


Tramonti Luglio 2019  
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

5 Venerdì 20.57 21.00 20.48 21.15 21.19 
6 Sabato 20.57 21.00 20.48 21.14 21.19 

12 Venerdì 20.53 20.57 20.46 21.11 21.16 
13 Sabato 20.53 20.56 20.45 21.10 21.15 
19 Venerdì 20.48 20.52 20.41 21.06 21.11 
20 Sabato 20.47 20.51 20.40 21.05 21.10 
26 Venerdì 20.41 20.45 20.35 20.59 21.04 
27 Sabato 20.40 20.44 20.34 20.58 21.03 

Tramonti Agosto 2019  
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

2 Venerdì 20.33 20.38 20.28 20.50 20.55 
3 Sabato 20.31 20.36 20.27 20.49 20.54 
9 Venerdì 20.23 20.28 20.19 20.41 20.46 
10 Sabato 20.21 20.27 20.18 20.39 20.44 
16 Venerdì 20.12 20.18 20.09 20.30 20.35 
17 Sabato 20.10 20.16 20.08 20.28 20.33 
23 Venerdì 20.00 20.07 19.59 20.18 20.23 
24 Sabato 19.58 20.05 19.57 20.16 20.22 
30 Venerdì 19.47 19.55 19.48 20.05 20.11 
31 Sabato 19.46 19.53 19.46 20.04 20.09 

Tramonti Settembre 2019  
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

6 Venerdì 19.34 19.43 19.36 19.52 19.58 
7 Sabato 19.32 19.41 19.34 19.51 19.56 

13 Venerdì 19.21 19.30 19.24 19.39 19.45 
14 Sabato 19.19 19.28 19.22 19.37 19.43 
20 Venerdì 19.07 19.17 19.12 19.26 19.31 
21 Sabato 19.05 19.15 19.10 19.24 19.30 
27 Venerdì 18.54 19.04 18.59 19.12 19.18 
28 Sabato 18.52 19.02 18.58 19.10 19.16 

I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com 
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Prefazione
L’argomento dell’educazione cristiana è stato esaminato almeno sei volte 

nei quasi 100 anni di pubblicazione dei Lezionari della Scuola del Sabato. Gli 
studenti e gli insegnanti possono trovare interesse negli archivi pubblicati onli-
ne dove questi lezionari possono ancora essere studiati, dagli anni 1946, 1952, 
1969, 1986, 1990 e 2008.

Questo lezionario non cerca di coprire lo stesso ambito dei lezionari stu-
diati nel passato. Cerca, invece, di catturare l’essenza dell’educazione come si 
relaziona coi tempi nei quali viviamo oggi, guidando al completamento dell’o-
pera di predicazione del Vangelo in tutto il mondo.

Generazioni sono venute e sono passate dal tempo in cui Gesù diede la 
promessa, “e quando sarò andato e vi avrò preparato il posto, ritornerò e vi 
accoglierò presso di me, affinché dove sono io siate anche voi” (Giovanni 14:3). 
L’opera di condividere il Vangelo e prepararsi per il ritorno di Gesù sta andan-
do avanti. Un giorno Egli alla fine ritornerà e la generazione in vita alla Sua 
venuta sarà l’ultima.

Dall’inizio del movimento dell’Avvento la speranza dei credenti è stata 
quella di essere quelli della “ultima generazione”. Tuttavia il Signore ha tar-
dato ancora. E’ evidente che rimane un’opera da svolgere, sia dentro la chiesa 
che fuori di essa. Poiché, “quando il frutto è maturo, il mietitore mette subito 
mano alla falce perché è venuta la mietitura” (Marco 4:29). “Quando il popolo 
di Cristo rifletterà perfettamente il Suo carattere, Egli verrà a reclamarlo come 
sua proprietà.” (PV, p. 40:1 Prima l’erba, poi la spiga). 

La vera educazione è definita come “lo sviluppo armonioso delle facoltà 
fisiche, mentali e spirituali. Essa prepara lo studente per la gioia del servizio 
in questo mondo e per la gioia superiore del più grande servizio nel mondo a 
venire” (PEC p. 11:1). Certamente, il nostro serio studio dovrebbe essere quello 
di comprendere la vera educazione, poiché questa preparazione deve essere 
ancora completata dentro tutti noi. 

Più di un secolo fa, questa solenne sfida fu data alla chiesa: “Oggi, come 
mai prima, abbiamo bisogno di comprendere la vera scienza dell’educazione. 
Se non comprendiamo questo, non avremo mai un posto nel regno di Dio” 
(The Cristian Educator, 1 agosto 1897). 

Prestiamo attenzione oggi alla sfida, rispondiamo alla chiamata e comple-
tiamo l’opera dell’educazione nell’ultima generazione.  

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 6 luglio 2019

Offerta del primo sabato 
per un Centro di Salute in Ucraina

L’Ucraina è un paese dell’Europa 
orientale che confina con la Russia, la 
Bielorussia, la Polonia, la Slovacchia, 
l’Ungheria, la Romania, la Moldavia e il 
Mar Nero e il Mar di Azov a sud e a su-
dest, rispettivamente. Escludendo la Cri-
mea, l’Ucraina ha una popolazione di 42,5 
milioni di abitanti. Le religioni dominanti sono 
l’Ortodossia orientale e il Cattolicesimo Greco. La 
sua capitale e la città più grande è Kiev.

Il messaggio della Riforma iniziò qui negli anni quaranta. In diversi posti 
di questa regione, gli Avventisti del Settimo Giorno Movimento di Riforma, 
tramite le loro parole e la loro vita, hanno testimoniato della luce del messag-
gio del terzo angelo. Questa fu l’opera durante il regime comunista. Nel 1990, 
durante la dissoluzione dell’Unione Sovietica, l’Ucraina ricevette la libertà. Ab-
biamo costruito chiese e aperto l’opera in nuovi posti.

Oggi, tuttavia, le persone sono diventate indifferenti alle cose religiose. 
La verità non è così popolare come lo era una volta e i metodi precedenti nel 
presentarla, oggi non sono così efficaci. Ma c’è un metodo che sempre troverà 
un’apertura – l’opera medico missionaria. La Penna dell’Ispirazione scrive: 
“[Dio] progetta che l’opera medico missionaria prepari la via per la presenta-
zione della verità che salva per questo tempo, la proclamazione del messaggio 
del terzo angelo.” (“I nostri sanatori devono essere uno strumento per rag-
giungere le persone”) (Testimonies, vol. 6, p. 293,225). 

Con le malattie e le sofferenze che si moltiplicano nel mondo, la necessità 
dell’opera medico missionaria è più grande che mai. Per far fronte a questa 
necessità nel 2014 abbiamo preso dei provvedimenti per stabilire un centro di 
trattamenti per la salute. Con l’aiuto di Dio, abbiamo acquistato un pezzo di 
terra nella Regione della Transcarpazia. La proprietà è situata vicino alla città 
di Khust in un posto bellissimo e pittoresco, con le fonti termali molto vicine. 
C’è anche un edificio non completato nella proprietà. Tuttavia, per completare 
il progetto, abbiamo bisogno di ulteriori fondi. La situazione finanziaria nel 
nostro paese è difficile. Molti dei nostri fratelli devono andare in altri paesi per 
poter guadagnarsi da vivere. Per questa ragione, ci stiamo appellando a tutti 
i nostri fratelli e sorelle nel mondo per aiutarci finanziariamente a completare 
questo progetto. In questo modo le anime bisognose di cure potranno essere 
aiutate e la via preparata per diffondere il messaggio del vangelo. Possa Dio 
benedire ogni donatore.    

I vostri fratelli e sorelle in Cristo dell’Ucraina
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  1a Lezione 	 Sabato, 6 luglio 2019 

“Andate … Insegnate”
“Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di 

voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e in 
Samaria, e fino all’estremità della terra.“  (Atti 1:8).

“Iddio può operare potentemente quando gli uomini si sottomettono al 
controllo del Suo Spirito.” – UVI, p. 32:1 Il dono dello Spirito.
Letture consigliate: UVI, p. 17-22 Il grande mandato.

Domenica, 	 30 giugno

1. 	 INSEGNATE A TUTTE LE NAZIONI
a. 	 Quale mandato diede Gesù ai Suoi seguaci? Matteo 28:19,20. 

“Il mandato evangelico per il suo carattere missionario costituisce la più 
importante presentazione del regno di Dio. Compito dei discepoli era quello 
di adoperarsi con impegno per rivolgere a tutti l’invito della misericordia divi-
na. Dovevano andare dalla gente per portare il messaggio; essi non dovevano 
aspettare che le persone venissero da loro.” – UVI, p. 18:3 Il grande mandato  

b. 	 Come sarebbe progredita la loro opera e fino a dove si sarebbe 
estesa? Atti 1:8.

“Anche se il Mio popolo non si è rivolto a Me per ricevere la vita, i sacer-
doti e i capi hanno fatto di me quello che hanno voluto, essi avranno un’altra 
opportunità, se vorranno, per accettare il Figlio di Dio. Io ricevo liberamente 
tutti coloro che vengono a Me per confessare i loro peccati. Come Io mostro la 
Mia misericordia non respingendo in alcun modo chiunque venga a Me, voi 
che siete i Miei discepoli, dovete diffondere questo messaggio di misericordia. 
Si tratta di un messaggio rivolto sia ai giudei che ai Gentili. A Israele, in primo 
luogo, e poi a tutte le nazioni, lingue e popoli. Tutti i credenti saranno riuniti in 
un’unica chiesa.“ – UVI, p. 18:2  Idem

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 28:19-20
19 Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente».

Marco 16:15-16
15 E disse loro: «Andate per tutto il mondo, predicate il vangelo a ogni creatura. 16 Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà condannato.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:8
Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».

liviu
Nota
Marked impostata da liviu

liviu
Nota
Marked impostata da liviu
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Lunedì, 	 1 luglio

2. 	 LENTI A IMPARARE
a. 	 Come i discepoli furono spesso distratti quando Gesù cercava di 

preavvisarli del Suo arresto e della Sua crocifissione? Marco 
9:31-34; Luca 22:21-24. 

“Nel viaggio attraverso la Galilea, Gesù aveva cercato ancora di preparare 
l’animo dei discepoli agli avvenimenti che stavano per accadere. Disse loro 
che sarebbe salito a Gerusalemme dove l’avrebbero condannato a morte e poi 
sarebbe risuscitato. Preannunciò loro l’evento straordinario e solenne della Sua 
consegna nelle mani dei nemici. Neppure in quel momento i discepoli com-
presero le Sue parole. Sebbene l’ombra di un gran dolore si proiettasse su di 
loro, uno spirito di rivalità sorse nei loro cuori, ed essi discutevano fra loro per 
stabilire chi sarebbe stato il più importante nel regno. Non volevano che Gesù 
sapesse di questo contrasto; diversamente dal solito, non camminavano al Suo 
fianco, ma Lo seguivano. Quando entrarono in Carpernaum, Egli li precedette. 
Gesù, conoscendo i loro pensieri, volle consigliarli e istruirli, e attese un mo-
mento tranquillo in cui i loro cuori sarebbero stati disposti a ricevere le Sue 
parole.” – SU, p. 326:2,3 Chi è il più grande? 

“I discepoli non avevano rinunciato all’idea secondo cui Gesù avrebbe ma-
nifestato la sua potenza e si sarebbe impadronito del trono di Davide. Ognuno 
di loro desiderava occupare in quel regno il posto più importante. Si erano 
confrontati e ognuno si sentiva superiore all’altro.“ – Idem, p. 494:3 Gesù lava 
i piedi ai suoi discepoli.

b. 	 Come queste cose li presero di sorpresa? Luca 24:13-22.

“Era strano che quei discepoli avessero dimenticato le parole di Cristo che 
preannunciavano gli eventi che poi si erano verificati. Non comprendevano 
che l’ultima parte delle sue profezie si sarebbe adempiuta come la prima e 
che al terzo giorno sarebbe risuscitato. Avrebbero dovuto ricordarsi anche di 
quest’ultima che i sacerdoti e i capi non avevano dimenticato. ‘E l’indomani, 
che era il giorno successivo alla Preparazione, i capi sacerdoti ed i Farisei si ra-
dunarono presso Pilato, dicendo: Signore, ci siamo ricordati che quel sedutto-
re, mentre viveva ancora, disse: Dopo tre giorni, risusciterò’ (Matteo 27:62,63). 
Ma i discepoli non pensavano più a quelle parole.“ – Idem, p. 611:1 Sulla via 
di Emmaus.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 9:31-34
31 Infatti egli istruiva i suoi discepoli, dicendo loro: «Il Figlio dell'uomo sta per essere dato nelle mani degli uomini ed essi l'uccideranno; ma tre giorni dopo essere stato ucciso, risusciterà». 32 Ma essi non capivano le sue parole e temevano d'interrogarlo.
33 Giunsero a Capernaum; quando fu in casa, domandò loro: «Di che discorrevate per strada?» 34 Essi tacevano, perché per via avevano discusso tra di loro chi fosse il più grande.

Luca 22:21-24
21 «Del resto, ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me sulla tavola. 22 Perché il Figlio dell'uomo, certo, se ne va, come è stabilito; ma guai a quell'uomo per mezzo del quale egli è tradito!» 23 Ed essi cominciarono a domandarsi gli uni gli altri chi mai, tra di loro, sarebbe stato a fare questo.
24 Fra di loro nacque anche una contesa: chi di essi fosse considerato il più grande.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 24:13-22
13 Due di loro se ne andavano in quello stesso giorno a un villaggio di nome Emmaus, distante da Gerusalemme sessanta stadi; 14 e parlavano tra di loro di tutte le cose che erano accadute. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù stesso si avvicinò e cominciò a camminare con loro. 16 Ma i loro occhi erano impediti a tal punto che non lo riconoscevano. 17 Egli domandò loro: «Di che discorrete fra di voi lungo il cammino?» Ed essi si fermarono tutti tristi. 18 Uno dei due, che si chiamava Cleopa, gli rispose: «Tu solo, tra i forestieri, stando in Gerusalemme, non hai saputo le cose che vi sono accadute in questi giorni?» 19 Egli disse loro: «Quali?» Essi gli risposero: «Il fatto di Gesù Nazareno, che era un profeta potente in opere e in parole davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i capi dei sacerdoti e i nostri magistrati lo hanno fatto condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse lui che avrebbe liberato Israele; invece, con tutto ciò, ecco il terzo giorno da quando sono accadute queste cose. 22 È vero che certe donne tra di noi ci hanno fatto stupire; andate la mattina di buon'ora al sepolcro,
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Martedì, 	 2 luglio

3. 	 UN ALTRO INSEGNANTE PROMESSO
a. 	 Come Gesù avrebbe continuato ad insegnare ai discepoli dopo 

la Sua ascensione? Giovanni 16:12,13.

b. 	 Come lo Spirito ci insegna e ci corregge? Giovanni 16:8.

“La predicazione della parola è inutile senza la presenza e l’aiuto dello 
Spirito Santo; poiché questo Spirito è l’unico efficace insegnante della verità di-
vina. Solo quando la verità è accompagnata nel cuore dallo Spirito, risveglierà 
la coscienza o trasformerà la vita. Un pastore può essere in grado di presentare 
la lettera della Parola di Dio; egli può essere familiare con tutti i suoi coman-
di e promesse; ma il suo seminare il seme del vangelo non avrà successo se 
questo seme non sarà risvegliato alla vita tramite la rugiada del cielo. Senza 
la cooperazione dello Spirito di Dio, nessuna quantità di educazione, nessun 
vantaggio, per quanto grande esso sia, può rendere qualcuno un canale di luce. 
Lo Spirito Santo scese sui discepoli in preghiera prima che fosse stato scritto un 
libro del Nuovo Testamento, prima che un sermone evangelico fosse stato pre-
dicato dopo l’ascensione di Cristo. Allora la testimonianza dei loro nemici fu: 
‘avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina.“ – Gospel Workers, p. 284.

c. 	 Quale dono speciale dà Dio al rimanente? Apocalisse 12:17; 
19:10. Dove troviamo questo dono all’opera oggi?  

“Ho preso la preziosa Bibbia e l’ho circondata con le parecchie Testimonian-
ze per la chiesa, date al popolo di Dio. Qui, dissi, sono affrontati i casi di quasi 
tutti. I peccati che essi devono evitare sono indicati… Ma non molti di voi cono-
scono veramente cosa è contenuto nelle Testimonianze. Non siete abituati alle 
Scritture. Se aveste fatto della Parola di Dio il vostro studio, con un desiderio di 
raggiungere il modello biblico e ottenere la perfezione cristiana, non avreste avu-
to bisogno delle Testimonianze. E’ perché avete trascurato di conoscere il Libro 
ispirato da Dio che Egli ha cercato di raggiungervi tramite le semplici, dirette te-
stimonianze, chiamando la vostra attenzione alle parole di ispirazione alle quali 
avete trascurato di ubbidire e spingendovi a modellare la vostra vita in accordo 
con i suoi puri ed elevati insegnamenti.“ – Testimonies, vol. 2, p. 605.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 16:12
Ho ancora molte cose da dirvi; ma non sono per ora alla vostra portata;

Giovanni 16:13
quando però sarà venuto lui, lo Spirito della verità, egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 16:8
Quando sarà venuto, convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 12:17
Allora il dragone s'infuriò contro la donna e andò a far guerra a quelli che restano della discendenza di lei che osservano i comandamenti di Dio e custodiscono la testimonianza di Gesù.

Apocalisse 19:10
Io mi prostrai ai suoi piedi per adorarlo. Ma egli mi disse: «Guàrdati dal farlo. Io sono un servo come te e come i tuoi fratelli che custodiscono la testimonianza di Gesù: adora Dio! Perché la testimonianza di Gesù è lo spirito della profezia».
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Mercoledì, 	 3 luglio 

4. 	 LO SPIRITO DATO
a. 	 Come fu ripetuta la promessa dello Spirito? Atti 1:4-9.

“Gesù aveva aperto alla mente dei discepoli un vasto orizzonte di verità. Ma 
era difficile per loro tenere separate le sue lezioni dalle tradizioni e dalle massi-
me degli scribi e dei farisei… Idee e aspirazioni terrene occupavano ancora gran 
parte dei loro pensieri e, nonostante le ripetute spiegazioni di Gesù, non riusci-
vano ancora a comprendere la natura e il carattere spirituale del Suo regno e il 
vero significato delle parole di Cristo. Sembrava che avessero perso molte delle 
Sue lezioni. Gesù si rese conto delle loro lacune, provò compassione e promise 
lo Spirito Santo che avrebbe ricordato loro i Suoi insegnamenti. Però non parlò 
di molte cose che non erano ancora alla loro portata; le avrebbe rivelate loro lo 
Spirito Santo. Esso avrebbe aperto la loro mente perché potessero comprendere 
le realtà divine.“ – SU, p. 514,515 Il vostro cuore non sia turbato.

b. 	 Cosa successe quando la promessa fu adempiuta? Atti 2:1-4.

“Sotto l’influsso di questa celeste illuminazione, le Scritture che Cristo ave-
va spiegato ai discepoli acquistavano quella chiarezza e quella immediatezza 
che caratterizzano una completa rivelazione della verità. Il velo che non aveva 
permesso loro di vedere fino in fondo ciò che era stato abolito, era ora rimosso. 
In tal modo comprendevano qual era l’oggetto della missione di Cristo e la 
natura del Suo regno. Potevano predicare con potenza l’opera del Salvatore. La 
dottrina della salvezza convinse molte persone.“ – UVI, p. 28:4 La pentecoste.

“Quale fu il risultato della discesa dello Spirito nel giorno della Penteco-
ste? La buona notizia del Salvatore risorto fu portata alle più estreme regioni 
del mondo abitato. I discepoli proclamavano il messaggio della grazia salvifica 
e i cuori credevano alla potenza di questo messaggio… Ogni cristiano vide nel 
suo prossimo una rivelazione dell’amore e della benevolenza divini. Un solo 
interesse prevalse, un solo modello da seguire era bramato da tutti gli altri. 
L’ambizione dei credenti era di rivelare l’immagine del carattere di Cristo e di 
lavorare per l’espansione del Suo regno.“ – Idem, p. 31:2 Il dono dello Spirito.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:4-9
4 Trovandosi con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'attuazione della promessa del Padre, «la quale», egli disse, «avete udita da me. 5 Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni». 6 Quelli dunque che erano riuniti gli domandarono: «Signore, è in questo tempo che ristabilirai il regno a Israele?» 7 Egli rispose loro: «Non spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha riservato alla propria autorità. 8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».
9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 2:1-4
1 Quando il giorno della Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso luogo. 2 Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi erano seduti. 3 Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro. 4 Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi.
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Giovedì, 	 4 luglio 

5. 	 A TUTTO IL MONDO 
a. 	 Come alcuni primi credenti furono gentilmente rimproverati per 

il loro fallimento nel far progredire la conoscenza? Ebrei 5:12. 

“Molti che dovrebbero essere insegnanti, hanno a mala pena imparato l’alfa-
beto della vita cristiana. Essi hanno bisogno costantemente che qualcuno insegni 
loro. Non crescono in santità, in fede, in speranza, in gioia, in gratitudine. Cri-
sto ha aperto la via, ad un costo infinito, affinché noi potessimo vivere una vita 
cristiana… Fu per fede in Cristo che il grande apostolo mantenne la coerenza e 
la bellezza del suo comportamento. Egli patì l’opposizione, gli insulti, la perse-
cuzione e l’imprigionamento, con una fermezza e mansuetudine che nessuno 
eccetto Cristo poteva impartire. I nostri doveri non sono inferiori a quelli che 
erano i Suoi. I nostri privilegi sono grandi, le nostre opportunità abbondanti. 
Una grande luce sta brillando su di noi, ma diventerà tenebre per coloro che si 
rifiutano di seguire la Sua guida.“ – The Review and Herald, 30 maggio 1882. 

b. 	 Quale opera deve essere ancora fatta e come? Matteo 24:14.

“Lo Spirito dell’Onnipotente si sta riversando sui cuori degli uomini. Co-
loro che accettano il Suo influsso diventano testimoni di Dio e della Sua verità. 
In molti luoghi, uomini e donne consacrati stanno comunicando agli altri la 
luce che ha indicato loro la via della salvezza in Cristo. Mentre continuano a 
far splendere la loro luce, come fecero coloro che furono battezzati nel giorno 
della Pentecoste, essi ricevono la potenza dello Spirito sempre più abbondan-
temente. In tal modo la terra sarà illuminata dalla gloria di Dio.“ – UVI, p. 35:0 
Il dono dello Spirito.

Venerdì, 	 5 luglio 

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come il Grande Mandato mi sfida oggi?
2. 	 Perché i discepoli furono presi di sorpresa dall’arresto e dalla crocifissione 	
	 di Gesù?
3. 	 Qual è il ruolo dello Spirito Santo nell’educazione? 
4. 	 Come i primi cristiani furono cambiati dal versamento dello Spirito? 
5. 	 Di quale educazione ha bisogno il mondo prima della Seconda Venuta di 	
	 Cristo?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 5:12
Infatti, dopo tanto tempo dovreste già essere maestri; invece avete di nuovo bisogno che vi siano insegnati i primi elementi degli oracoli di Dio; siete giunti al punto che avete bisogno di latte e non di cibo solido.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 24:14
E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo, affinché ne sia resa testimonianza a tutte le genti; allora verrà la fine.
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 2a Lezione 	 Sabato, 13 luglio 2019 

Principi di educazione
“Il timore dell’Eterno è il principio della sapienza, hanno grande 

sapienza quelli che mettono in pratica i suoi comandamenti; la sua 
lode dura in eterno.” (Salmi 111:10).

“L’oggetto per il quale state ottenendo un’educazione non dovrebbe essere 
perso di vista neanche per un momento. Dovrebbe sviluppare e dirigere le vo-
stre facoltà affinché possiate essere utili e benedire gli altri nella misura delle 
vostre capacità.” – Testimonies, vol. 3, p. 223,224.
Letture consigliate: PEC, p. 11-16. Sorgente e scopo della vera educazione.

Domenica, 	 7 luglio

1. 	 LA FONTE DELLA SAPIENZA E DELLA  
	 CONOSCENZA

a. 	 Dove si trova la vera sapienza? Proverbi 9:10; Colossesi 2:2,3. 

“Come la luna e le stelle del nostro sistema solare brillano per la luce ri-
flessa del sole, così, finché i loro insegnamenti sono veri, i grandi pensatori del 
mondo riflettono i raggi del Sole della Giustizia. Ogni raggio di pensiero, ogni 
lampo dell’intelletto, viene dalla Luce del mondo.“ – PEC, p. 11:3 Sorgente e 
scopo della vera educazione.

b. 	 Come il Signore impartisce la Sua sapienza agli esseri mortali? 
Proverbi 2:6; Salmi 32:8.

“Qualsiasi linea di investigazione noi seguiamo, con un sincero scopo di 
arrivare alla verità, noi siamo portati in contatto con l’invisibile, potente Intelli-
genza che sta operando dentro e attraverso tutti. La mente dell’uomo è portata 
in comunione con la mente di Dio, il finito con l’Infinito. L’effetto di tale comu-
nione su corpo, mente e anima è inestimabile.“ – PEC, p. 12:2. Idem 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 9:10
Il principio della saggezza è il timore del SIGNORE,
e conoscere il Santo è l'intelligenza.

Colossesi 2:2
affinché siano consolati i loro cuori e, uniti mediante l'amore, siano dotati di tutta la ricchezza della piena intelligenza per conoscere a fondo il mistero di Dio, cioè Cristo,

Colossesi 2:3
nel quale tutti i tesori della sapienza e della conoscenza sono nascosti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 2:6
Il SIGNORE infatti dà la saggezza;
dalla sua bocca provengono la scienza e l'intelligenza.

Salmi 32:8
Io ti istruirò e ti insegnerò la via per la quale devi camminare;
io ti consiglierò e avrò gli occhi su di te.
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Lunedì, 	 8 luglio

2. 	 L’IDEALE DI DIO
a. 	 Come le vie di Dio si paragonano con le nostre vie? Isaia 55:8,9. 

Come questo è riflesso nell’ideale di Dio per noi nell’educazione? 

“Le nostre idee di educazione sono troppo strette e basse. C’è bisogno di 
uno scopo più ampio, un obiettivo più alto. La vera educazione significa più 
che perseguire un certo corso di studi. Ha a che fare con tutto l’essere e con tut-
to il periodo di esistenza possibile per l’uomo. E’ lo sviluppo armonioso delle 
facoltà fisiche, mentali e spirituali. Prepara lo studente per la gioia del servizio 
in questo mondo e per la gioia superiore del servizio più grande nel mondo a 
venire.“ – PEC, p. 11:1 Sorgente e scopo della vera educazione.

b. 	 Qual è lo scopo, quindi, della vera educazione? Efesini 3:14-19.

“L’ideale di Dio per i Suoi figli è più alto del più alto pensiero umano. 
La devozione – la somiglianza a Dio – è lo scopo che deve essere raggiunto. 
Davanti allo studente si apre un sentiero di continuo progresso. Egli ha un 
obiettivo da raggiungere, un modello da ottenere, che include tutto ciò che è 
bene, puro e nobile. Egli avanzerà il più rapidamente possibile in ogni ramo 
della vera conoscenza. Ma i suoi sforzi saranno diretti ad obiettivi tanto più alti 
dei semplici interessi egoistici e temporali come i cieli sono più alti della terra 
.” – PEC, p. 15:5 Idem.

c. 	 A cosa dovremmo mirare? Geremia 9:23,24.

“L’educazione ed ammaestramento dei giovani è un’opera importante e so-
lenne. Il grande obiettivo che deve essere assicurato dovrebbe essere il giusto 
sviluppo del carattere, affinché l’individuo possa essere reso idoneo giustamente 
per svolgere i doveri della vita presente e per entrare alla fine nella futura vita 
immortale. L’eternità rivelerà il modo nel quale l’opera è stata compiuta. Se i 
pastori e gli insegnanti potessero avere un pieno senso della loro responsabilità, 
vedremmo oggi uno stato diverso delle cose nel mondo. Ma essi sono troppo 
stretti nelle loro vedute e nei loro scopi. Essi non si rendono conto dell’importan-
za della loro opera o dei suoi risultati.” – Testimonies, vol. 4, p. 418.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 55:8
«Infatti i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
né le vostre vie sono le mie vie»,
dice il SIGNORE.

Isaia 55:9
«Come i cieli sono alti al di sopra della terra,
così sono le mie vie più alte delle vostre vie,
e i miei pensieri più alti dei vostri pensieri.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 3:14-19
14 Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre, 15 dal quale ogni famiglia nei cieli e sulla terra prende nome, 16 affinché egli vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, di essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito suo, nell'uomo interiore, 17 e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell'amore, 18 siate resi capaci di abbracciare con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità dell'amore di Cristo 19 e di conoscere questo amore che sorpassa ogni conoscenza, affinché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 9:23
Così parla il SIGNORE:
«Il saggio non si glori della sua saggezza,
il forte non si glori della sua forza,
il ricco non si glori della sua ricchezza:

Geremia 9:24
ma chi si gloria si glori di questo:
che ha intelligenza e conosce me,
che sono il SIGNORE.
Io pratico la bontà, il diritto e la giustizia sulla terra,
perché di queste cose mi compiaccio», dice il SIGNORE.
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Martedì, 	 9 luglio

3. 	 COLLEGAMENTO CON DIO
a. 	 Come fu creato l’uomo? Genesi 1:27. Con quale potenzialità? 

“Dio creò l’uomo alla Sua stessa immagine’ (Genesi 1:27) e il Suo scopo 
era che più a lungo l’uomo vivesse più pienamente rivelasse questa immagine 
– più pienamente riflettesse la gloria del Creatore… Se egli fosse rimasto leale 
a Dio, tutto questo sarebbe stato suo per sempre. Per tutte le epoche eterne 
avrebbe continuato ad ottenere nuovi tesori di conoscenza, scoprire fresche 
fonti di felicità e ottenere dei concetti sempre più chiari della saggezza, della 
potenza e dell’amore di Dio, sempre più chiari. Sempre più pienamente avreb-
be adempiuto l’obiettivo della sua creazione, sempre più pienamente avrebbe 
riflesso la gloria del Creatore.

“Ma a causa della disubbidienza questo fu perso. A causa del peccato la somi-
glianza divina fu macchiata e quasi cancellata. Le facoltà fisiche dell’uomo furono 
indebolite, la sua capacità mentale fu diminuita, la sua visione spirituale offuscata. 
Egli era diventato soggetto alla morte. Tuttavia, la razza non fu abbandonata senza 
speranza. Con amore e misericordia infiniti, il piano della salvezza era già stato 
elaborato, e così all’uomo venne concessa una vita di prova. Per ristabilire l’uomo 
all’immagine del Suo Creatore, per riportarlo alla perfezione nella quale fu creato, 
per promuovere lo sviluppo del corpo, della mente e dello spirito, affinché lo sco-
po divino nella sua creazione fosse realizzato – questa doveva essere l’opera della 
redenzione. Questo è l’obiettivo dell’educazione, il grande obiettivo della vita.“ – 
PEC, p. 13:1 Sorgente e scopo della vera educazione.

b. 	 Quale desiderio dovrebbe riempire ogni cuore? Salmi 86:11.

“Ogni essere umano, creato all’immagine di Dio, è dotato di una facoltà 
simile a quella del Creatore – individualità, facoltà di pensare e di agire … Il 
compito della vera educazione è quello di sviluppare questa facoltà, educare 
i giovani a pensare e non solo a riflettere il pensiero di altri uomini. Invece di 
limitare il loro studio a ciò che gli uomini hanno detto o scritto, gli studenti 
siano diretti alle fonti della verità, ai grandiosi campi aperti per la ricerca nella 
natura e nella rivelazione…

“Tale educazione fornisce più della disciplina mentale; fornisce di più 
dell’educazione fisica. Essa rinforza il carattere, cosicché la verità e il rigore non 
siano sacrificati al desiderio egoistico o all’ambizione mondana. Essa fortifica 
la mente contro il male … Mentre ci si sofferma sulla perfezione del carattere 
di Dio, la mente è rinnovata e l’anima è ricreata all’immagine di Dio.“ – PEC, 
p. 14-15:2  Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 1:27
Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 86:11
O SIGNORE, insegnami la tua via;
io camminerò nella tua verità;
unisci il mio cuore al timor del tuo nome.
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Mercoledì,	 10 luglio

4. 	 SERVIZIO PER GLI ALTRI
a. 	 Cosa sperimentiamo quando conosciamo Dio? 1 Giovanni 4:16,19.

“L’amore, la base della creazione e della redenzione, è la base della vera 
educazione. Questo è reso chiaro nella legge che Dio ha dato come guida della 
vita. Il primo e grande comandamento è, ‘ama il Signore Dio tuo con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente’ Luca 10:27. Amare 
Lui, l’Infinito, l’Onnisciente, con tutte le forze e con tutta la mente, con tutto il 
cuore, significa lo sviluppo più alto di ogni facoltà. Significa che in tutto l’essere 
– il corpo, la mente, come pure l’anima – deve essere ristabilita l’immagine di 
Dio.” – PEC, p. 13:2 Sorgente e scopo della vera educazione.

“L’amore costituisce il movente di ogni azione di chi è rinnovato dalla gra-
zia divina; esso modifica il carattere, regola gli impulsi, frena le passioni, vince 
l’odio e nobilita i sentimenti, e se viene sviluppato attenua le difficoltà della 
vita ed esercita sugli altri un influsso positivo.” – VM, p. 69:2 Diventare disce-
poli di Cristo.

b. 	 Come l’amore di Dio influenza le nostre relazioni con gli altri? 
Giovanni 13:34.

“Dobbiamo manifestare per coloro che ci circondano lo stesso interesse, 
affetto e pazienza che Cristo ha espresso nei nostri confronti. ‘Come io vi ho 
amati, anche voi amatevi gli uni gli altri’ (Giovanni 13:34). Se l’amore di Gesù 
vive in noi, riveleremo a tutti coloro che ci circondano lo stesso amore disinte-
ressato di Cristo. Vedendo quanti uomini e donne hanno bisogno di simpatia 
e aiuto, non ci chiederemo: ‘ne sono degni?’ ma ‘che cosa posso fare per loro?’ 
“. – SOGM, p. 86:2 Aiutare i deboli.

“Satana ha usato i metodi più ingegnosi per tessere i suoi piani e principi 
nei sistemi di educazione e guadagnare così una forte presa sulle menti dei 
bambini e dei giovani. Compito del vero educatore è di contrastare i suoi siste-
mi. Noi ci troviamo sotto il solenne, sacro patto verso Dio di educare i nostri 
figli per Lui e non per il mondo; insegnando a loro di non confidare nel mondo, 
ma di amare e temere Dio e osservare i Suoi comandamenti. Essi dovrebbero 
essere impressionati al pensiero che sono formati all’immagine del loro Crea-
tore e che Cristo è il modello secondo il quale essi devono essere modellati. Più 
seria attenzione deve essere data all’educazione che impartirà una conoscenza 
della salvezza e conformerà la vita e il carattere alla somiglianza divina.” – Te-
stimonies, vol. 6, p. 127.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Giovanni 4:16
Noi abbiamo conosciuto l'amore che Dio ha per noi, e vi abbiamo creduto. Dio è amore; e chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.

1Giovanni 4:19
Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 13:34
Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amatevi gli uni gli altri.
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Giovedì, 	 11 luglio

5. 	 UN PIANO EDUCAZIONALE COMPLETO
a. 	 Cosa comporta il piano di Dio? 1 Tessalonicesi 5:23.

b. 	 Come l’infanzia di Gesù illustra questa completezza? Luca 
2:51,52.

c. 	 Come possiamo avere successo nell’educazione? Romani 12:1,2.

“Tutte le facoltà mentali, morali e fisiche che l’uomo possiede provengono 
da Dio per essere sviluppate sino ai massimi livelli. Ma questa cultura non 
deve essere perseguita con uno scopo egoistico, perché il carattere di Dio, a cui 
noi dobbiamo tendere, è caratterizzato dalla bontà e dall’amore. Tutte le qualità 
che Dio ci ha donato devono essere impiegate alla Sua gloria e per il bene dei 
nostri simili. E questo è quanto di più puro, nobile e positivo si possa fare.

“Quando questi importanti princìpi vengono considerati con sufficiente 
attenzione gli attuali metodi di educazione subiscono un radicale cambiamen-
to… Lo studente deve lavorare per sviluppare i doni che Dio gli ha accordato, 
non per primeggiare, ma per adempiere il piano di Dio e rifletterne l’immagi-
ne.“ - PP p. 503:1,2  Le scuole dei profeti.

“Colui che ha creato l’uomo gli ha dato la possibilità di svilupparsi nel cor-
po, nella mente e nell’anima. Il vero successo nell’educazione dipende quindi 
dalla fedeltà con cui si segue il piano del Creatore.” – PP, p. 502:5, Idem. 

Venerdì, 	 12 luglio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. 	 Dove possiamo trovare la fonte della sapienza?
2. 	 Qual è lo scopo della vera educazione?
3. 	 Quale opera deve essere svolta dentro ogni credente? 
4. 	 Come l’educazione ci insegna a servire gli altri? 
5. 	 Quali parti del nostro essere sono incluse in un’educazione completa? 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tessalonicesi 5:23
Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l'intero essere vostro, lo spirito, l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 2:51
Poi discese con loro, andò a Nazaret, e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.

Luca 2:52
E Gesù cresceva in sapienza, in statura e in grazia davanti a Dio e agli uomini.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 12:1
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale.

Romani 12:2
Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà.
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  3a Lezione 	 Sabato, 20 luglio 2019 

Il modello originale per l’educazione
“L’Eterno Iddio prese dunque l’uomo, e lo pose nel giardino d’E-

den perché lo lavorasse e lo custodisse.“ (Genesi 2:15).
“Il sistema di educazione istituito al principio del mondo doveva essere 

un modello per l’uomo per tutto il tempo successivo. Come illustrazione dei 
suoi principi, in Eden, la casa dei nostri primi genitori, fu stabilito un modello 
di scuola. Il Giardino dell’Eden era la classe, la natura era il libro di testo, il 
Creatore stesso era l’istruttore e i genitori della famiglia umana erano gli stu-
denti.” – PEC, p. 17:1.
Letture consigliate:  PEC, p. 17-18 La scuola dell’Eden.   

Domenica, 	 14 luglio

1. 	 UNA DIMORA
a. 	 Quali furono i preparativi per la prima famiglia e la sua dimora? 

Genesi 2:8; 1:28. 
	

“La dimora dei nostri progenitori sarebbe stata il modello di quelle che i 
loro figli avrebbero occupato sulla terra. Dio l’aveva resa magnifica, ma non si 
trattava di un palazzo lussuoso. Gli uomini contemplano con orgoglio edifici 
magnifici e costosi e si vantano delle loro opere: Dio, invece, aveva scelto un 
giardino. Il cielo azzurro era il soffitto, la terra, i fiori delicati e il verde dell’erba 
erano il tappeto, i rami degli alberi la veranda. Ai muri erano appesi gli orna-
menti più belli, le magnifiche opere dell’Artista divino. L’ambiente in cui Ada-
mo ed Eva vivevano prima del peccato costituisce un esempio per gli uomini 
di ogni tempo. La vera felicità non consiste nel soddisfare il proprio orgoglio 
con l’ostentazione del lusso; essa si trova piuttosto nell’intimità del contatto 
con Dio attraverso il creato. Se gli uomini prestassero meno attenzione a ciò che 
è artificiale e coltivassero la semplicità, realizzerebbero con maggiore facilità il 
progetto per cui Dio li ha creati.” – PP, p. 34,35 La creazione.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 2:8
Dio il SIGNORE piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi pose l'uomo che aveva formato.

Genesi 1:28
Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra».
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Lunedì, 15 luglio

2. UN GIARDINO
a. Quale occupazione provvide l’Eden per i nostri primi genitori?

Genesi 2:15. Perché è così importante per noi oggi?

“Famiglie ed istituzioni dovrebbero imparare a fare di più nella coltiva-
zione e nel miglioramento della terra. Se la gente solo conoscesse il valore dei 
prodotti del terreno, che la terra produce nella loro stagione, si farebbero degli 
sforzi più diligenti per coltivare il terreno. Tutti dovrebbero conoscere il valore 
speciale della frutta e della verdura fresca prodotta dal frutteto e dall’orto.“   – 
CCA, p. 219:5 (480) c. 18 La frutta.

“Un corpo sano, una mente equilibrata e un carattere nobile rappresente-
ranno per i vostri figli un dono più prezioso di qualsiasi ricchezza ricevuta in 
eredità. Chi comprende da che cosa dipende il vero successo nella vita agirà 
con prudenza e per tempo; nella scelta della casa terrà presente i veri valori…

“Scegliete di abitare dove, lontani dalla realtà urbana ricca di distrazioni 
e degrado, potrete offrire ai figli la vostra amicizia e insegnare loro a cono-
scere Dio attraverso le Sue opere, preparandoli per una vita onesta e attiva.“ 
– SOGM, p. 198:1,2 Scelta e arredamento della casa.

“Ai genitori che vivono nelle città il Signore invia il grido di avvertimento:
radunate i vostri figli nelle vostre case; raccoglieteli via da coloro che stanno di-
sprezzando i dieci comandamenti di Dio e che stanno insegnando e praticando 
il male. Uscite dalle città il prima possibile.“ – Medical Ministry, p. 310.

b. Cosa ci insegna Dio riguardo l’opera pratica? 1 Tessalonicesi
4:11,12.

“Dio stabilì il lavoro come una benedizione per l’uomo, per occupare la 
sua mente, rinforzare il suo corpo e sviluppare le sue facoltà. Nell’attività men-
tale e fisica, Adamo scoprì uno dei più grandi piaceri della sua santa esisten-
za.“ – The Faith I Live By, p. 232.

“L’opera pratica incoraggia l’osservazione acuta e il pensiero indipenden-
te. Giustamente compiuta, essa tende a sviluppare quella sapienza pratica che 
chiamiamo buon senso. Essa sviluppa la capacità di programmare ed eseguire, 
rinforza il coraggio e la perseveranza e richiede l’esercizio del tatto e le capaci-
tà“ – PEC, p. 182:1 Lavoro manuale.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 2:15
Dio il SIGNORE prese dunque l'uomo e lo pose nel giardino di Eden perché lo lavorasse e lo custodisse.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tessalonicesi 4:11
e a cercare di vivere in pace, di fare i fatti vostri e di lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo ordinato di fare,

1Tessalonicesi 4:12
affinché camminiate dignitosamente verso quelli di fuori e non abbiate bisogno di nessuno.
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Martedì, 	 16 luglio

3. 	 UN POSTO DI ISTRUZIONE
a. 	 Quali lezioni offriva l’ambiente dell’Eden? Salmi 19:1,2.

“Il libro della natura, che diffondeva le sue lezioni vitali davanti [ai nostri 
primi genitori], forniva una inesauribile fonte di istruzione e di gioia. Il nome 
di Dio era scritto su ogni foglia della foresta e su ogni pietra delle montagne, 
su ogni stella che brilla, sulla terra, sul mare e nel cielo. Gli abitanti dell’Eden 
conversavano con la creazione animata e inanimata – con le foglie, i fiori e gli 
alberi e con ogni creatura vivente, dal leviatano delle acque al granellino di 
polvere nel raggio di sole – e raccoglievano da ognuno i segreti della sua vita. 
La gloria di Dio nei cieli, gli innumerevoli mondi nelle loro ordinate rotazioni, 
il librarsi delle ‘nubi nell’aria’ (Giobbe 37:16), i misteri della luce e del suono, 
del giorno e della notte – tutti erano oggetti di studio degli alunni della prima 
scuola della terra.” – PEC, p. 18:1 La scuola dell’Eden.

“Invece di stabilirvi dove sono visibili le opere degli uomini, dove scenari 
e rumori suggeriscono pensieri malvagi, dove tumulto e confusione suscitano 
soltanto stanchezza e angoscia, andate ad abitare dove potrete contemplare le 
opere di Dio e trovare il riposo dello spirito in mezzo alla bellezza e alla calma 
della natura. I vostri occhi devono riposare sui campi verdeggianti, sui boschi 
e sulle colline. Contemplate l’azzurro del cielo che non si offusca con la polvere 
e lo smog delle città; respirate l’aria pura che vivifica.“ – SOGM, p. 198:2 Scelta 
e arredamento della casa.

b. 	 Quali lezioni impariamo dalla crescita delle piante? Luca 12:27.  

“Una delle migliori attività è la coltivazione del suolo poiché mette in azio-
ni i muscoli e fa riposare la mente. Lo studio dell’agricoltura dovrebbe essere 
l’ABC dell’educazione data nelle nostre scuole. Proprio questo è il primo lavo-
ro che si dovrebbe iniziare.” - Testimonies, vol. 6, p. 179.

“In questa maniera, mentre i bambini e i giovani acquisiscono una cono-
scenza dei fatti dagli insegnanti e dai libri di testo, imparano a trarre le lezioni 
e discernere la verità da loro stessi. Mentre fanno giardinaggio, chiedete loro 
cosa imparano dalla cura delle loro piante. Mentre contemplano un bellissimo 
paesaggio, chiedete loro perché Dio vestì i campi e i boschi con colori così amo-
revoli e vari. Perché non è stato tutto colorato di un tetro marrone?... Insegnate 
loro a notare le evidenze del pensiero di Dio per noi ovunque sono manifestate 
nella natura, il meraviglioso adattamento di tutte le cose alle nostre necessità e 
per la nostra felicità.“ – PEC, p. 99-100 Altre lezioni. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 19:1
Al direttore del coro.
Salmo di Davide.
I cieli raccontano la gloria di Dio
e il firmamento annuncia l'opera delle sue mani.

Salmi 19:2
Un giorno rivolge parole all'altro,
una notte comunica conoscenza all'altra.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 12:27
Guardate i gigli, come crescono; non faticano e non filano; eppure io vi dico che Salomone stesso, con tutta la sua gloria, non fu mai vestito come uno di loro.
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Mercoledì,	 17 luglio

4. 	 UN POSTO DI CULTO
a.  	Cosa facevano ogni giorno gli abitanti dell’Eden? Genesi 3:8 

(prima parte).

“Nel canto degli uccelli, nello stormire delle fronde, nel mormorio del 
mare, noi possiamo ancora udire la voce di Colui che all’imbrunire si intratte-
neva con Adamo nell’Eden. Contemplando la Sua potenza nella natura trovia-
mo conforto, perché la Parola che ha creato tutte le cose pronuncia parole di 
vita all’anima.“ – SU, p. 203:4 Il sabato.

“Nel Suo interesse per i Suoi figli, il nostro Padre celeste diresse personal-
mente la loro educazione. Spesso essi erano visitati dai Suoi messaggeri, i santi 
angeli e da loro ricevevano consigli e istruzioni. Spesso mentre camminavano 
nel giardino al fresco del mattino udivano la voce di Dio e avevano comunione 
con l’Eterno faccia a faccia.” – PEC, p. 17:4 La scuola dell’Eden. 

“Adamo ed Eva, nella loro purezza incontaminata, godevano degli scenari 
e dei suoni dell’Eden. Dio aveva assegnato all’uomo un compito nel giardino 
perché lo lavorasse e lo custodisse. Genesi 2:15. Il lavoro quotidiano offriva 
loro salute e gioia e la coppia aspettava con impazienza le visite del Creatore 
quando al tramonto passeggiava e parlava con loro.“ – SOGM, p. 141,142 A 
contatto con la natura.

b. 	 Quali lezioni possiamo trarre dal culto in mezzo alla creazione 
di Dio? Romani 1:20; Salmi 104:10-24.

“La natura è ripiena di lezioni spirituali per l’umanità. I fiori muoiono solo 
per nascere a nuova vita; e in questo ci viene insegnata la lezione della resur-
rezione. Tutti coloro che amano Dio sbocceranno di nuovo nell’Eden celeste.“ 
– 1MS, 238:1 La rivelazione di Dio.

“I bambini hanno bisogno di ricevere lezioni che nutriranno in loro il co-
raggio per resistere al male. Indicate a loro nella natura, il Dio della natura e in 
questa maniera conosceranno il Creatore.“ – Child Guidance, p. 49. 

“I genitori possono portare i loro figli all’aperto per contemplare Dio nella 
natura. Si può mostrare a loro i fiori che sbocciano e i boccioli che si aprono, gli 
alti alberi e i bellissimi ciuffi di erba e insegnate a loro che Dio ha fatto tutto ciò 
in sei giorni e si è riposato al settimo giorno e lo ha santificato. In questa ma-
niera i genitori possono legare le loro lezioni di istruzione ai loro figli, cosicché 
quando questi bambini guarderanno alle cose della natura si ricorderanno del 
grande Creatore di loro tutti.”– Idem, p. 533. C. 79.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 3:8
Poi udirono la voce di Dio il SIGNORE, il quale camminava nel giardino sul far della sera; e l'uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza di Dio il SIGNORE fra gli alberi del giardino.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 1:20
infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente fin dalla creazione del mondo essendo percepite per mezzo delle opere sue; perciò essi sono inescusabili,

Salmi 104:10-24
10 Egli fa scaturire fonti nelle valli
ed esse scorrono tra le montagne;
11 abbeverano tutte le bestie della campagna,
gli asini selvatici vi si dissetano.
12 Vicino a loro si posano gli uccelli del cielo;
tra le fronde fanno udir la loro voce.
13 Egli annaffia i monti dall'alto delle sue stanze;
la terra è saziata con il frutto delle tue opere.
14 Egli fa germogliare l'erba per il bestiame,
le piante per il servizio dell'uomo;
fa uscire dalla terra il nutrimento:
15 il vino che rallegra il cuore dell'uomo,
l'olio che gli fa risplendere il volto
e il pane che sostenta il cuore dei mortali.
16 Si saziano gli alberi del SIGNORE,
i cedri del Libano che egli ha piantati.
17 Gli uccelli vi fanno i loro nidi;
la cicogna fa dei cipressi la sua dimora;
18 le alte montagne sono per i camosci,
le rocce sono rifugio per gli iraci.
19 Egli ha fatto la luna per stabilire le stagioni;
il sole conosce l'ora del suo tramonto.
20 Tu mandi le tenebre e si fa notte;
in essa si muovono tutte le bestie della foresta.
21 I leoncelli ruggiscono in cerca di preda
e chiedono a Dio il loro cibo.
22 Sorge il sole ed essi rientrano,
si accovacciano nelle loro tane.
23 L'uomo esce all'opera sua
e al suo lavoro fino alla sera.
24 Quanto sono numerose le tue opere, SIGNORE!
Tu le hai fatte tutte con sapienza;
la terra è piena delle tue ricchezze.
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Giovedì, 	 18 luglio
5. 	 Un canale di benedizione
a. 	 Come le famiglie potrebbero essere un canale di benedizione 

per il mondo come il fiume dell’Eden lo era per il giardino? Ge-
nesi 1:28; 2:10; Matteo 22:39. 

“L’amore, la base della creazione e della redenzione, è la base della vera 
educazione… La legge dell’amore chiede devozione del corpo, della mente e 
dell’anima al servizio di Dio e del nostro prossimo. Questo servizio, mentre ci 
rende una benedizione per gli altri, porta la più grande benedizione per noi 
stessi. L’altruismo sta alla base di tutto il vero sviluppo. Attraverso il servizio 
altruistico noi riceviamo la più alta cultura di ogni facoltà. Diventiamo sempre 
più completamente partecipi della natura divina. Noi siamo resi idonei per 
il cielo, poiché riceviamo il cielo nei nostri cuori.” – PEC, p. 13:2,3 Sorgente e 
scopo della vera educazione. 

b. 	 Qual è la missione data al focolare cristiano? 2 Corinti 3:2.

“La missione della famiglia va oltre le possibilità dei suoi membri. La fami-
glia cristiana sarà una dimostrazione concreta dei veri principi della vita e que-
sto esempio rappresenterà una forza positiva per il mondo. L’influsso di una 
vera famiglia sul cuore e sulla vita umana è più potente di qualsiasi sermone. 
Lasciando questo tipo di nucleo familiare i giovani trasmettono ciò che hanno 
imparato, introducono in altre famiglie i principi di vita più nobili e la società 
ne risulta elevata.“ – SOGM, p. 190:5 Il ruolo della famiglia.

“Oggi il mondo ha la stessa esigenza di millenovecento anni fa – una rive-
lazione di Cristo.” – Idem, p. 75:1 Insegnamento e cure mediche. 

Venerdì, 	 19 luglio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa caratterizzava il giardino dell’Eden come dimora?
2. 	 Come i residenti dell’Eden erano occupati?
3. 	 Quale era il sistema di educazione dell’Eden?
4. 	 Come l’Eden formò un posto di culto?
5.	  Quali lezioni avete tratto dalla prima dimora, scuola e chiesa?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 1:28
Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra».

Genesi 2:10
Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, e di là si divideva in quattro bracci.

Matteo 22:39
Il secondo, simile a questo, è: "Ama il tuo prossimo come te stesso".

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Corinzi 3:2
La nostra lettera, scritta nei nostri cuori, siete voi, lettera conosciuta e letta da tutti gli uomini;
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 4a Lezione	 Sabato, 27 luglio 2019

L’educazione nell’antico Israele
“Egli lo trovò in una terra deserta, in una solitudine desolata e 

squallida. Egli lo circondò, se ne prese cura e lo custodì come la pu-
pilla del suo occhio.”  (Deuteronomio 32:10).

“Gli uomini che rimasero fedeli ai principi di vita di Dio dimorarono tra i 
campi e le colline. Essi furono coltivatori del suolo e pastori di greggi e man-
drie e in questa vita libera, indipendente, con le sue opportunità per il lavoro, 
lo studio e la meditazione, impararono da Dio e insegnarono ai loro figli le 
Sue opere e le Sue vie. Questo era il metodo di educazione che Dio desiderava 
stabilire in Israele.“ – PEC, p. 29:3,4 L’educazione di Israele.
Letture consigliate: 	 PEC, p. 29-37 L’educazione di Israele.

Domenica, 	 21 luglio

1. 	 I PATRIARCHI
a. 	 Descrivete l’esempio di Abramo come patriarca. Genesi 18:17-19; 

12:6-8.

“Nei tempi antichi il padre era la guida e il sacerdote della sua famiglia: 
egli esercitava una notevole autorità sui figli, perfino quando essi formavano 
delle famiglie proprie. I discendenti imparavano a considerare il padre come 
una guida autorevole, sia nelle questioni religiose sia in quelle secolari. Abra-
mo cercò di perpetuare questa struttura di tipo patriarcale, perché essa favori-
va il perpetuarsi della fede in Dio. Per cercare di arginare il diffondersi dell’i-
dolatria, ormai così radicata, era necessario tenere uniti i membri del gruppo.” 
– PP, p. 115,116 Abramo in Canaan.

b. 	 Quale stile di vita fu perseguito dai patriarchi? Ebrei 11:8-10; Ge-
nesi 25:27.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 18:17-19
17 Il SIGNORE disse: «Dovrei forse nascondere ad Abraamo quanto sto per fare, 18 dato che Abraamo deve diventare una nazione grande e potente e in lui saranno benedette tutte le nazioni della terra? 19 Infatti, io l'ho prescelto perché ordini ai suoi figli, e alla sua casa dopo di lui, che seguano la via del SIGNORE per praticare la giustizia e il diritto, affinché il SIGNORE compia in favore di Abraamo quello che gli ha promesso».

Genesi 12:6-8
6 Giunsero così nella terra di Canaan, e Abramo attraversò il paese fino alla località di Sichem, fino alla quercia di More. In quel tempo i Cananei erano nel paese. 7 Il SIGNORE apparve ad Abramo e disse: «Io darò questo paese alla tua discendenza». Lì Abramo costruì un altare al SIGNORE che gli era apparso. 8 Di là si spostò verso la montagna a oriente di Betel, e piantò le sue tende, avendo Betel a occidente e Ai ad oriente; lì costruì un altare al SIGNORE e invocò il nome del SIGNORE.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 11:8-10
8 Per fede Abraamo, quando fu chiamato, ubbidì, per andarsene in un luogo che egli doveva ricevere in eredità; e partì senza sapere dove andava. 9 Per fede soggiornò nella terra promessa come in terra straniera, abitando in tende, come Isacco e Giacobbe, eredi con lui della stessa promessa, 10 perché aspettava la città che ha le vere fondamenta e il cui architetto e costruttore è Dio.

Genesi 25:27
I due bambini crebbero; Esaù divenne un esperto cacciatore, un uomo di campagna, e Giacobbe un uomo tranquillo che se ne stava nelle tende.
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Lunedì, 	 22 luglio 

2. 	 L’EDUCAZIONE NEL DESERTO
a. 	 Come il Signore diresse l’educazione di Israele nel deserto? 1 

Corinti 10:1-4; Isaia 63:9.

“Fu il Signore stesso a concepire l’educazione degli israeliti. Egli infatti 
non si preoccupava solo della religiosità; tutto ciò che riguardava la loro salute 
mentale e fisica era oggetto del Suo interesse, e rientrava nella sfera della legge 
divina.“ – PP, p. 500:1 Le scuole dei profeti.

“Persino nel provvedere al loro cibo, Dio cercò il loro massimo bene. La 
manna con la quale Egli li alimentò nel deserto era di una natura tale da pro-
muovere la forza fisica, mentale e morale.” – PEC , p. 32:6 L’educazione di 
Israele.

“La nazione ebraica veniva educata durante il suo soggiorno nel deserto. 
Si impegnavano nel lavoro fisico e mentale. Usavano i loro muscoli in vari la-
vori. La storia della vita nel deserto del popolo scelto di Dio fu registrata per il 
beneficio dell’Israele di Dio fino alla fine dei tempi… Il Signore non abbandonò 
il Suo popolo nel suo vagare nel deserto, ma molti di essi abbandonarono il 
Signore. L’educazione che avevano avuto in Egitto li rese soggetti alla tenta-
zione, all’idolatria e alla licenziosità e siccome trascurarono i comandamenti 
del Signore, quasi tutti gli adulti che lasciarono l’Egitto caddero nel deserto; 
ma ai loro figli fu permesso di entrare in Canaan.“ – The Review and Herald, 17 
dicembre 1895.

“Tutto ciò che era collegato col piantare l’accampamento era una lezione 
per i bambini e insegnava a loro le abitudini della precisione, dell’attenzione 
e dell’ordine. Ai bambini che erano sufficientemente grandi veniva richiesto 
di imparare a piantare la tenda nella quale vivevano e ad osservare il perfetto 
ordine in tutto ciò che facevano… Ottenevano costantemente un’educazione 
riguardo le cose celesti. Costantemente i genitori spiegavano ai loro figli per-
ché gli Israeliti stavano viaggiando nel deserto; perché la legge era stata data al 
Sinai; e cosa si aspettavano di fare e di essere quando avrebbero raggiunto la 
Terra Promessa.“ – Lift Him Up, p. 145.

“Israele aveva proprio bisogno di quella esperienza che Dio aveva loro 
dato e non ci fu altra potenza che poteva aver cura di loro come Cristo fece 
attraverso tutto quel lungo viaggio nel deserto. L’educazione di Israele non fu 
affidata a nessuno strumento umano; essi furono ammaestrati da Colui che era 
infinito in sapienza. Ogni giorno essi imparavano cosa Dio richiedeva dalla 
Sua chiesa sulla terra.“ – Manuscript Releases, vol. 18, p. 234

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 10:1-4
1 Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nuvola, passarono tutti attraverso il mare, 2 furono tutti battezzati nella nuvola e nel mare, per essere di Mosè; 3 mangiarono tutti lo stesso cibo spirituale, 4 bevvero tutti la stessa bevanda spirituale, perché bevevano alla roccia spirituale che li seguiva; e questa roccia era Cristo.

Isaia 63:9
in tutte le loro angosce.
Non fu un inviato, né un angelo
ma lui stesso a salvarli;
nel suo amore e nella sua benevolenza egli li redense;
se li prese sulle spalle e li portò tutti i giorni del passato;
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Martedì, 	 23 luglio

3. 	 IL PIANO DI DIO PER ISRAELE
a. 	 Quale fu lo scopo di Dio per Israele nello stabilirsi in Canaan? 

Deuteronomio 4:5-10; 11:22-24.

“Dio scelse il popolo d’Israele per rivelare il Suo carattere agli uomini e of-
frire al mondo una fonte di salvezza… Israele sorse in un tempo in cui i popoli 
della terra, seguendo pratiche corrotte, avevano perso la conoscenza di Dio. 
Una volta Lo avevano conosciuto; ma siccome ‘non l’hanno glorificato come 
Dio, né l’hanno ringraziato; ma si sono dati a vani ragionamenti… l’insensato 
loro cuore s’è ottenebrato.’ Romani 1:21. Tuttavia il Dio misericordioso non li 
cancellò dalla faccia della terra. Attraverso il popolo eletto, Dio voleva dar loro 
l’opportunità di riavvicinarsi a Lui. Attraverso gli insegnamenti del sacrificio 
espiatorio, la figura di Cristo doveva essere innalzata davanti a tutte le nazioni 
e tutti coloro che Lo avrebbero contemplato avrebbero avuto la vita.“ – UVI, p. 
9:3 Il piano di Dio per la Sua chiesa.

“Dio aveva posto il Suo popolo in Canaan perché costituisse un argine e 
la corruzione morale non invadesse il mondo.“ – PP, p. 459:1 I primi giudici. 

b. 	 Come riuscirono ad implementare questo piano? Giudici 2:7, 10-
12; 1:28. 

“Il Signore, aveva puntualmente adempiuto le promesse fatte a Israele; 
Giosuè aveva infranto la potenza dei Cananei e spartito il territorio conquista-
to tra le tribù. Agli Israeliti non rimaneva altro che confidare nella promessa 
dell’aiuto divino, per allontanare completamente gli abitanti dal paese. Ma non 
lo fecero. Trasgredirono apertamente gli ordini di Dio, alleandosi con i Cana-
nei, e non adempiendo le condizioni divine per poter vivere tranquillamente 
nella terra di Canaan.“ - PP p. 458:2 Idem.

“Dovunque in Israele il piano di educazione di Dio fu portato a effetto, i suoi 
risultati testimoniarono del suo Autore. Ma in moltissime famiglie l’educazione 
indicata dal Cielo e i caratteri che sviluppò, furono parimenti rari. Il piano di Dio 
fu solo in parte e imperfettamente adempiuto. A causa dell’incredulità e della 
negligenza delle direttive del Signore, gli Israeliti si circondarono di tentazioni 
alle quali pochi poterono resistere.“ – PEC, p. 38:1 Le scuole dei profeti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 4:5-10
5 Ecco, io vi ho insegnato leggi e prescrizioni, come il SIGNORE, il mio Dio, mi ha ordinato, perché le mettiate in pratica nel paese nel quale vi accingete a entrare per prenderne possesso. 6 Le osserverete dunque e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra sapienza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: «Questa grande nazione è il solo popolo savio e intelligente!»
7 Qual è infatti la grande nazione alla quale la divinità sia così vicina come è vicino a noi il SIGNORE, il nostro Dio, ogni volta che lo invochiamo? 8 Qual è la grande nazione che abbia leggi e prescrizioni giuste come è tutta questa legge che io vi espongo oggi?
9 Soltanto, bada bene a te stesso e guàrdati dal dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno viste, ed esse non ti escano dal cuore finché duri la tua vita. Anzi, falle sapere ai tuoi figli e ai figli dei tuoi figli. 10 Ricòrdati del giorno che comparisti davanti al SIGNORE, al tuo Dio, in Oreb, quando il SIGNORE mi disse: «Radunami il popolo e io farò loro udire le mie parole, perché essi imparino a temermi tutto il tempo che vivranno sulla terra e le insegnino ai loro figli».

Deuteronomio 11:22-24
22 Infatti, se osservate diligentemente tutti questi comandamenti che vi do, e li mettete in pratica, amando il SIGNORE, il vostro Dio, camminando in tutte le sue vie e tenendovi stretti a lui, 23 il SIGNORE scaccerà davanti a voi tutte quelle nazioni e voi vi impadronirete di nazioni più grandi e più potenti di voi. 24 Ogni luogo che la pianta del vostro piede calcherà sarà vostro; i vostri confini si estenderanno dal deserto al Libano, dal fiume, il fiume Eufrate, al mare occidentale.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giudici 2:7
Il popolo servì il SIGNORE durante tutta la vita di Giosuè e durante tutta la vita degli anziani che sopravvissero a Giosuè, che avevano visto tutte le grandi opere che il SIGNORE aveva fatte in favore d'Israele.

Giudici 2:10-12
10 Anche tutta quella generazione fu riunita ai suoi padri; poi, dopo quella, vi fu un'altra generazione che non conosceva il SIGNORE, né le opere che egli aveva compiute in favore d'Israele. 11 I figli d'Israele fecero ciò che è male agli occhi del SIGNORE e servirono gli idoli di Baal; 12 abbandonarono il SIGNORE, il Dio dei loro padri, che li aveva fatti uscire dal paese d'Egitto, e andarono dietro ad altri dèi, fra gli dèi dei popoli che li attorniavano; si prostrarono davanti a essi e provocarono l'ira del SIGNORE;

Giudici 1:28
Però, quando Israele fu abbastanza forte, assoggettò i Cananei a servitù, ma non li scacciò del tutto.
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Mercoledì, 	 24 luglio

4. 	 LE SCUOLE DEI PROFETI
a. 	 Cosa possiamo imparare dai riferimenti all’esistenza delle scuo-

le dei profeti riguardo la loro natura e funzionamento? 1 Samue-
le 19:18-20; 2 Re 6:1-7.
	

“Le scuole dei profeti furono fondate da Samuele per arginare la corru-
zione dilagante, per promuovere la prosperità spirituale e morale dei giovani, 
e quindi formare delle guide e dei consiglieri motivati dal rispetto di Dio, che 
in futuro avrebbero reso prospera la nazione. Per realizzare questo proget-
to, Samuele riunì gruppi di giovani devoti, intelligenti e studiosi che furono 
chiamati i figli dei profeti. Ai loro doni naturali si aggiungeva la saggezza che 
proviene dall’alto, perché essi erano in contatto con Dio, di cui studiavano la 
Parola e le opere. Venivano istruiti da uomini che non solo conoscevano bene 
le verità divine, ma gioivano per la comunione con il Signore e avevano ri-
cevuto il dono speciale del suo Spirito. Godevano inoltre del rispetto e della 
fiducia della gente, sia per la loro conoscenza sia per la loro religiosità.” – PP, 
p. 500,501 Le scuole dei profeti.

“I principali argomenti di studio erano la legge di Dio con le istruzioni 
date a Mosè, la storia sacra, la musica sacra e la poesia. Il grande obiettivo di 
tutti gli studi fu quello di conoscere la volontà di Dio e i doveri del Suo popolo. 
Nei registri della storia sacra erano tracciate le orme di Geova. Dagli eventi del 
passato furono tratte lezioni di istruzione per il futuro. Le grandi verità eviden-
ziate dai simboli e dalle ombre della legge Mosaica venivano portate in eviden-
za e la fede afferrava l’obiettivo centrale di tutto quel sistema, l’Agnello di Dio 
che toglie il peccato del mondo.“ – Fundamentals of Christian Education, p. 97.

b. 	 Quale educazione manuale ricevette Gesù quando era su questa 
terra? Matteo 13:55. Che dire degli studenti delle scuole dei profeti?

“Gli alunni di queste scuole si sostenevano con il proprio lavoro come agri-
coltori e meccanici. In Israele questo non era considerato strano o degradante; 
era considerato un crimine permettere che i bambini crescessero nell’ignoran-
za del lavoro utile. In ubbidienza al comandamento di Dio, ad ogni figlio ve-
niva insegnata qualche attività, anche se doveva essere educato per il compito 
sacro.“ – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 19:18-20
18 Davide dunque fuggì, si mise in salvo, andò da Samuele a Rama e gli raccontò tutto quello che Saul gli aveva fatto. Poi, egli e Samuele andarono a stare a Naiot. 19 Questo fu riferito a Saul, dicendo: «Ecco, Davide è a Naiot, presso Rama». 20 Saul inviò i suoi uomini a prendere Davide, ma quando questi videro profetizzare i profeti, riuniti sotto la presidenza di Samuele, lo Spirito di Dio investì gli inviati di Saul che si misero anche loro a profetizzare.

2Re 6:1-7
1 I discepoli dei profeti dissero a Eliseo: «Ecco, il luogo dove noi ci raduniamo in tua presenza è troppo stretto per noi. 2 Lasciaci andare fino al Giordano; ciascuno di noi prenderà là una trave, e ci costruiremo un locale dove possiamo riunirci». Eliseo rispose: «Andate». 3 Uno di loro disse: «Ti prego, vieni anche tu con i tuoi servi». Egli rispose: «Verrò». 4 Così andò con loro. Quando giunsero al Giordano, si misero a tagliar legna. 5 Mentre uno di loro abbatteva un albero, il ferro della scure gli cadde nell'acqua. Perciò egli cominciò a gridare: «Ah, mio signore! l'avevo presa in prestito!» 6 L'uomo di Dio disse: «Dov'è caduta?» Quello gli indicò il luogo. Allora Eliseo tagliò un pezzo di legno, lo gettò in quel medesimo luogo, fece venire a galla il ferro, e disse: «Prendilo». 7 Quello stese la mano e lo prese.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 13:55
Non è questi il figlio del falegname? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda?
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Giovedì, 	 25 luglio

5. 	 ESEMPI NOBILI
a. 	 Come Dio ricompensò l’integrità e la fede di Giuseppe dopo che 

egli aveva sofferto una grande avversità? Genesi 37:28; 41:41-44. 
Quale preparativo fece?  

“Attivo, allegro, sincero, [Giuseppe] aveva dimostrato fermezza e serietà 
morale notevoli. Seguiva gli insegnamenti del padre e amava ubbidire a Dio. 
Le qualità che avrebbero contraddistinto la sua condotta in Egitto - gentilezza, 
lealtà e sincerità - si evidenziavano già ora, nella sua vita quotidiana.” – PP, p. 
171:3 Il ritorno di Giacobbe in Canaan.

b. 	 Descrivete l’ambiente in cui si sviluppò Daniele. Come la vita di 
Daniele rivela il beneficio dell’educazione devota? Daniele 1:1-
6; 6:1-3.

“Con la loro sapienza e giustizia, con la purezza e la benevolenza della loro 
vita quotidiana, con la loro devozione agli interessi del popolo –  anche se di un 
popolo di idolatri – Giuseppe e Daniele si dimostrarono fedeli ai principi della loro 
prima educazione, fedeli a Colui del quale erano i rappresentanti. Tutta la nazione 
onorava questi uomini, sia in Egitto che in Babilonia; in essi un popolo pagano e 
tutte le nazioni con le quali essi erano collegati, contemplarono un’illustrazione 
della bontà e della benevolenza di Dio, un’illustrazione dell’amore di Cristo…

“Dio desidera rivelare attraverso i giovani e i bambini di oggi le stesse po-
tenti verità che furono rivelate attraverso questi uomini. La storia di Giuseppe 
e di Daniele è un’illustrazione di ciò che Egli farà per coloro che si sottometto-
no a Lui e con tutto il cuore cercano di adempiere il Suo scopo.“ – PEC p. 47:2; 
47-48 Vita di grandi uomini.

Venerdì, 	 26 luglio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale stile di vita fu scelto dai patriarchi e perché? 
2. 	 Perché Israele aveva bisogno di tale educazione estensiva nel deserto? 
3. 	 Come il piano di Dio si confrontò con ciò che Israele realmente realizzò? 
4. 	 Quali importanti elementi erano presenti nelle scuole dei profeti?
5. 	 Come il piano di Dio per l’educazione brillava nella vita dei pochi nobili?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 37:28
Come quei mercanti madianiti passavano, essi tirarono su Giuseppe, lo fecero salire dalla cisterna, e lo vendettero per venti sicli d'argento a quegl'Ismaeliti. Questi condussero Giuseppe in Egitto.

Genesi 41:41-44
41 Il faraone disse ancora a Giuseppe: «Vedi, io ti do potere su tutto il paese d'Egitto». 42 Poi il faraone si tolse l'anello dal dito e lo mise al dito di Giuseppe; lo fece vestire di abiti di lino fino e gli mise al collo una collana d'oro. 43 Lo fece salire sul suo secondo carro e davanti a lui si gridava: «In ginocchio!» Così il faraone gli diede autorità su tutto il paese d'Egitto. 44 Il faraone disse a Giuseppe: «Io sono il faraone! Ma senza tuo ordine, nessuno alzerà la mano o il piede in tutto il paese d'Egitto».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Daniele 1:1-6
1 Il terzo anno del regno di Ioiachim re di Giuda, Nabucodonosor, re di Babilonia, marciò contro Gerusalemme e l'assediò. 2 Il Signore gli diede nelle mani Ioiachim, re di Giuda, e una parte degli arredi della casa di Dio. Nabucodonosor portò gli arredi nel paese di Scinear, nella casa del suo dio, e li mise nella casa del tesoro del suo dio.
3 Il re disse ad Aspenaz, capo dei suoi eunuchi, di condurgli dei figli d'Israele, di stirpe reale o di famiglie nobili. 4 Dovevano essere ragazzi senza difetti fisici, di bell'aspetto, dotati di ogni saggezza, istruiti e intelligenti, capaci di stare nel palazzo reale per apprendere la scrittura e la lingua dei Caldei. 5 Il re assegnò loro una razione giornaliera dei cibi della sua tavola e dei vini che egli beveva; e ordinò di istruirli per tre anni dopo i quali sarebbero passati al servizio del re. 6 Tra di loro c'erano dei figli di Giuda: Daniele, Anania, Misael e Azaria;

Daniele 6:1-3
1 Parve bene a Dario di affidare l'amministrazione del suo regno a centoventi satrapi distribuiti in tutte le province del regno. 2 Sopra di loro nominò tre capi, uno dei quali era Daniele, perché i satrapi rendessero conto a loro e il re non dovesse soffrire alcun danno. 3 Questo Daniele si distingueva tra i capi e i satrapi, perché c'era in lui uno spirito straordinario; il re pensava di stabilirlo sopra tutto il suo regno.
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Sabato, 3 agosto 2019

OFFERTA DEL PRIMO SABATO 
 PER LE SCUOLE MISSIONARIE

In amorevole ubbidienza al mandato del Si-
gnore, “andate, dunque, e fate discepoli di tutte le 
nazioni,” il Movimento di Riforma degli Avventisti 
del Settimo Giorno si sta sforzando per preparare de-
gli operai qualificati per svolgere questo compito.

Le scuole missionarie sono uno dei mezzi principali per questa preparazio-
ne. Queste scuole, essendo fondate in diverse parti del mondo, devono essere 
focalizzate sull’istruzione dei nostri giovani nella “Verità Presente” e nei migliori 
metodi tramite i quali questa verità possa essere presentata ad altre anime.

“La vera educazione è l’ammaestramento missionario. Ogni figlio e figlia 
di Dio è chiamato ad essere un missionario; noi siamo chiamati al servizio di 
Dio e del nostro prossimo; prepararci per questo servizio dovrebbe essere l’o-
biettivo della nostra educazione.” – SOGM, p. 395212:1 La vera educazione 
prepara al servizio.

Adempiendo questa opera educazionale, si ottiene un duplice vantaggio. 
Non solo le anime sincere ed assetate ne sono beneficiate, ma anche i messag-
geri saranno rinforzati e portati in un collegamento più stretto con Dio:

“Per fortificare i giovanti contro le tentazioni del nemico abbiamo stabilito 
le scuole  dove essi possono essere qualificati per l’utilità in questa vita e per il 
servizio a Dio per tutta l’eternità.” – Counsels to Parents, Teachers, and Students, 
p. 495. L’educazione prepara per il servizio.

Il messaggero del Signore approvò questo tipo di attività e incoraggiò i 
credenti ad impegnarsi in essa, come ad un servizio soddisfacente:

“Colui che si sforza di ottenere la conoscenza affinché possa lavorare per i 
profani e per coloro che periscono, sta svolgendo la sua parte nell’adempiere il 
grande scopo di Dio per l’umanità. Nel servizio altruistico per la benedizione 
degli altri egli sta raggiungendo l’alto ideale dell’educazione cristiana…

“Il Signore chiama giovani uomini e donne forti, devoti e altruisti, che andran-
no avanti e, dopo un breve tempo trascorso a scuola, usciranno pronti per dare il 
messaggio al mondo.” – Idem, p. 545, 549. L’opera missionaria degli studenti.

Ci appelliamo, perciò, gentilmente a tutti i fratelli nel mondo, affinché 
aprano i loro cuori questo sabato quando sarà raccolta questa offerta speciale 
per questa necessità e contribuiscano generosamente allo sviluppo di questo 
gratificante ramo dell’opera di Dio.

Vi ringraziamo in anticipo e possa Dio benedire i doni e i donatori. 

I vostri fratelli del Dipartimento Educazione della Conferenza Generale
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 5a Lezione	 Sabato, 3 agosto 2019 

Il Grande Educatore
“E la gente si stupiva della sua dottrina, perché egli li ammae-

strava come uno che ha autorità e non come gli scribi.“ (Marco 1:22).
“[Gesù] era un maestro, un educatore come mai il mondo ha visto e udito 

prima. Egli parlava come uno che aveva autorità e tuttavia conquistava la fidu-
cia di tutti.“ – Selected Messages, libro 3, p. 138.
Letture consigliate: 	 PEC, p. 61-69 Il Maestro mandato da Dio.

Domenica, 	 28 luglio

1. 	 L’INFANZIA DI GESÙ
a. 	 Come la Bibbia descrive l’infanzia di Gesù? Luca 2:40,52.

“Colui che è venuto dal cielo per essere il nostro esempio e il nostro ma-
estro è stato per trent’anni membro di una famiglia di Nazaret. Il racconto bi-
blico relativo a questi anni è molto sintetico. Nessun grande miracolo attrasse 
l’attenzione delle folle ed esse non Lo seguivano né Lo ascoltavano. Tuttavia 
anche in quegli anni Cristo realizzò il piano divino Visse come uno di noi, 
partecipando alla vita familiare, sottoponendosi alla disciplina, compiendo i 
propri doveri e assumendo le proprie responsabilità.“ – SOGM, p. 189:3 Il ruo-
lo della famiglia. 

b. 	 Come l’umile reputazione di Gesù come falegname è un esem-
pio per ogni giovane? Matteo 13:54-56. 

“Egli è il modello per tutti i bambini e tutti i giovani proprio nella Sua vita 
quotidiana. Il Salvatore acconsentì a vivere povero, per mostrarci che è possi-
bile camminare con Dio anche se si è di umile condizione. Egli si impegnò per 
piacere al Padre, per onorarlo e glorificarlo nelle attività ordinarie della vita. 
Cristo onorò l’umile lavoro che permette di guadagnarsi il pane quotidiano.”- 
SU, p 45:1 L’infanzia di Gesù.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 2:40
E il bambino cresceva e si fortificava; era pieno di sapienza e la grazia di Dio era su di lui.

Luca 2:52
E Gesù cresceva in sapienza, in statura e in grazia davanti a Dio e agli uomini.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 13:54-56
54 Recatosi nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga, così che stupivano e dicevano: «Da dove gli vengono tanta sapienza e queste opere potenti? 55 Non è questi il figlio del falegname? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? 56 E le sue sorelle non sono tutte tra di noi? Da dove gli vengono tutte queste cose?»
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Lunedì, 	 29 luglio 

2. 	 L’EDUCAZIONE DI GESÙ E DI GIOVANNI  
	 BATTISTA
a. 	 Cosa era inteso nella domanda fatta riguardo l’educazione di 

Gesù? Giovanni 7:15. 
	

“La domanda che si posero i rabbini durante il Suo ministero: ‘Come mai 
s’intende costui di lettere, senz’aver fatto studi?’ non deve far pensare che Gesù 
non sapesse leggere, ma significa semplicemente che non aveva frequentato 
le loro scuole. Giovanni 7:15. Acquisì le Sue conoscenze come possiamo farlo 
noi; così la Sua grande familiarità con le Scritture mostra la diligenza con cui le 
aveva studiate sin dai primi anni.” – SU, p. 41:3 L’infanzia di Gesù. 

“La Sua educazione fu ottenuta attingendo dalle fonti divine, dal semplice 
lavoro, dallo studio delle Scritture, dalla natura e dalle esperienze della vita 
che rappresentano i libri di testo di Dio ricchi di insegnamenti per coloro che li 
usano con la mano volonterosa, l’occhio che vede e il cuore che comprende.“ – 
SOGM, p. 214:3 La vera educazione prepara al servizio. 

b. 	 Perché Gesù e Giovanni Battista non frequentarono le scuole del 
loro tempo? Matteo 15:9.
	

“Il nostro Salvatore non incoraggiò nessuno a frequentare le scuole rab-
biniche del Suo tempo perché le loro menti sarebbero state corrotte dal con-
tinuamente ripetuto, ‘essi dicono’ o, ‘è stato detto’. Perché, allora dovremmo 
accettare le instabili parole degli uomini come esaltata sapienza, mentre una 
più grande e sicura sapienza è alla nostra portata?”– Testimonies, vol. 8, p. 310 
Il falso e il vero nell’educazione.

“Per essere autorizzati a impartire insegnamenti religiosi, bisognava avere 
studiato nelle scuole dei rabbini. Gesù e Giovanni Battista furono considera-
ti ignoranti perché non avevano ricevuto questo tipo di istruzione.“ – SU, p. 
340:3 Alla festa delle capanne.
c. 	 Quale esempio diede Giovanni nella sua predicazione e nel suo 

stile di vita? Matteo 3:1-4.

“[Giovanni] Rinunciò alle comodità e ai piaceri della vita per la severa discipli-
na del deserto. Quell’ambiente favoriva l’acquisizione di abitudini di semplicità e 
abnegazione. Non distratto dai clamori del mondo, poteva studiare le lezioni della 
natura, della rivelazione e della Provvidenza.”– SU p. 63:4 La voce nel deserto.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 7:15
Perciò i Giudei si meravigliavano e dicevano: «Come mai conosce così bene le Scritture senza aver fatto studi?»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 15:9
Invano mi rendono il loro culto,
insegnando dottrine che sono precetti d'uomini"».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 3:1-4
1 In quei giorni venne Giovanni il battista, che predicava nel deserto della Giudea, e diceva: 2 «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino». 3 Di lui parlò infatti il profeta Isaia quando disse:
«Voce di uno che grida nel deserto:
"Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri"».
4 Giovanni aveva un vestito di pelo di cammello e una cintura di cuoio intorno ai fianchi; e si cibava di cavallette e di miele selvatico.
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Martedì, 	 30 luglio

3. 	 L’INSEGNANTE PRINCIPALE
a. 	 Quale fu il risultato del grande Sermone di Gesù sul Monte? 

Matteo 7:28,29. 
	

“Gesù non si interessava affatto delle varie questioni di cui discutevano 
gli ebrei. Egli presentava la verità. Le Sue parole mettevano in luce gli inse-
gnamenti dei patriarchi e dei profeti e le Scritture apparivano quasi come una 
nuova rivelazione. I Suoi uditori non avevano mai capito, così profondamente, 
il significato della Parola di Dio.“ – SU, p. 180:1 A Capernaum.

“Cristo cercò di rimuovere tutto ciò che oscurava la verità. Egli venne a 
sollevare il velo che il peccato aveva steso sulla natura, riportando alla luce la 
gloria spirituale che il creato doveva riflettere.“ – PV, p. 8:2 L’insegnamento 
più efficace.

b. 	 Quale effetto ebbe sui discepoli il metodo di educazione di 
Gesù? Atti 4:13.
	

“Per tre anni e mezzo i discepoli furono istruiti dal più grande Insegnante 
che il mondo abbia mai conosciuto, il quale vivendo in contatto con loro, li 
preparò al servizio divino. Giorno dopo giorno camminavano e vivevano con 
Lui, ascoltavano le parole di incoraggiamento che Lui rivolgeva agli stanchi 
e agli oppressi, vedevano la manifestazione della Sua potenza in favore degli 
afflitti e dei malati. A volte Egli si sedeva tra loro sulle pendici di un monte 
per insegnare; altre volte, camminando per strada o lungo il mare, rivelava 
i misteri del regno di Dio. Dovunque vi fossero cuori recettivi al messaggio 
divino, Egli rivelava le verità relative alla salvezza; non ordinava ai discepoli 
di fare questo o quello, ma diceva loro: ‘Seguitemi. Li portava con sé durante i 
Suoi viaggi per le città e le campagne in modo che potessero vedere come Egli 
insegnava alla gente… Essi lo videro in ogni fase della vita.“ – UVI, p. 12:2 La 
preparazione dei dodici.

“Prima di mandare i Dodici e poi i Settanta a proclamare il regno di Dio, 
li aveva informati circa il dovere di riferire agli altri ciò che Lui aveva fatto 
conoscere. Il loro compito era quello di imparare a operare individualmente e 
in gruppo, per estendere la loro azione, in relazione con la crescita della chiesa, 
sino alle zone più remote della terra.” – Idem, p. 21:1 Il grande mandato.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 7:28
Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, la folla si stupiva del suo insegnamento,

Matteo 7:29
perché egli insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:13
Essi, vista la franchezza di Pietro e di Giovanni, si meravigliavano, avendo capito che erano popolani senza istruzione; riconoscevano che erano stati con Gesù e,
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Mercoledì, 	 31 luglio

4. 	 I METODI DI INSEGNAMENTO DI GESÙ
a. 	 Dove insegnò spesso Gesù i Suoi uditori? Matteo 5:1,2. Come 

fece uso Egli dell’ambiente e delle cose familiari? 

“Gesù cercava di farsi strada nel cuore di tutti. Ricorrendo ad una varietà 
di immagini, non solo presentava la verità nei Suoi diversi aspetti, ma l’ade-
guava alle varie classi di ascoltatori, suscitando il loro interesse con le immagi-
ni della vita quotidiana…

“Metteva in evidenza la saggezza divina, la grazia infinita nelle opere del 
creato. Grazie alla natura e alle esperienze della vita, Dio ammaestrava l’uma-
nità.“ – PV, p. 10:1,2 L’insegnamento più efficace. 

“Mentre insegnava alla gente, Gesù rendeva le Sue lezioni interessanti e 
catturava l’attenzione dei Suoi uditori con frequenti illustrazioni tratte dalla 
natura intorno a loro.” – GMB, p. 144:1 Le beatitudini (Matteo 5:14).

“Nel momento in cui il Signore scelse Israele come Suo rappresentante 
speciale, gli assegnò una dimora tra valli e colline, in modo che la sua vita 
familiare e religiosa fosse in perpetuo contatto con la natura e la Parola di Dio. 
Similmente Gesù ammaestrava i discepoli in riva al lago, sul pendio del mon-
te, per i campi e nei boschi, là dove essi potevano vedere le opere della natura 
di cui si serviva per illustrare le Sue lezioni, E, man mano che apprendevano 
da Cristo, applicavano praticamente le loro conoscenze collaborando con Lui 
nella Sua opera.” – PV, p. 11:2 L’insegnamento più efficace. 

b. 	 Quale speciale tecnica di insegnamento usò spesso Gesù? Mat-
teo 13:34,35.

“L’insegnamento di Cristo, per mezzo di parabole, si ispira ai medesimi 
principi che Lo guidarono nella Sua missione a favore dell’umanità. Per farci 
conoscere il Suo carattere divino e la Sua vita, Cristo assunse la nostra natura 
e dimorò fra noi. La Divinità si rivelò nell’umanità, la gloria invisibile in forma 
umana e visibile. Gli uomini potevano conoscere l’ignoto da ciò che conosceva-
no, le cose celesti si rivelavano tramite quelle terrene. Come Dio si manifestava 
nella somiglianza con l’uomo, così anche nell’insegnamento di Cristo: le cose 
ignote erano illustrate alla gente che l’ascoltava tramite quelle note e le verità 
divine sulla base delle cose terrene con le quali la gente era più familiare…

“Le cose naturali costituivano il veicolo di quelle spirituali, i fenomeni del-
la natura e le esperienze della vita degli ascoltatori illustravano le verità della 
Parola scritta.” – PV, p. 7:1,2 Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 5:1
Gesù, vedendo le folle, salì sul monte e si mise a sedere. I suoi discepoli si accostarono a lui,

Matteo 5:2
ed egli, aperta la bocca, insegnava loro dicendo:

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 13:34
Tutte queste cose disse Gesù in parabole alle folle e senza parabole non diceva loro nulla,

Matteo 13:35
affinché si adempisse quello che era stato detto per mezzo del profeta:
«Aprirò in parabole la mia bocca; proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo».
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Giovedì, 	 1 agosto

5. 	 L’USO DELLE SCRITTURE DA PARTE DI GESÙ
a. 	 Come scelse Gesù di illuminare i due discepoli sulla strada di 

Emmaus? Luca 24:25-27. 

“Cominciando da Mosè, proprio l’Alfa della storia biblica, Cristo espose 
tutto ciò che, nelle Scritture, Lo riguardava. Se si fosse fatto riconoscere subito, 
i discepoli avrebbero provato una gioia così grande che non sarebbero più stati 
in grado di ascoltarlo. Era necessario, per rafforzare la loro fede, che prima 
comprendessero i simboli e le profezie messianiche dell’Antico Testamento. 
Il Cristo non fece nessun miracolo per convincerli, ma spiegò loro le Scritture. 
Avevano considerato la Sua morte come la fine di tutte le loro speranze. Ora 
Egli dimostrava, mediante i profeti, che questa morte doveva costituire la base 
della loro fede.” – SU, p. 611:3 Sulla via di Emmaus.

b. 	 Come Gesù costantemente riportava l’attenzione alle Scritture? 
Giovanni 5:39; 17:17; Luca 16:31.

“L’opera di Cristo come maestro di verità era in netto contrasto con quel-
la dei rabbini del Suo tempo. Insistendo su tradizioni, teorie e speculazioni 
umane, collocavano spesso quello che un uomo aveva insegnato o scritto sul-
la Parola al posto della Parola stessa. Le loro teorie non sapevano vivificare 
l’anima, mentre Cristo insegnava e predicava la Parola di Dio. Affrontava gli 
interlocutori con un categorico ‘sta scritto’, ‘che cosa dice la Scrittura?’, ‘come 
leggi?’ “. – PV p. 18:0 Il seminatore uscì a seminare.

Venerdì, 	 2 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come il più grande Maestro trascorse la sua infanzia sulla terra?
2. 	 Avrebbero Gesù o Giovanni Battista frequentato le scuole di oggi?  
	 Date una spiegazione. 
3. 	 Come l’insegnamento di Gesù differiva dagli insegnanti popolari del Suo 	
	 tempo?
4. 	 Descrivete alcuni dei metodi di insegnamento e illustrazioni della verità 	
	 impartiti da Gesù. 
5. 	 Perché era vitale per Cristo stabilire la fede dei discepoli nella Parola di Dio?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 24:25-27
25 Allora Gesù disse loro: «O insensati e lenti di cuore a credere a tutte le cose che i profeti hanno dette! 26 Non doveva il Cristo soffrire tutto ciò ed entrare nella sua gloria?» 27 E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 5:39
Voi investigate le Scritture, perché pensate d'aver per mezzo di esse vita eterna, ed esse sono quelle che rendono testimonianza di me;

Giovanni 17:17
Santificali nella verità: la tua parola è verità.

Luca 16:31
Abraamo rispose: "Se non ascoltano Mosè e i profeti, non si lasceranno persuadere neppure se uno dei morti risuscita"».
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 6a Lezione	 Sabato, 10 agosto 2019

Il fondamento della vera educazione
“Il principio della sapienza è il timor dell’Eterno, e conoscere il 

Santo è l’intelligenza.“ - (Proverbi 9:10).
“La Parola di Dio mette alla portata dell’uomo i più potenti mezzi di edu-

cazione, come pure la fonte più preziosa della conoscenza.” – The Review and 
Herald, 25 settembre, 1883.
Letture consigliate:  	 PEC, p. 103-106 Cultura mentale e spirituale.

Domenica, 	 4 agosto

1. 	 LA PAROLA DI DIO PER TE
a. 	 Come Dio comunica con l’umanità? Amos 3:7; 2 Pietro 1:20,21. 

“Il potere educativo della Bibbia è ineguagliabile. Essa contiene pensieri 
che invitano alle riflessioni più profonde e alle aspirazioni più elevate… Ri-
schiara quel lontano passato in cui la scienza umana cerca invano di penetra-
re… Contemplando con riverenza le verità presentate nella Parola divina, si 
entra in comunione con la mente infinita.“ – PP, p. 503,504 Le scuole dei profeti.

b. 	 Quali sono alcune qualità della Scrittura? 2 Timoteo3:16; Salmi 
12:6,7.
	

“Dio non ha lasciato la Sua Parola ad essere preservata nelle memorie degli 
uomini e tramandata di generazione in generazione tramite la trasmissione 
orale e la rivelazione tradizionale. Se Egli avesse fatto questo, gli uomini avreb-
bero gradualmente aggiunto alla Parola… Ringraziamo Dio per la Sua parola 
scritta.“ – The Upward Look, p. 52.

“La Bibbia contiene la storia più istruttiva che l’uomo possegga. Proviene 
direttamente dalla fonte della verità eterna ed è stata divinamente preservata 
nella sua purezza attraverso i secoli.” – PP, p. 503,504 Le scuole dei profeti. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Amos 3:7
Poiché il Signore, DIO, non fa nulla
senza rivelare il suo segreto ai suoi servi, i profeti.

2Pietro 1:20
Sappiate prima di tutto questo: che nessuna profezia della Scrittura proviene da un'interpretazione personale;

2Pietro 1:21
infatti nessuna profezia venne mai dalla volontà dell'uomo, ma degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti dallo Spirito Santo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Timoteo 3:16
Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia,

Salmi 12:6
Le parole del SIGNORE sono parole pure,
sono argento raffinato in un crogiuolo di terra,
purificato sette volte.

Salmi 12:7
Tu, SIGNORE, li proteggerai,
li preserverai da questa gente per sempre.
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Lunedì, 	 5 agosto 

2. 	 COMPRENDERE LA BIBBIA 
a. 	 A cosa è paragonata la Bibbia? Salmi 119:105.

“Dio avrà sulla terra un popolo che farà della Bibbia sola la norma di ogni 
dottrina e la base di ogni riforma. Né l’opinione degli uomini dotti, né le se-
duzioni della scienza, né i credo o le decisioni dei concili ecclesiastici, tanto 
discordi quanto numerosi, debbono essere presi in considerazione su un punto 
di fede religiosa. Prima di accettare una qualsiasi dottrina o precetto bisogna 
assicurarsi che a suo sostegno essa abbia un chiaro e preciso ‘così dice il Signo-
re’. ” – GC, p. 465:2 La nostra unica salvaguardia.

b. 	 Come va spiegata la Parola? Isaia 28:10; Luca 24:27; Matteo 4:4.

“Nessuno che ha uno spirito che apprezza i suoi insegnamenti, può leg-
gere un singolo passo della Bibbia senza ottenere da essa qualche pensiero di 
aiuto. Ma l’insegnamento più prezioso della Bibbia non deve essere guadagna-
to dallo studio occasionale o discontinuo. Il suo grande sistema di verità non è 
presentato in modo da essere discernito dal lettore affrettato o negligente. Mol-
ti dei suoi tesori giacciono molto sotto la superficie e possono essere conquista-
ti solo tramite la diligente ricerca e un continuo sforzo. Le verità che vanno a 
costituire il grande insieme devono essere investigate e raccolte, ‘un po’ qui, un 
po’ lì.’ Isaia 28:10.” – PEC, p. 103:2 Cultura mentale e spirituale.

“Sforzandosi di accantonare ogni pregiudizio e senza utilizzare commen-
tari, Miller confrontò fra loro i vari passi biblici servendosi unicamente delle 
note ai margini del testo e di una concordanza biblica. Cominciando dal libro 
della Genesi, continuò nella sua indagine in maniera sistematica, leggendo ver-
setto dopo versetto e procedendo solo dopo che il senso di quanto aveva letto 
gli sembrava tale da eliminare in lui ogni perplessità. Quando trovava un pun-
to oscuro, lo paragonava con quei testi che sembravano in relazione con quello 
preso in considerazione, lasciando a ogni parola il proprio significato. Se l’in-
sieme dei passi consultati portava a una conclusione che risultava in accordo 
con il pensiero biblico, Miller ne concludeva che la difficoltà era stata eliminata 
e quindi superata. Per ogni punto difficile cercava e trovava la spiegazione in 
un’altra parte della Scrittura.” – GC, p. 252:2 Un riformatore americano. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 119:105
(NUN)
La tua parola è una lampada al mio piede
e una luce sul mio sentiero.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 28:10
Poiché è un continuo dar precetto dopo precetto, precetto dopo precetto,
regola dopo regola, regola dopo regola,
un poco qui, un poco là!»

Luca 24:27
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano.

Matteo 4:4
Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di pane soltanto vivrà l'uomo, ma di ogni parola che proviene dalla bocca di Dio"».
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Martedì, 	 6 agosto

3. 	 INVESTIGARE LE SCRITTURE
a. 	 Cosa dovremmo costantemente fare con la Bibbia? Giovanni 5:39.

“Nell’investigare le Scritture non dovete sforzarvi di interpretare le loro 
parole in modo da farle andare d’accordo con le vostre idee preconcette; per 
capire i principi fondamentali della fede di Cristo dovete presentarvi come 
alunni.“ – Counsels on Sabbath School Work, p. 25.

b. 	 Come dobbiamo prepararci, come operai per Dio, per compren-
dere profondamente la Sua Parola? 1 Pietro 3:15. 

 
“Il valore mentale dello studio della Bibbia non consiste solo nell’investi-

gare la verità e raggrupparla. Esso consiste anche nello sforzo richiesto per 
afferrare i temi presentati. La mente che si occupa solo di questioni comuni 
si rimpicciolisce e si indebolisce. Se non le si assegna mai il compito di com-
prendere le grandiose verità di vasta portata, dopo un tempo perde la forza 
di crescita. Niente altro può uguagliare lo studio della parola di Dio ed esso è 
una salvaguardia contro questa degenerazione e come stimolo per lo sviluppo. 
Come mezzo di educazione intellettuale, la Bibbia è più efficace di qualsiasi 
altro libro, o di tutti gli altri libri messi insieme.” - PEC, p. Cultura mentale e 
spirituale (Edizione 2002). 

“La stretta applicazione [di Daniele e dei suoi compagni] sotto l’educazio-
ne di Dio fu riccamente ricompensata. Mentre essi fecero un diligente sforzo 
per assicurarsi la conoscenza, il Signore diede loro la sapienza celeste. La co-
noscenza che acquisirono fu di grande utilità per loro quando furono portati 
in posti difficili. Il Signore Dio dei cieli non supplirà alle mancanze che deriva-
no dall’indolenza mentale e spirituale. Quando gli agenti umani eserciteranno 
le loro facoltà per acquisire la conoscenza, per diventare uomini che pensano 
profondamente; quando essi, come i più grandi testimoni di Dio e della verità, 
avranno conquistato nel campo dell’investigazione delle dottrine vitali riguardo 
la salvezza dell’anima, affinché la gloria possa essere data al Dio dei cieli come 
supremo, allora persino i giudici e i re, nelle corti della giustizia, nei parlamenti 
e nei consigli, saranno portati alla conoscenza del Dio che fece i cieli e la terra. 
Questo è l’unico Dio verace e vivente, autore del Cristianesimo, autore di tutta 
la verità; Egli istituì il settimo giorno Sabato quando furono poste le fondamenta 
del mondo, quando le stelle del mattino cantavano insieme e tutti i figli di Dio 
uniti gridavano di gioia.“ – Fundamentals of Christian Education, p. 374,375.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 5:39
Voi investigate le Scritture, perché pensate d'aver per mezzo di esse vita eterna, ed esse sono quelle che rendono testimonianza di me;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 3:15
ma glorificate il Cristo come Signore nei vostri cuori.
Siate sempre pronti a render conto della speranza che è in voi a tutti quelli che vi chiedono spiegazioni.
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Mercoledì, 	 7 agosto

4. 	 LUCE PROGRESSIVA
a. 	 Come Dio continua a rivelare nuova luce al Suo popolo? Prover-

bi 4:18.

“Nessuno venga alla conclusione che non c’è ulteriore verità da essere ri-
velata… Molte gemme, ancora sparse, devono essere raccolte per diventare 
proprietà del rimanente popolo di Dio.“– Counsels on Sabbath School Work, p. 34.

b. 	 Cosa dobbiamo fare con la luce che abbiamo? 1 Tessalonicesi 
5:21. 

“Non dobbiamo temere niente del futuro, se non che ci dimentichiamo 
della via per la quale il Signore ci ha guidato e il Suo insegnamento nella nostra 
storia passata.“ – Life Sketches, p. 196.

“Molti sanno così poco delle loro Bibbie che sono incerti nella fede. Rimuo-
vono i vecchi punti di riferimento e gli errori e i venti di dottrina soffiano qua 
e là contro di loro.“ – Evangelism, p. 362.

“Nessuna verità che ha reso il popolo Avventista del Settimo giorno quello 
che è deve essere indebolita. Noi abbiamo i vecchi punti di riferimento della 
verità, le esperienze e il dovere e dobbiamo stare fermi in difesa dei nostri prin-
cipi, davanti a tutto il mondo.“ – Testimonies, vol. 6, p. 17.

“Quando il potere di Dio testimonia di ciò che è la verità, quella verità deve 
stare per sempre come verità. Non dobbiamo nutrire nessuna ulteriore suppo-
sizione, contraria alla luce che Dio ha dato …  Sorgerà uno e poi un altro con 
una nuova luce che contraddice la luce che Dio ha dato sotto la dimostrazione 
del Suo Santo Spirito.“ – Counsels to Writers and Editors, p. 31,32.

c. 	 Quale preparazione abbiamo bisogno per l’opera del vangelo? 
Ebrei 5:11-14.

“Per possedere la verità dobbiamo stabilire, fondare, fissare e basare la 
fede attraverso la fervente preghiera e un’investigazione profonda e seria, cia-
scuno per se stesso. Se siamo in questa maniera stabiliti, non ci allontaneremo 
dalla fede quando saremo messi alla prova, come alcuni hanno fatto.“ - The 
Review and Herald, 4 settembre 1888.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 4:18
ma il sentiero dei giusti è come la luce che spunta
e va sempre più risplendendo, finché sia giorno pieno.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tessalonicesi 5:21
ma esaminate ogni cosa e ritenete il bene;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 5:11-14
11 Su questo argomento avremmo molte cose da dire, ma è difficile spiegarle a voi perché siete diventati lenti a comprendere. 12 Infatti, dopo tanto tempo dovreste già essere maestri; invece avete di nuovo bisogno che vi siano insegnati i primi elementi degli oracoli di Dio; siete giunti al punto che avete bisogno di latte e non di cibo solido. 13 Ora, chiunque usa il latte non ha esperienza della parola di giustizia, perché è bambino; 14 ma il cibo solido è per gli adulti; per quelli, cioè, che per via dell'uso hanno le facoltà esercitate a discernere il bene e il male.
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Giovedì, 	 8 agosto

5. 	 STUDIARE INSIEME
a. 	 Che tipo di ambiente educazionale vogliamo incoraggiare nella 

scuola del Sabato? 2 Timoteo 2:15.

“Le nostre scuole del Sabato non sono niente di meno che società bibliche 
e nel sacro compito di insegnare le verità della Parola di Dio esse possono com-
piere molto di più di quanto hanno compiuto fino ad ora.“– Counsels on Sabbath 
School Work, p. 9.

“Se siete chiamati ad essere un insegnante in qualche ramo dell’opera di 
Dio, siete chiamati anche ad essere allievi nella scuola di Cristo. Se prendete su 
di voi la sacra responsabilità di insegnare gli altri, prendete su di voi il dovere 
di andare fino in fondo in ogni argomento che cercate di insegnare. Se presen-
tate un argomento dalla Parola di Dio ai vostri alunni nella scuola del Sabato, 
dovreste rendere le ragioni della vostra fede così chiare che i vostri studenti 
saranno convinti della sua verità. Dovreste investigare diligentemente e para-
gonare le evidenze della parola di Dio sui messaggi che Egli manda alla chiesa, 
affinché possiate sapere cosa è la verità ed essere in grado di indicare la via 
della giustizia a coloro che guardano a voi.“ – Idem, p. 31.

“Coloro che sono entrati nell’opera dell’insegnamento, o che sono stati 
chiamati a qualche posizione di responsabilità non dovrebbero essere soddi-
sfatti di portare il prodotto delle ricerche di altre menti, ma dovrebbero inve-
stigare la verità da loro stessi. Se non formano l’abitudine di investigare i temi 
della verità da loro stessi, diventeranno superficiali nella loro vita e nelle loro 
acquisizioni… Dovreste esaminare le verità che siete stati portati a credere, 
finché sappiate che sono senza un difetto.” – Idem, p. 33. 

Venerdì, 	 9 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perché era così importante che la Parola di Dio fosse messa per scritto? 
2. 	 Come dobbiamo studiare per arrivare ad una comprensione della verità 	
	 biblica?
3. 	 Quali benefici mentali e spirituali devono essere derivati dal profondo 	
	 studio biblico? 
4. 	 Come Dio continua a insegnare al Suo popolo? 
5. 	 Come possiamo migliorare il nostro ambiente educazionale nella chiesa?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Timoteo 2:15
Sfòrzati di presentare te stesso davanti a Dio come un uomo approvato, un operaio che non abbia di che vergognarsi, che tagli rettamente la parola della verità.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 201936

 7a Lezione 	 Sabato, 17 agosto 2019 

Essere un insegnante
“Studiati di presentare te stesso approvato davanti a Dio, operaio 

che non ha da vergognarsi, che esponga correttamente la parola della 
verità.“  (2 Timoteo 2:15).

“Gli insegnanti devono vegliare sugli studenti come i pastori vegliano sul 
gregge affidato alle loro cure. Essi dovrebbero aver cura delle anime come se 
dovessero rendere conto di esse.”  – Counsels to Parents, Teachers, and Students, 
p. 65. 
Letture consigliate: 	 PEC, p. 225-230 Preparazione.

Domenica, 	 11 agosto

1. 	 QUALITÀ DI UN INSEGNANTE
a. 	 Cosa dovrebbe l’insegnante indicare agli studenti? 1 Corinti 11:1. 

“Gli insegnanti devono fare di più per gli studenti che impartire solo una 
conoscenza dei libri. La loro posizione come guide e istruttori dei giovani è 
della massima responsabilità; poiché ad essi viene dato il compito di modellare 
la mente e il carattere. Coloro che si impegnano in questo compito dovrebbe-
ro possedere caratteri ben quilibrati e simmetrici. Dovrebbero essere raffinati 
nella maniere, puliti nel vestiario, attenti in tutte le loro abitudini; dovrebbero 
avere quella vera cortesia cristiana che conquista la fiducia e il rispetto. L’inse-
gnante dovrebbe essere lui stesso ciò che desidera che i suoi studenti diventi-
no.“ – The Signs of the Times, p. 14 marzo 1900. 

b. 	 Quale esperienza spirituale è necessaria? Deuteronomio 10:12.

“Ogni educatore dovrebbe ricevere quotidianamente le istruzioni dal 
Grande Maestro e dovrebbe lavorare costantemente sotto la Sua guida. E’ im-
possibile per lui capire o svolgere correttamente il suo compito se non rimane 
molto con Dio nella preghiera. Solo con l’aiuto divino, combinato con lo sfor-
zo serio e altruistico può sperare di ricoprire la sua posizione saggiamente e 
bene.” – The Review and Herald, 22 settembre 1885.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 11:1
Siate miei imitatori, come anch'io lo sono di Cristo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 10:12
E ora, Israele, che cosa chiede da te il SIGNORE, il tuo Dio, se non che tu tema il SIGNORE, il tuo Dio, che tu cammini in tutte le sue vie, che tu lo ami e serva il SIGNORE, il tuo Dio, con tutto il tuo cuore e con tutta l'anima tua,
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Lunedì, 	 12 agosto

2. 	 ESSERE ATTREZZATI PER INSEGNARE
a. 	 Quale dovrebbe essere l’atteggiamento di un insegnante verso la 

Parola? Per quale scopo? 1 Pietro 2:2.

b. 	 Cosa dovrebbero cercare da Dio i dirigenti della chiesa? Salmi 
145:15. Cosa dovrebbero fare con questo?
	

“Poiché sanno che il Signore è alle porte, moltiplicano il loro zelo nel la-
vorare con gli angeli per la salvezza degli uomini. Sono questi i servi fedeli e 
avveduti che provvedono ai domestici del padrone ‘a suo tempo la loro misura 
di viveri’ (v. 42). Essi annunciano in modo particolare la verità che riguarda 
questo tempo.” – SU, p. 485:2 Sul monte degli ulivi.

“La nostra posizione davanti a Dio non dipende dalla conoscenza che ab-
biamo ricevuto, ma dall’uso che ne facciamo. Così, perfino i pagani che scel-
gono ciò che è giusto nella misura della loro conoscenza sono in una posizione 
migliore di coloro che hanno una conoscenza maggiore e professano di servire 
Dio, ma la trascurano con il loro comportamento e contraddicono la loro pro-
fessione di fede.“ – Idem, p. 169:3 Non è costui il figliuol di Giuseppe? 

c. 	 Quale fu l’esempio dei Bereani nell’investigare le Scritture? Atti 
17:11.

“Oh, che coloro che servono nelle cose sante si sveglino e, come i nobili Bere-
ani, investighino le Scritture quotidianamente! Fratelli nel ministero, vi invito a 
studiare le Scritture con umile preghiera per avere un cuore intelligente, affinché 
possiate insegnare la via della vita più perfettamente. I vostri consigli, preghiere 
ed esempio devono essere un sapore di vita a vita, altrimenti non sarete qualifi-
cati per indicare la via della vita agli altri.” – Testimonies, vol. 2, p. 343.

“Uomini, donne e giovani, Dio richiede da voi che possediate coraggio mo-
rale, fermezza nello scopo, forza d’animo e perseveranza, menti che non possano 
prendere per buone le affermazioni di un altro, ma che investigheranno da loro 
stesse prima di ricevere o rifiutare qualcosa e che studieranno e valuteranno l’e-
videnza e la presenteranno in preghiera al Signore.” – Idem, p. 130. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 2:2
come bambini appena nati, desiderate il puro latte spirituale, perché con esso cresciate per la salvezza,
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Nota
Salmi 145:15
Gli occhi di tutti sono rivolti a te,
e tu dai loro il cibo a suo tempo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 17:11
Or questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la Parola con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano così.
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Martedì, 	 13 agosto

3. 	 PREPARAZIONE MENTALE PER L’INSEGNAMENTO
a. 	 Cosa dovremmo chiedere a Dio di garantirci nella preparazione 

per condividere la verità con gli altri? Colossesi 1:9; Giacomo 1:5.

“Mettete da parte ogni giorno del tempo per studiare le Scritture e per ave-
re comunione con Dio. In questo modo otterrete la forza spirituale e crescerete 
nel favore presso Dio. Egli solo può darvi le nobili aspirazioni; Egli solo può 
modellare il carattere secondo la somiglianza divina. Avvicinatevi a Lui con la 
preghiera zelante ed Egli riempirà i vostri cuori di scopi alti e santi e con pro-
fondi, seri desideri di purezza e chiarezza di pensiero.” – Gospel Workers, p. 100.

“I pastori che vogliono lavorare con efficacia per la salvezza delle anime 
devono essere studenti della Bibbia e uomini di preghiera. E’ peccato essere 
negligenti dello studio della Parola mentre tentate di insegnarla agli altri. Co-
loro che capiscono il valore delle anime si rendono conto che è troppo impor-
tante per loro non osare di essere negligenti riguardo il loro progresso nella co-
noscenza divina ed essi fuggono alla roccaforte della verità, da dove possono 
ottenere saggezza, conoscenza e forza per compiere le opere di Dio. Essi non si 
fermeranno prima di ricevere ispirazione dall’alto.“ – Idem, p. 99.  

b. 	 Quale pericolo affrontano coloro che non fanno un’adeguata 
preparazione e che sono spiritualmente instabili? 2 Pietro 3:16. 

“Alcuni che entrano nel ministero non sentono il peso dell’opera. Essi han-
no false idee dei requisiti di un pastore. Essi pensano che, al fine di ottenere 
un’idoneità per il ministero, sia sufficiente un po’ di studio attento delle scien-
ze o della Parola di Dio. Alcuni che stanno insegnando la verità presente sono 
così carenti di conoscenza biblica che è difficile per loro citare un testo delle 
Scritture correttamente a memoria. A causa della loro leggerezza nelle maniere 
goffe che manifestano, essi peccano contro Dio. Essi strappano le Scritture e 
fanno dire alla Bibbia cose che non ci sono in essa.

	 “Alcuni pensano che un’educazione o una conoscenza completa delle 
Scritture ha poca importanza se un uomo ha lo Spirito. Ma Dio mai manda il 
Suo Spirito per sanzionare l’ignoranza. Egli può aver pietà e benedire coloro 
che si trovano nella situazione di impossibilità di ottenere un’educazione; alle 
volte Egli accondiscende a perfezionare la Sua forza nella loro debolezza. Ma è 
il dovere di costoro studiare la Sua Parola.” – Idem, p. 105,106.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Colossesi 1:9
Fl 1:9-11
Perciò anche noi, dal giorno che abbiamo saputo questo, non cessiamo di pregare per voi e di domandare che siate ricolmi della profonda conoscenza della volontà di Dio con ogni sapienza e intelligenza spirituale,

Giacomo 1:5
Se poi qualcuno di voi manca di saggezza, la chieda a Dio che dona a tutti generosamente senza rinfacciare, e gli sarà data.
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Nota
2Pietro 3:16
e questo egli fa in tutte le sue lettere, in cui tratta di questi argomenti. In esse ci sono alcune cose difficili a capirsi, che gli uomini ignoranti e instabili travisano a loro perdizione come anche le altre Scritture.
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Mercoledì, 	 14 agosto  

4. 	 AFFRONTARE L’OPPOSIZIONE
a. 	 A cosa devono essere preparati coloro che insegnano il vangelo? 

Geremia 12:5. 

“Coloro che non amano studiare, sono sempre nel grande pericolo di di-
ventare dei nani nella crescita spirituale e mentale. Essi considerano che han-
no una moderata comprensione degli argomenti della Scrittura e cessano di 
investigare, cessano di scavare profondamente per poter ottenere tutti i tesori 
possibili della conoscenza. Invece di coltivare delle abitudini diligenti, essi ce-
dono all’inclinazione e sono contenti di sfiorare la superficie, senza andare con 
energia a fondo della questione in considerazione. Coloro che hanno questa 
maniera superficiale di studiare non saranno pronti per affrontare un opposi-
tore in una discussione. Essi approfondiscono abbastanza un argomento per 
affrontare l’emergenza presente e per nascondere la vera ignoranza delle loro 
menti pigre.” – The Review and Herald, 6 aprile 1886.

“L’opera dello Spirito Santo è quella di guidare in tutta la verità. Quando 
dipendete dalla Parola del Dio vivente col cuore, con la mente e con l’anima, 
il canale di comunicazione sarà senza ostacoli. Lo studio profondo, serio della 
Parola sotto la guida dello Spirito Santo vi darà la manna fresca e lo stesso Spi-
rito renderà il suo uso efficace… Coloro che fanno degli sforzi perseveranti in 
questa direzione, concentrandosi nel compito di comprendere la Parola di Dio, 
saranno pronti per essere collaboratori di Dio.” – Testimonies, vol. 6, p. 163,164.

b. 	 Quale lezione spirituale possiamo imparare dal rifiuto di Davi-
de di usare l’armatura di Saul per affrontare Golia? 1 Samuele 
17:39.

“I giovani dovrebbero investigare le Scritture da loro stessi. Essi non de-
vono pensare che sia sufficiente che i più anziani nell’esperienza scoprano la 
verità; e che i giovani devono accettarla da loro come autorità…

“Nessun uomo dovrebbe appoggiarsi sul pensiero degli altri. Non impor-
ta chi sia, o in quale posizione si trovi, noi non dobbiamo guardare a nessun 
uomo come un modello per noi. Noi dobbiamo consigliarci insieme ed essere 
sottomessi gli uni agli altri; ma nello stesso tempo dobbiamo esercitare le capa-
cità che Dio ci ha dato, al fine di imparare cosa è la verità. Ognuno di noi deve 
guardare a Dio per ricevere l’illuminazione divina. Noi dobbiamo sviluppa-
re individualmente un carattere che supererà la prova nel tempo stabilito da 
Dio.” – TMOV, p. 90:1,3,4 La Sacra Scrittura. S.t. con semplicità e fede.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 12:5
«Se, correndo con dei pedoni, questi ti stancano,
come potrai gareggiare con i cavalli?
Se non ti senti al sicuro che in terra di pace,
come farai quando il Giordano sarà in piena?
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Nota
1Samuele 17:39
Poi Davide cinse la spada di Saul sopra la sua armatura e cercò di camminare, perché non aveva ancora provato; allora disse a Saul: «Non posso camminare con questa armatura, non ci sono abituato». E se la tolse di dosso.
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Giovedì, 	 15 agosto

5. 	 FATELE VOSTRE
a. 	 Quale esempio di ispirazione fu lasciato da Esdra lo scriba? 

Esdra 7:10.
	

“Per poter fare una prova completa del loro ministero, coloro che rivelano 
la Parola di Dio agli altri dovrebbero investigare le Scritture diligentemente. 
Essi non dovrebbero accontentarsi di usare i pensieri degli altri, ma dovrebbe-
ro investigare la verità come il tesoro nascosto. Anche se è perfettamente cor-
retto raccogliere idee da altre menti, essi non dovrebbero essere soddisfatti di 
prendere quelle idee e ripeterle come fossero dei pappagalli. Fate vostre queste 
idee, fratelli; formulate gli argomenti da voi stessi, con il vostro proprio studio 
e la vostra ricerca. Non prendete in prestito le produzioni dei cervelli e delle 
penne altrui per recitarle come una lezione; ma sfruttate al massimo i talenti, 
la forza del cervello che Dio vi ha dato.” – The Review and Herald, 6 aprile 1886.

“Alzandosi presto e risparmiando tempo, i pastori possono trovare del tem-
po per una stretta investigazione delle Scritture. Essi devono avere la perseve-
ranza e non essere ostacolati nel loro obiettivo, ma usare persistentemente il loro 
tempo in uno studio della Parola, portando in loro aiuto le verità che altre menti, 
attraverso un lavoro stancante, hanno sfornato per loro e con uno sforzo diligen-
te, perseverante, hanno preparato per loro uso. Ci sono pastori che hanno lavo-
rato per anni, insegnando la verità agli altri, mentre essi stessi non sono familiari 
con i punti forti della nostra posizione. Imploro costoro di farla finita con il loro 
ozio. E’ una continua maledizione per loro. Dio richiede che essi rendano ogni 
momento fruttifero di qualche bene per loro stessi o per gli altri. ‘Non siate pigri 
nello zelo; siate ferventi nello spirito, servite il Signore.’ ‘Colui che è pigro nel suo 
lavoro è fratello dell’uomo dissipatore.’ “ – Testimonies, vol. 2, p. 500.

Venerdì, 	 16 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa dovrebbe essere un insegnante per occupare al meglio la sua 
	 posizione? Come ottiene questo? 
2. 	 Come i Bereani trovarono “il cibo a suo tempo”? Come possiamo trovarlo 	
	 anche noi? 
3. 	 Quali abitudini devono essere coltivate da coloro che insegnano agli altri? 
4. 	 Perché dobbiamo noi stessi studiare profondamente al fine di essere in 	
	 grado di insegnare?
5. 	 Come possiamo migliorare la qualità del nostro insegnamento in ogni 	
	 dipartimento?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esdra 7:10
poiché Esdra si era dedicato con tutto il cuore allo studio e alla pratica della legge del SIGNORE, e a insegnare in Israele le leggi e le prescrizioni divine.
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 8a Lezione	 Sabato, 24 agosto 2019 

Guida per gli educatori familiari
“Non ho gioia più grande di questa: di sentire che i miei figli 

camminano nella verità.“  (3 Giovanni:4).
“Prevalentemente i figli diventeranno quello che sono i genitori. Le condi-

zioni fisiche dei genitori, le loro tendenze e i loro desideri, le predisposizioni 
morali e intellettuali si riproducono in maggiore o minore grado nei figli.” – 
SOGM, p. 199: 5 La madre. 
	 Letture consigliate: 	 Child Guidance, p. 17-25; 119-136.

Domenica, 	 18 agosto

1. 	 INSEGNARE LORO DILIGENTEMENTE
a. 	 Quale responsabilità spetta ai genitori come primi educatori dei 

figli? Deuteronomio 6:6-9.

“Come preparazione per l’insegnamento dei Suoi precetti, Dio ordina che 
essi rimangano nei cuori dei genitori. ‘Queste parole che oggi ti comando ri-
marranno nel tuo cuore’ dice Egli; ‘le inculcherai ai tuoi figli.’ Deuteronomio 
6:6,7. Noi stessi dobbiamo essere interessati alla Bibbia se vogliamo far interes-
sare anche i nostri figli. Noi dobbiamo amare lo studio della Bibbia per sveglia-
re nei figli questo amore.“ - PEC, p. 152:3 Insegnamento e studio della Bibbia.

b. 	 Chi fu lo strumento nel stabilire la fede di Timoteo? 2 Timoteo 
1:5. Quale ruolo vitale svolgono le madri in ogni aspetto dell’e-
ducazione?

“La responsabilità è affidata soprattutto alla madre. Colei che ha nutrito il 
bambino nel suo grembo, che ha costruito a poco a poco il suo organismo, gli 
trasmette anche influssi mentali e spirituali che contribuiscono a formare la sua 
mente e il suo carattere.” – SOGM, p. 200:1 La madre.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 6:6-9
6 Questi comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel cuore; 7 li inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai quando te ne starai seduto in casa tua, quando sarai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 8 Te li legherai alla mano come un segno, te li metterai sulla fronte in mezzo agli occhi 9 e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle porte della tua città.
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Nota
2Timoteo 1:5
Ricordo infatti la fede sincera che è in te, la quale abitò prima in tua nonna Loide e in tua madre Eunice, e, sono convinto, abita pure in te.
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Lunedì, 	 19 agosto

2. 	 LOCALIZZAZIONE DELLA CASA
a. 	 Quali considerazioni dovrebbero avere la precedenza nella scel-

ta di una casa, tenendo come esempi Abramo e Lot? Genesi 
13:11,12.

“Nel scegliere una casa, Dio vorrebbe che noi considerassimo, prima di 
tutto, le influenze morali e religiose che circonderanno le nostre famiglie....

“Invece di abitare dove si possono vedere solo le opere degli uomini, dove 
la vista e i suoni suggeriscono spesso pensieri di male, dove il trambusto e la 
confusione portano stanchezza e inquietudine, andate dove potete considerare 
le opere di Dio. Cercate riposo dello spirito nella bellezza, nella quiete e nella 
pace della natura…

“La casa dei nostri primi genitori doveva essere un modello per altre case 
quando i loro figli sarebbero andati ad occupare la terra… I cieli azzurri erano 
la sua cupola; la terra, con i suoi fiori delicati e il tappeto di verde vivo, era il 
suo pavimento; e i frondosi rami dei bei alberi erano la sua tettoia. Le sue mura 
erano tappezzate dei più magnifici adornamenti – il capolavoro del grande 
Maestro Artista. Nell’ambiente della santa coppia c’era una lezione per tutti i 
tempi – che la vera felicità si trova, non nell’indulgenza dell’orgoglio e del lus-
so, ma nella comunione con Dio attraverso le Sue opere create.” – FC, p. 90:1,3; 
90-91 Dove scegliere la propria residenza?

b. 	 Quale scelta di localizzazione fece Giovanni Battista in vista 
della sua missione? Matteo 3:1.

“Giovanni Battista, il precursore di Cristo, ricevette la sua prima educazio-
ne dai suoi genitori. La maggior parte della sua vita fu trascorsa nel deserto… 
La scelta di Giovanni fu di rinunciare alle gioie e ai lussi della vita di città per 
la rigida disciplina del deserto. Qui il suo ambiente era favorevole per le abitu-
dini di semplicità e di abnegazione.” – FC, p. 92:1 Idem. 

 “Non c’è una famiglia su cento che sarà migliorata fisicamente, mental-
mente o spiritualmente, risiedendo in città.“ – Country Living, p. 13.

“I genitori possono assicurarsi delle piccole case in campagna, col terre-
no per la coltivazione, dove possono avere un frutteto e coltivare le verdure 
e piccoli frutti… Dio aiuterà il Suo popolo a trovare tali case fuori dalle città.“ 
– Medical Ministry, p. 310.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 13:11
Lot scelse per sé tutta la pianura del Giordano e partì andando verso oriente. Così si separarono l'uno dall'altro.

Genesi 13:12
Abramo si stabilì nel paese di Canaan, Lot abitò nelle città della pianura e andò piantando le sue tende fino a Sodoma.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 3:1
In quei giorni venne Giovanni il battista, che predicava nel deserto della Giudea, e diceva:
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Martedì, 	 20 agosto

3. 	 LA PRIMA SCUOLA DEL BAMBINO
a. 	 Chi ha ordinato Dio di essere i primi insegnanti per il bambino? 

Proverbi 1:8.

“I genitori dovrebbero essere gli unici insegnanti dei loro figli finché essi 
abbiano raggiunto l’età di otto o dieci anni. Non appena le loro menti possono 
comprenderlo, i genitori dovrebbero aprire davanti a loro il grande libro della 
natura di Dio. La madre dovrebbe avere meno amore per le cose artificiali nella 
sua casa e nella preparazione del suo vestiario per mostrarsi e dovrebbe trovare 
il tempo per coltivare, in lei stessa e nei suoi figli, un amore per i boccioli e i fiori 
che si aprono. Richiamando l’attenzione dei suoi figli ai loro diversi colori e alla 
varietà di forme, lei può far loro conoscere Dio, che fece tutte le bellissime cose 
che li attraggono e li rallegrano. Lei può condurre le loro menti al loro Creatore e 
risvegliare nei loro giovani cuori un amore per il loro Padre celeste, che ha mani-
festato un amore così grande per loro. I genitori possono associare Dio con tutte 
le Sue opere create. L’unica aula per i figli fino otto o dieci anni di età dovrebbe 
essere all’aria aperta in mezzo ai fiori che sbocciano e al bellissimo scenario della 
natura. I tesori della natura dovrebbero essere il loro unico libro di testo. Queste 
lezioni, stampate nelle menti dei giovani in mezzo alle piacevoli, attraenti scene 
della natura, non saranno tanto presto dimenticate.” – Testimonies, vol. 3, p. 137.

“Nella Sua sapienza il Signore ha decretato che la famiglia sia il più grande 
di tutti gli strumenti educazionali. E’ a casa che deve iniziare l’educazione del 
bambino. Qui è la sua prima scuola.“ – FC, p. 127:4 La prima scuola del bambino.

b. 	 Quale consiglio dovrebbe incoraggiare i genitori ad educare loro 
stessi i figli il più a lungo possibile? Salmi 34:13,14.

“Alcuni padri e madri sono così indifferenti, così negligenti, che pensano 
che non ha importanza se i loro figli frequentano una scuola di chiesa oppure 
una scuola pubblica. ‘Noi siamo nel mondo’ dicono, ‘e non possiamo uscirne.’ 
Ma, genitori, noi possiamo seguire una buona via fuori del mondo, se sceglia-
mo di seguirla. Noi possiamo evitare di vedere molti dei mali che si stanno 
moltiplicando così rapidamente in questi ultimi giorni. Possiamo evitare di 
ascoltare molta della malvagità e dei crimini che esistono.“ – Idem, p. 304:3 
Tentazioni per i nostri sensi.

“Né la scuola della chiesa né il collegio forniscono le opportunità per stabi-
lire il carattere di un bambino nel giusto fondamento come lo fornisce la fami-
glia.” – Child Guidance, p. 170. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 1:8
Ascolta, figlio mio, l'istruzione di tuo padre
e non rifiutare l'insegnamento di tua madre;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 34:13
Trattieni la tua lingua dal male e le tue labbra da parole bugiarde.

Salmi 34:14
Allontànati dal male e fa' il bene;
cerca la pace e adoperati per essa.
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Mercoledì, 	 21 agosto

4. 	 LEZIONI DI RESPONSABILITÀ E DI OPEROSITÀ
a. 	 Come devono i genitori educare i loro figli al fine di meglio pre-

pararli per diventare degli adulti responsabili? Proverbi 22:6.

	

“I figli come pure i genitori hanno importanti doveri a casa. Si dovrebbe 
insegnar loro che sono una parte della ditta familiare. Essi sono nutriti, vestiti, 
amati e curati; e dovrebbero rispondere a queste molte misericordie condivi-
dendo la loro parte nei pesi della famiglia e recare tutta la felicità possibile alla 
famiglia della quale sono membri.

“Ogni madre insegni ai suoi figli che essi sono membri della ditta familiare 
e devono condividere le responsabilità di questa ditta. Ogni membro della fa-
miglia dovrebbe portare queste responsabilità così fedelmente come i membri 
di chiesa portano le responsabilità delle relazioni con la chiesa.

“I figli sappiano che, svolgendo piccole commissioni, stanno aiutando il 
padre e la madre. Date loro da fare alcuni lavori per voi e dite a loro che poi 
potranno avere il tempo per giocare.

“I figli hanno delle menti attive e hanno bisogno di essere impiegati per 
sollevare i pesi della vita pratica… Non dovrebbero mai essere lasciati soli a 
scegliere come impiegare il loro tempo. I genitori stessi dovrebbero controllare 
tale cosa.“ – FC, p. 206:1-3 Un aiuto per la madre.

“Permettete loro di aiutarvi in ogni modo possibile e mostrate ad essi che 
apprezzate il loro aiuto. Fateli sentire che sono una parte della ditta familiare. 
Insegnate loro ad usare le loro menti il più possibile, così da programmare 
il loro lavoro affinché  possano farlo rapidamente e completamente.” – Child 
Guidance, p. 126

b. 	 Quale tratto di carattere è essenziale per l’utilità? Proverbi 22:29. 

“Una delle più grandi salvaguardie dei giovani è l’occupazione utile. I figli 
che sono educati ad abitudini di lavoro, in modo tale che tutte le loro ore sono 
impiegate utilmente e con piacere… sono nel minor pericolo di formare abitu-
dini viziate o frequentare cattive compagnie…

“Le abitudini al lavoro e alla precisione saranno un’indicibile benedizione 
per i giovani nella più grande scuola della vita, nella quale essi dovranno en-
trare quando saranno grandi.” – Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 
122,123.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 22:6
Insegna al ragazzo la condotta che deve tenere;
anche quando sarà vecchio non se ne allontanerà.
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Nota
Proverbi 22:29
Hai visto un uomo veloce nelle sue faccende?
Egli starà al servizio del re;
non starà al servizio della gente oscura.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 2019 45

Giovedì, 	 22 agosto

5. 	 UN SACRO COMPITO
a. 	 Come la Bibbia descrive il sacro compito dei capi delle famiglie? 

Salmi 128; Isaia 8:18. 
	  

“Genitori, voi portate le responsabilità che nessun altro può portare per 
voi. Fin quando sarete in vita, sarete responsabili dinanzi a Dio di mantenere la 
Sua via… I genitori che fanno della Parola di Dio la loro guida e che capiscono 
quanto i loro figli dipendono da loro per la formazione del carattere, daranno 
un esempio sicuro da seguire per i loro figli.” – FC, p. 132:1 Una missione in-
sostituibile.

“Dopo che il pastore ha fatto tutto ciò che può fare per la chiesa tramite il 
fedele, affettuoso ammonimento, la paziente disciplina e la fervente preghiera 
per recuperare e salvare l’anima e tuttavia non ha successo, i padri e le madri 
spesso lo incolpano perché i loro figli non sono convertiti; ma ciò può essere a 
causa della loro stessa negligenza. Il peso resta sui genitori; intraprenderanno 
il compito che Dio ha affidato a loro e lo svolgeranno fedelmente?” – Testimo-
nies, vol. 5, p. 495.

“Non dipendete dagli insegnanti della scuola del Sabato per svolgere il 
vostro compito di educare i vostri figli nella via che essi dovrebbero seguire. La 
scuola del Sabato è una grande benedizione; può aiutarvi nel vostro compito, 
ma mai prenderà il vostro posto. Dio ha dato a tutti i padri e madri la respon-
sabilità di portare i loro figli a Gesù, insegnando loro come pregare e credere 
nella Parola di Dio.“ – FC, p. 133-134 Una missione insostituibile.

Venerdì, 	 23 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perché i genitori sono considerati i primi educatori dei figli?
2. 	 Come l’ambiente della casa è relazionato con l’opera di educazione?
3. 	 Quali sono i potenziali risultati del fatto che i giovani figli trascorrono 	
	 ogni giorno via da casa? 
4. 	 Come l’educazione familiare è centrale per l’utilità per il resto della vostra 	
	 vita?
5. 	 Perché alcuni genitori sono tentati ad incolpare la chiesa per i loro stessi 	
	 fallimenti?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 128
1 Canto dei pellegrinaggi.
Beato chiunque teme il SIGNORE
e cammina nelle sue vie!
2 Allora mangerai della fatica delle tue mani,
sarai felice e prospererai.
3 Tua moglie sarà come vigna fruttifera,
nell'intimità della tua casa;
i tuoi figli come piante d'olivo intorno alla tua tavola.
4 Ecco così sarà benedetto
l'uomo che teme il SIGNORE.
5 Il SIGNORE ti benedica da Sion!
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita.
6 Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.
Pace sia sopra Israele.

Isaia 8:18
Eccomi con i figli che il SIGNORE mi ha dati;
noi siamo dei segni e dei presagi in Israele
da parte del SIGNORE degli eserciti,
che abita sul monte Sion.
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 9a Lezione 	 Sabato,  31 agosto 2019                                                                                          

La chiesa e i suoi giovani
“Buona cosa è per l’uomo portare il giogo nella sua giovinezza.” 

(Lamentazioni 3:27).
“Il Signore chiama i giovani ad entrare al Suo servizio. I giovani sono ri-

cettivi, vivaci, ferventi, pieni di speranza. Quando hanno gustato una volta 
lo spirito di auto-sacrificio, non saranno soddisfatti finché non impareranno 
costantemente dal grande Maestro.“ – Our High Calling, p. 306.
Letture consigliate: 	 MG, 117-119 L’esigenza di un’educazione cristiana.

Domenica, 	 25 agosto

1. 	 IL NOSTRO PRIMO DOVERE
a. 	 Chi raccomandò Gesù come esempi di umile fede? Matteo 18:1-6.

b. 	 Cosa chiese Gesù da uno dei Suoi discepoli più ferventi? Gio-
vanni 21:15-17. 

“Il primo compito che Gesù affidò a Pietro, dopo averlo reintegrato nel suo 
ruolo, fu quello di pascere gli agnelli. Pietro aveva poca esperienza di quel la-
voro che richiedeva grande cura e delicatezza, molta pazienza e perseveranza. 
Doveva occuparsi dei giovani nella fede, istruire gli ignoranti, spiegare loro le 
Scritture ed educarli a diventare utili per il servizio di Cristo.“ – SU, p. 622:1 Di 
nuovo sulle rive del lago.

“Sebbene Pietro avesse rinnegato il Signore, l’amore di Gesù per lui non si 
era mai affievolito. Come collaboratore del Pastore, avrebbe dovuto nutrire lo 
stesso Suo amore per le pecore e per gli agnelli affidati alle sue cure. Ricordan-
dosi delle sue debolezze e del suo errore, Pietro doveva dimostrare, nei loro con-
fronti, la stessa tenerezza con cui il Signore lo aveva trattato.” – SU, 622:3 Idem.

c. 	 Quale  pressante domanda  affronteranno i genitori, gli educato-
ri e i dirigenti di chiesa oggi? Geremia 13:20.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 18:1-6
1 In quel momento, i discepoli si avvicinarono a Gesù, dicendo: «Chi è dunque il più grande nel regno dei cieli?» 2 Ed egli, chiamato a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 3 «In verità vi dico: se non cambiate e non diventate come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4 Chi pertanto si farà piccolo come questo bambino, sarà lui il più grande nel regno dei cieli. 5 E chiunque riceve un bambino come questo nel nome mio, riceve me. 6 Ma chi avrà scandalizzato uno di questi piccoli che credono in me, meglio per lui sarebbe che gli fosse appesa al collo una macina da mulino e fosse gettato in fondo al mare.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 21:15-17
15 Quand'ebbero fatto colazione, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami più di questi?» Egli rispose: «Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci i miei agnelli». 16 Gli disse di nuovo, una seconda volta: «Simone di Giovanni, mi ami?» Egli rispose: «Sì, Signore; tu sai che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pastura le mie pecore». 17 Gli disse la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?» Pietro fu rattristato che egli avesse detto la terza volta: «Mi vuoi bene?» E gli rispose: «Signore, tu sai ogni cosa; tu conosci che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci le mie pecore.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 13:20
Alzate gli occhi, guardate
quelli che vengono dal settentrione;
dov'è il gregge, il magnifico gregge,
che ti era stato dato?
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Lunedì, 	 26 agosto

2. 	 IL PIÙ ALTO COMPITO
a. 	 Qual è la più alta opera missionaria che può essere fatta? Marco 

10:13,14,16. 

“Moltissimo è stato perso per la causa della verità a causa della mancanza 
di attenzione alle necessità spirituali dei giovani. I pastori del vangelo dovreb-
bero avere una felice familiarità con i giovani delle loro congregazioni…

“Perché l’opera per i giovani in mezzo a noi non dovrebbe essere conside-
rata come l’opera missionaria del massimo valore? Essa richiede il più delicato 
tatto, la più attenta considerazione, la più zelante preghiera per ottenere la sa-
pienza celeste. I giovani sono l’obiettivo degli attacchi speciali di Satana; ma la 
gentilezza, la cortesia e la simpatia che scorre da un cuore ripieno di amore per 
Gesù, conquisterà la loro fiducia e li salverà da molte trappole del nemico.”- 
Gospel Workers, p. 207.

“L’opera che sta davanti ai nostri membri di chiesa è quella di interessarsi 
ai nostri giovani; poiché essi hanno bisogno di gentilezza, pazienza, tenerezza, 
linea su linea, precetto su precetto. Oh, dove sono i padri e le madri in Israele? 
Ci dovrebbe essere un grande numero di amministratori della grazia di Cri-
sto, che sentano non solo un interesse casuale ma uno speciale per i giovani. 
Dovrebbero esserci coloro i cui cuori sono toccati dalla situazione pietosa nella 
quale si trovano i nostri giovani e che si rendano conto che Satana sta operando 
con ogni strumento concepibile per attrarli nella sua rete.” – Counsels to Parents, 
Teachers, and Students, p. 41,42.

“Niente è di maggior importanza dell’educazione dei nostri figli e dei no-
stri giovani. La chiesa dovrebbe svegliarsi e manifestare un profondo interesse 
in questa opera; poiché oggi come mai prima, Satana e la sua schiera sono 
determinati ad arruolare i giovani sotto la bandiera nera che porta alla rovina 
e alla morte.” – Idem, p. 165.

b. 	 Come Gesù mostrò il valore dei figli? Matteo 18:2-4.

“Gesù chiamò vicino a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e dopo aver-
lo abbracciato, disse: ‘In verità io vi dico: Se non mutate e non diventate come i 
piccoli fanciulli, non entrerete affatto nel regno dei cieli’ (Matteo 18:3). Le doti 
che il cielo apprezza sono la semplicità, il disinteresse e l’amore fiducioso dei 
fanciulli: queste sono le caratteristiche della vera grandezza.” – SU, p. 330:2 Chi 
è il più grande?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 10:13
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse; ma i discepoli sgridavano coloro che glieli presentavano.

Marco 10:14
Gesù, veduto ciò, si indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano da me; non glielo vietate, perché il regno di Dio è per chi assomiglia a loro.

Marco 10:16
E, presili in braccio, li benediceva ponendo le mani su di loro.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 18:2-4
2 Ed egli, chiamato a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 3 «In verità vi dico: se non cambiate e non diventate come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4 Chi pertanto si farà piccolo come questo bambino, sarà lui il più grande nel regno dei cieli.
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Martedì, 	 27 agosto

3. 	 COME NUTRIRE GLI AGNELLI
a. 	 Cosa si dovrebbe insegnare ai bambini? Salmi 34:11. Come que-

sto dovrebbe essere fatto? 

“Si dovrebbe destinare il talento speciale all’educazione dei piccoli. Molti 
possono mettere la mangiatoia in alto e dar da mangiare alle pecore, ma è più 
difficile mettere la mangiatoia in basso e nutrire gli agnellini.“ – Testimonies, 
vol. 6, p. 205.

“Fatemi dire qui che coloro che non hanno mai avuto figli propri non sono 
di solito i meglio qualificati per trattare saggiamente le diverse menti dei bam-
bini e dei giovani. Essi sono adatti a fare una legge, dalla quale non ci può 
essere appello. Gli insegnanti devono ricordarsi che essi stessi erano una volta 
bambini. Dovrebbero adattare il loro insegnamento alle menti dei bambini, cat-
turando la loro simpatia.“ – Idem, vol. 5, p. 653,654.

b. 	 Quale esperienza spirituale dovrebbero avere gli insegnanti e 
come dovrebbero istruire i bambini? Deuteronomio 11:18-21.
	

“Quando Gesù ammonì i Suoi discepoli a non disprezzare i piccoli, Egli 
si rivolse a tutti i discepoli di tutte le epoche. Il Suo stesso amore e attenzione 
per i bambini è un esempio prezioso per i Suoi seguaci. Se gli insegnanti della 
scuola del Sabato sentissero l’amore che dovrebbero sentire per questi agnelli 
del gregge, molti di più sarebbero conquistati per il gregge di Cristo. Quando 
si presenta una buona opportunità, si ripeta ai bambini la storia dell’amore di 
Gesù. In ogni sermone ci sia un piccolo spazio per loro beneficio. Il servo di 
Cristo può avere degli amici durevoli in questi piccoli e le sue parole possono 
essere per loro come frutti dorati in un quadro d’argento.“ – Counsels on Sabbath 
School Work, p. 76.

“La gestione e l’istruzione dei bambini è l’opera missionaria più nobile che 
qualsiasi uomo o donna possa intraprendere. Le lezioni dovrebbero essere rese 
chiare con il giusto uso degli argomenti, affinché le menti dei bambini possano 
essere guidate dalla natura al Dio della natura. Noi dobbiamo avere nelle no-
stre scuole coloro che posseggono il tatto e la capacità di portare avanti questa 
linea di lavoro, seminando così i semi della verità.“ – Testimonies, vol. 6, p. 205.

c. 	 Quali saranno i risultati della fedeltà nell’educazione? Proverbi 
22:6; Gioele 1:3.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 34:11
Venite, figlioli, ascoltatemi;
io v'insegnerò il timor del SIGNORE.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 11:18-21
18 Vi metterete dunque nel cuore e nell'anima queste mie parole; ve le legherete alla mano come un segno e ve le metterete sulla fronte in mezzo agli occhi; 19 le insegnerete ai vostri figli, parlandone quando te ne starai seduto in casa tua, quando sarai in viaggio, quando ti coricherai e quando ti alzerai; 20 le scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle porte delle tue città, 21 affinché i vostri giorni e i giorni dei vostri figli, nel paese che il SIGNORE giurò di dare ai vostri padri siano numerosi come i giorni dei cieli al di sopra della terra.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 22:6
Insegna al ragazzo la condotta che deve tenere;
anche quando sarà vecchio non se ne allontanerà.

Gioele 1:3
Raccontatelo ai vostri figli,
e i vostri figli ai loro figli,
e i loro figli alla generazione successiva!
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Mercoledì, 	 28 agosto

4. 	 RENDERE PRIORITARIA L’EDUCAZIONE  
	 CRISTIANA
a. 	 Quale fu l’opera di Cristo? Come questa è anche l’opera della 

chiesa? Isaia 40:11.

“I giovani hanno bisogno di più di un’attenzione casuale, più di una occa-
sionale parola di incoraggiamento. Essi hanno bisogno di un lavoro accurato, 
devoto e attento. Solo colui il cui cuore è ripieno di amore e simpatia sarà in 
grado di raggiungere quei giovani che sono apparentemente negligenti e in-
differenti. Non tutti possono essere aiutati nella stessa maniera. Dio tratta cia-
scuno secondo il suo temperamento e carattere e noi dobbiamo cooperare con 
Lui. Spesso coloro che noi trattiamo con indifferenza, perché li consideriamo 
dalle apparenze esteriori, hanno in loro il miglior materiale per essere operai e 
ripagheranno tutti gli sforzi fatti per loro. Si deve dedicare più studio e più ze-
lante preghiera al problema di come trattare i giovani.” – Gospel Workers, p. 208.

b. 	 Cosa dovrebbe guidare i giovani nelle nostre scuole? Proverbi 
9:10.

“E’ giunto il momento per di essi osservatori del Sabato di separare i loro 
figli dalle compagnie mondane e metterli sotto i migliori insegnanti, che faran-
no della Bibbia il fondamento di tutto lo studio.“ – Testimonies, vol. 6, p. 109.

“Assumete un insegnante cristiano che, come missionario consacrato, edu-
cherà i bambini in tale maniera da farli diventare dei missionari.” – Counsels to 
Parents, Teachers, and Students, p. 174.

“Molte famiglie, allo scopo di educare i loro figli, si trasferiscono in po-
sti dove sono stabilite le nostre grandi scuole. Essi dovrebbero incoraggiare la 
chiesa, della quale sono membri, ad istituire una scuola di chiesa dove i bam-
bini, che si trovano in mezzo ad essa, possano ricevere un’educazione cristiana 
completa e pratica. Sarebbe molto meglio per i loro bambini, per loro stessi e 
per la causa di Dio se rimanessero nelle chiese più piccole dove è necessario 
il loro aiuto, invece di andare nelle chiese più grandi dove, siccome essi non 
sono necessari, c’è una costante tentazione a cadere nell’inattività spirituale.” – 
Testimonies, vol. 6, p. 198.

“Il Signore vorrebbe usare la scuola della chiesa come uno strumento per i 
genitori nell’educare e preparare i loro figli per questo tempo che ci sta dinanzi. La 
chiesa si occupi, quindi, dell’opera scolastica seriamente e faccia di essa ciò che il 
Signore desidera che sia.“ – Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 167.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 40:11
Come un pastore, egli pascerà il suo gregge:
raccoglierà gli agnelli in braccio,
li porterà sul petto,
condurrà le pecore che allattano.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 9:10
Il principio della saggezza è il timore del SIGNORE,
e conoscere il Santo è l'intelligenza.
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Giovedì, 	 29 agosto

5. 	 GIOVANI NEL SERVIZIO 
a. 	 Quale scopo dovrebbero avere le scuole della nostra chiesa per 

ciascuno dei nostri giovani? Isaia 54:13; 3 Giovanni 3,4.

“Le scuole della nostra chiesa sono ordinate da Dio per preparare i bam-
bini per questa grande opera. Qui i bambini devono essere istruiti nelle veri-
tà speciali per questo tempo e nell’opera missionaria pratica… Tramite essi il 
messaggio di Dio e la Sua salute salvifica saranno fatti conoscere a tutte le na-
zioni. La chiesa porti, quindi, il peso degli agnellini del gregge. I bambini siano 
educati ed ammaestrati a fare il servizio per Dio, poiché essi sono l’eredità del 
Signore.” – Testimonies, vol. 6, p. 203.

b. 	 Perché dovremmo implicarli presto nel servizio? Ecclesiaste 
12:1; Lamentazioni 3:27.

“Noi abbiamo bisogno di giovani che, avendo una grande cultura intel-
lettuale, siano adatti per svolgere la miglior opera per il Signore. Noi abbiamo 
fatto qualcosa per raggiungere questo modello, ma siamo ancora lontani da 
ciò che il Signore ha programmato. Come chiesa e come individui, se vogliamo 
avere un giudizio chiaro dobbiamo fare degli sforzi più generosi per educare 
i nostri giovani, affinché essi possano essere meglio preparati per i vari rami 
della grande opera affidata alle nostre mani…

“Alcuni sarebbero soddisfatti nel completare l’educazione solo di alcuni 
dei nostri giovani più promettenti; ma tutti hanno bisogno di un’educazione 
che li possa rendere idonei per l’utilità in questa vita e qualificati per i posti di 
responsabilità nella vita privata e in quella pubblica.” – Idem, p. 206,207.

Venerdì, 	 30 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa significa nutrire gli agnelli del gregge? 
2. 	 Perché è spesso trascurata la più importante opera missionaria?
3. 	 Come possiamo migliorare nella cura dei nostri figli e giovani? 
4. 	 Quale ruolo ha la scuola di chiesa nell’opera educazionale della chiesa? 
5. 	 Quali opportunità per l’educazione dei giovani posso aiutare a fornire 	
	 nella mia chiesa locale?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 54:13
Tutti i tuoi figli saranno discepoli del SIGNORE
e grande sarà la pace dei tuoi figli.

3Giovanni 3
Mi sono rallegrato molto quando sono venuti alcuni fratelli che hanno reso testimonianza della verità che è in te, del modo in cui tu cammini nella verità.

3Giovanni 4
Non ho gioia più grande di questa: sapere che i miei figli camminano nella verità.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 12:1
Rallègrati pure, o giovane, durante la tua adolescenza, e gioisca pure il tuo cuore durante i giorni della tua giovinezza; cammina pure nelle vie dove ti conduce il cuore e seguendo gli sguardi dei tuoi occhi; ma sappi che, per tutte queste cose, Dio ti chiamerà in giudizio!

Lamentazioni 3:27
È bene per l'uomo
portare il giogo della sua giovinezza.
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Sabato, 7 settembre 2019

Offerta del primo Sabato per la  
Scuola Biblica Missionaria Il Faro, Italia

Per essere un missionario in questo 
mondo non basta avere fede e virtù. E’ ne-
cessario anche avere conoscenza. Senza di 
essa il popolo di Dio ‘è distrutto’ (Osea 4:6). 
Con questo in mente, nel 2013 è stata istituita 
la Scuola Biblica Missionaria IL FARO come 
istituzione educazionale del Campo Italiano de-
gli Avventisti del Settimo Giorno Movimento di Ri-
forma. “Voi siete la luce del mondo” (Matteo 5:14) è stato 
il versetto biblico che ha ispirato il motto della scuola, “ricevete la luce per es-
sere luce.” L’istituzione offre ai nostri giovani e membri di chiesa l’opportunità 
di acquisire conoscenze e diventare più utili nell’opera missionaria volontaria.

Il primo corso, una serie di seminari organizzati dalla scuola, è iniziato nel 
2013 ed è terminato in gennaio del 2016. Studenti di Francia, Italia, Portogallo, 
Spagna, Bolivia, Congo, Ecuador, Perù e Romania hanno frequentato il corso. 
Anche se molti di essi non erano ancora battezzati, prima di essere diplomati, 
tutti, eccetto uno sono stati battezzati. Oggi i diplomati sono implicati in mol-
te attività missionarie e alcuni di essi sono diventati ufficiali delle loro chiese 
locali o della conferenza. Siamo molto grati a Dio per questo primo risultato.

Il primo corso è stato tenuto nella struttura della chiesa di Poppi. Tuttavia, 
l’altro anno un fratello ha donato la sua proprietà di Bricco Martino, Tigliole 
d’Asti (Asti) per essere utilizzata per i programmi educazionali della scuola 
missionaria, come pure per altri eventi della chiesa. Questa proprietà ha un 
edificio situato su un buon terreno nella campagna.

Per poter gestire i programmi della scuola, per poter ospitare almeno 20-25 
persone e per avere un’aula e una cappella, abbiamo bisogno di rinnovare metà 
dell’edificio. Il Campo Italiano non possiede le risorse finanziarie per fare tut-
ta questa ristrutturazione. Per questo motivo, ci appelliamo a voi cari fratelli, 
sorelle ed amici affinché possiate donare generosamente per questo progetto. 
Questo permetterà ai programmi di educazione della Scuola Biblica Missio-
naria IL FARO, l’unica istituzione educazionale degli Avventisti del Settimo 
Giorno Movimento di Riforma gestita in lingua italiana, di continuare a pre-
parare le persone per essere una luce in questo mondo oscuro, per predicare la 
Buona Notizia e per affrettare la seconda venuta del nostro Signore e Salvatore 
Gesù Cristo.   

I vostri fratelli e sorelle del Campo Italiano
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10a Lezione	 Sabato,  7 settembre 2019                                                                                          

L’opera della Scuola Missionaria
“Ti ammaestrerò e ti insegnerò la via per la quale devi cammina-

re; io ti consiglierò e avrò il mio occhio su di te.” (Salmi 32:8).
“I nostri giovani, giustamente educati, potrebbero formare un esercito tra-

mite il quale si potrebbe portare in tutto il mondo il messaggio di un Salvatore 
crocifisso, risorto e che sta per tornare!” - PEC, p. 222:4 L’opera della vita.
Letture consigliate: 	 MG, p. 120-122 Un’educazione pratica.
				    PP, p. 500-507 Le scuole dei profeti.  

Domenica, 	 1 settembre

1. 	 LA GRANDE NECESSITÀ
a. 	 Quale è la necessità del mondo oggi? Giovanni 12:32.

“Gesù Cristo deve essere innalzato ed esaltato, mentre l’io è tenuto fuori 
dalla vista.“ – The Voice in Speech and Songs, p. 322.

“Innalzatelo, il Cristo del Calvario; innalzatelo, affinché il mondo possa 
contemplarlo. Parlate della Sua bontà, cantate del Suo amore e offritegli i rico-
noscenti ringraziamenti dei vostri cuori.“ – The Upward Look, p. 37.

b. 	 Come deve essere compiuta questa opera? Proverbi 23:12; Mat-
teo 28:19.

“Noi dobbiamo educare, educare, per preparare un popolo che compren-
da il messaggio e poi dia il messaggio al mondo.” – The Review and Herald, 6 
febbraio 1908. 

“Oggi, come mai prima, abbiamo bisogno di comprendere la vera scienza 
dell’educazione. Se manchiamo di capire questo, non avremo mai un posto nel 
regno di Dio.” – Mind, Character, and Personality, vol. 1, p. 53.

“Noi avremo bisogno di scuole fin quando durerà il tempo.” – Counsels to 
Parents, Teachers, and Students, p. 417.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 12:32
e io, quando sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti a me».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 23:12
Applica il tuo cuore all'istruzione,
e gli orecchi alle parole della scienza.

Matteo 28:19
Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo,
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Lunedì, 	 2 settembre

2. 	 EDUCAZIONE FISICA
a. 	 Come la chiamata di Eliseo evidenzia l’educazione fisica come 

preparazione per l’opera spirituale? 1 Re 19:19. 

“L’opera pratica incoraggia l’attenta osservazione e il pensiero indipen-
dente. Compiuta in modo giusto, essa tende a sviluppare quella saggezza pra-
tica che chiamiamo senso comune. Essa sviluppa l’abilità di programmare ed 
eseguire, rinforza il coraggio e la perseveranza e chiama l’esercizio del tatto e 
dell’abilità.” – PEC, p. 182:1 Lavoro manuale.

“Nel piano di Dio per Israele ogni famiglia aveva sulla terra una casa con suf-
ficiente terreno da coltivare. In questo modo erano provvisti i mezzi e gli incentivi 
per una vita utile, operosa e autosufficiente. Nessun progetto degli uomini ha mai 
migliorato questo piano.” – Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 275.

“Nelle generazioni passate si doveva provvedere all’educazione su larga 
scala. In collegamento con le scuole si dovevano avere stabilimenti nell’agricol-
tura e nella manifattura. E una parte del tempo ogni giorno doveva essere dedi-
cata al lavoro, affinché le facoltà fisiche e mentali potessero essere ugualmente 
esercitate. Se le scuole fossero state stabilite in base al piano che abbiamo citato, 
oggi non ci sarebbero tante menti squilibrate.” – Testimonies, vol. 3, p. 153.

“Lavorare la terra è una delle migliori attività perché chiama in azione i mu-
scoli e rilassa la mente. Lo studio nel campo dell’agricoltura dovrebbe essere 
l’A,B,C, dell’educazione data nelle nostre scuole. Proprio questa è l’opera che si 
dovrebbe iniziare. Le nostre scuole non dovrebbero dipendere dall’importare 
prodotti, cereali, verdure e frutta così essenziali per la salute. I nostri giovani 
hanno bisogno di un’educazione per tagliare gli alberi e coltivare la terra come 
pure nel campo letterario. Si dovrebbe nominare diversi insegnanti per sorve-
gliare un certo numero di studenti nel loro lavoro e per lavorare con loro…

“Ogni giorno, il lavoro sistematico dovrebbe costituire una parte dell’e-
ducazione dei giovani, anche in questo ultimo periodo. Molto può essere gua-
dagnato oggi in questa maniera. Seguendo questo piano gli studenti realizze-
ranno l’elasticità di spirito, il vigore nel pensiero e potranno realizzare in un 
certo tempo un maggior lavoro mentale di quanto avrebbero potuto fare solo 
tramite lo studio.“ – Idem, vol. 6, p. 179,180.

“Alcuni non apprezzano il valore del lavoro nell’agricoltura. Costoro non 
dovrebbero fare piani per le nostre scuole, poiché saranno un freno nell’avan-
zamento nella giusta direzione.“ – Idem, p. 178.

	

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Re 19:19
Elia partì di là e trovò Eliseo, figlio di Safat, il quale arava con dodici paia di buoi davanti a sé; ed egli stesso guidava il dodicesimo paio. Elia si avvicinò a lui, e gli gettò addosso il suo mantello.
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Martedì, 	 3 settembre

3. 	 SVILUPPO MENTALE
a. 	 Come lo studio della Bibbia influenza la mente della persona? 

Ebrei 4:12; 1 Pietro 1:23. 

“La mente si svilupperà se sarà impiegata nel tracciare la relazione degli 
argomenti della Bibbia, paragonando scrittura con scrittura e cose spirituali 
con cose spirituali. Andate oltre l’apparenza; i tesori più ricchi del pensiero 
aspettano lo studente abile e diligente.“ – MG, p. 181:1 I risultati di uno studio 
attento della Bibbia.

“Una conoscenza familiare con le Scritture affina le facoltà di discernimen-
to e fortifica l’anima contro gli attacchi di Satana.“ – Idem, p. 276:3 I circoli 
letterari.

“Se la mente afferra le stupende verità della rivelazione non sarà mai con-
tenta di usare le sue facoltà nelle frivolezze; si allontanerà con disgusto dalla 
letteratura spazzatura e dai divertimenti inutili che stanno demoralizzando i 
giovani di oggi. Coloro che sono entrati in contatto con i poeti e i saggi della 
Bibbia e le cui anime sono state commosse dalle gloriose azioni degli eroi della 
fede, diventeranno, tramite i ricchi campi di pensiero, molto più puri nel cuore 
ed elevati nella mente di quanto avverrebbe se studiassero gli autori secolari 
più celebri o se contemplassero e glorificassero i successi dei Faraoni, Erodi e 
Cesari del mondo.“ – Idem, p. 177:3 Il valore dello studio della Bibbia. 

b. 	 Qual è l’esperienza del Nuovo Patto attraverso l’influenza della 
Parola? Ebrei 8:10; Salmi 37:30,31. 

“Contemplando con riverenza le verità presentate nella Parola divina, si 
entra in comunione con la mente infinita. Uno studio di questo tipo non solo 
renderà nobile e puro il carattere, ma sicuramente amplierà e rafforzerà le fa-
coltà intellettuali.” – PP, p. 504:0 Le scuole dei profeti.

“La preziosa fede ispirata da Dio comunica forza e nobilita il carattere. 
Meditando sulla Sua bontà, la Sua misericordia e il Suo amore, la percezione 
della verità sarà sempre più chiara, santa ed elevata come anche il desiderio di 
avere un cuore puro e una mente lucida. L’anima che vive in un’atmosfera pura 
di pensieri santi è trasformata dalla comunione con Dio nello studio della Sua 
Parola. La verità è così ampia, così profonda e di così vasta portata che si finisce 
per perdere di vista se stessi. Il cuore si addolcisce e si sottomette all’umiltà, 
alla cortesia e all’amore.” – SOGM, p. 252:1,2 La conoscenza acquisita tramite 
la Parola di Dio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 4:12
Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a doppio taglio, e penetrante fino a dividere l'anima dallo spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i sentimenti e i pensieri del cuore.

1Pietro 1:23
perché siete stati rigenerati non da seme corruttibile, ma incorruttibile, cioè mediante la parola vivente e permanente di Dio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 8:10
Questo è il patto che farò con la casa d'Israele
dopo quei giorni», dice il Signore:
«io metterò le mie leggi nelle loro menti,
le scriverò sui loro cuori;
e sarò il loro Dio,
ed essi saranno il mio popolo.

Salmi 37:30
La bocca del giusto esprime parole sagge
e la sua lingua parla con giustizia.

Salmi 37:31
La legge di Dio è nel suo cuore;
i suoi passi non vacilleranno.
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Mercoledì, 	 4 settembre

4. 	 FORZA SPIRITUALE
a. 	 Come lo studio e l’istruzione della Bibbia porta ad un’esperien-

za spirituale più profonda nei nostri studenti missionari? 1 Pie-
tro 1:23; Efesini 5:26. 

“Nel darci il privilegio di studiare la Sua Parola, il Signore ha messo da-
vanti a noi un ricco banchetto. Molti sono i benefici derivati dal nutrirsi con 
la Sua Parola, che è rappresentata da Lui come la Sua carne e il Suo sangue, il 
Suo spirito e la Sua vita. Partecipando a questa parola la nostra forza spirituale 
cresce; noi cresciamo in grazia e nella conoscenza della verità. Si formano e si 
rinforzano le abitudini di autocontrollo. Le debolezze dell’infanzia – irritabi-
lità, capricciosità, egoismo, parole avventate, azioni focose – spariscono e al 
loro posto si sviluppano le grazie del vigore cristiano.” – Counsels to Parents, 
Teachers, and Students, p. 207.

“Quando l’uomo usa i suoi talenti, per quanto piccoli, con fedeltà, lo Spirito 
Santo prende le cose di Dio e le presenta nuove alla mente. Attraverso il Suo 
Spirito Dio rende la Sua Parola un potere vivificante. E’ veloce e potente, esercita 
una forte influenza sulle menti, non perché l’essere umano impara o sia intelli-
gente, ma perché la potenza divina sta operando con la forza umana. Ed è alla 
potenza divina che deve essere data tutta la lode.” – Testimonies, vol. 8, p. 55.

b. 	 Qual è l’obiettivo della vera educazione missionaria? 2 Pietro 
3:18.

“La più alta scuola di educazione è quella che darà la conoscenza e la di-
sciplina e che guiderà al miglior sviluppo del carattere e preparerà l’anima per 
quella vita che si misura con la vita di Dio. L’eternità non deve essere persa per 
il nostro calcolo. La più grande educazione è quella che insegnerà ai nostri figli 
e giovani la scienza del cristianesimo e darà a loro una conoscenza sperimentale 
delle vie di Dio e impartirà a loro le lezioni del carattere paterno di Dio, che Cri-
sto diede ai Suoi discepoli.” – Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 45,46.

“L’educazione e l’ammaestramento dei giovani è un’opera importante e 
solenne. Il grande obiettivo che si deve raggiungere dovrebbe essere il giusto 
sviluppo del carattere, affinché l’individuo possa essere reso idoneo giusta-
mente ad adempiere i doveri della vita presente ed entrare alla fine nella futura 
vita immortale. L’eternità rivelerà il modo nel quale l’opera è stata compiuta.” 
– Testimonies, vol. 4, p. 418.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 1:23
perché siete stati rigenerati non da seme corruttibile, ma incorruttibile, cioè mediante la parola vivente e permanente di Dio.

Efesini 5:26
per santificarla dopo averla purificata lavandola con l'acqua della parola,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Pietro 3:18
ma crescete nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e in eterno. Amen.
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Giovedì, 	 5 settembre

5. 	 IL MISSIONARIO COMPLETO 
a. 	 Cosa implicò l’opera di Cristo sulla terra? Matteo 4:23. Come do-

vremmo educare i nostri missionari oggi per fare un’opera simi-
le? Perché? 

“Ricordiamoci che la nostra opera medico missionaria è un importantissimo 
strumento. Non dobbiamo mai perdere di vista il grande obiettivo per il quale 
sono stati stabiliti i nostri sanatori – lo sviluppo dell’opera finale sulla terra. 

“Loma Linda deve essere non solo un sanatorio, ma un centro educazio-
nale. Possedendo questo posto, abbiamo la grande responsabilità di rendere di 
carattere educazionale l’opera di questa istituzione. Qui si deve stabilire una 
scuola per l’educazione dei missionari medici evangelisti.” – Counsels on Heal-
th, p. 233.

“La scuola a Madison non solo educa nella conoscenza delle Scritture, 
ma dà anche un’educazione pratica che prepara lo studente a diventare un 
missionario autosufficiente per il campo dove sarà chiamato. Nei suoi giorni 
di studio gli viene insegnato a costruire, semplicemente e sostanzialmente, a 
coltivare la terra e ad aver cura di chi sta male. Questa educazione per l’opera 
medico- missionaria è uno dei principali obiettivi per i quali deve essere istitu-
ita qualsiasi scuola…

“Sta per venire il tempo quando il popolo di Dio, a causa della persecu-
zione, sarà sparso in molti paesi. Coloro che hanno ricevuto un’educazione 
completa avranno il vantaggio laddove si troveranno. Il Signore rivela la sag-
gezza divina conducendo così il Suo popolo all’ammaestramento di tutte le sue 
facoltà e capacità per l’opera di diffusione della verità.” – Manuscript Releases, 
vol. 5, p. 280. 

Venerdì, 	 6 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perché la speciale opera di preparazione dei missionari è importante ora 	
	 più che mai?
2. 	 Spiegate il ruolo del lavoro manuale nell’educazione.
3. 	 Perché lo studio della Bibbia fornisce il miglior sviluppo mentale? 
4. 	 Quale sarà il risultato quando gli studenti si nutriranno regolarmente 	
	 della Parola di Dio? 
5. 	 Quali capacità aiutano a rendere completo un missionario?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 4:23
Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando il vangelo del regno, guarendo ogni malattia e ogni infermità tra il popolo.
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 11a Lezione	 Sabato, 14 settembre 2019                                                                                                           

Raggiungere il mondo
E disse loro: andate per tutto il mondo e predicate l’evangelo ad 

ogni creatura.” (Marco 16:15).
“Il nostro Signore Gesù Cristo è venuto a vivere in questo mondo come il 

servo instancabile delle necessità dell’uomo … La Sua missione, infatti, consi-
steva nella completa restaurazione dell’uomo donandogli la salute, la pace e 
un carattere perfetto.” – SOGM, p. 9:1 Il nostro esempio.
Letture consigliate: 	 Evangelism, p. 15-18.

Domenica, 	 8 settembre

1. 	 LA VOSTRA MISSIONE
a. 	 Quale fu la missione di Cristo mentre era sulla terra? Giovanni 

18:37. Su che cosa si concentrò al fine di adempiere la Sua mis-
sione? Ebrei 12:2.  

“Egli aveva sempre presente quali sarebbero stati i risultati della Sua mis-
sione.“ – SU, p. 309:2 L’ombra della croce.

“Egli vedeva in tutti delle anime da salvare tramite la Sua missione.” – Go-
spel Workers, p. 117.

“In tutte le cose subordinò i Suoi desideri alla Sua missione. Glorificò la 
Sua vita sottomettendosi totalmente alla volontà del Padre.“ – SOGM, p. 9:3 
L’ombra della croce.

b. 	 Quale deve essere la missione della nostra vita? Giovanni 15:12.

“Quando amiamo gli uomini come Egli li ha amati, allora la Sua missione, 
nei nostri confronti, si è adempiuta. Noi siamo pronti per il cielo, perché abbia-
mo il cielo nel nostro cuore.“ – SU, p. 491,492 Uno di questi miei minimi fratelli.

“La completezza del carattere cristiano si ottiene quando nasce costante-
mente dal di dentro l’impulso di aiutare e benedire gli altri.” – UVI, p. 346:1 Un 
testimone irreprensibile.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 18:37
Allora Pilato gli disse: «Ma dunque, sei tu re?» Gesù rispose: «Tu lo dici; sono re; io sono nato per questo, e per questo sono venuto nel mondo: per testimoniare della verità. Chiunque è dalla verità ascolta la mia voce».

Ebrei 12:2
fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 15:12
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi.
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Lunedì, 	 9 settembre

2. 	 UN POSTO PER TUTTI
a. 	 Cosa è significativo riguardo una città illuminata in una notte 

oscura? Matteo 5:14.  

“Nella notte dell’oscurità spirituale la gloria di Dio deve risplendere attra-
verso la Sua chiesa risollevando l’oppresso e consolando l’afflitto.

“Dovunque volgiamo lo sguardo ci sono persone bisognose e in difficoltà, 
e tocca noi dare una mano di aiuto e alleviare gli stenti della loro vita.” – PV, p. 
290:1,2. Incontro allo sposo.

b. 	 Cosa siamo chiamati ad essere? Isaia 43:10. Su chi allora rimane 
la responsabilità di predicare il vangelo? 

“Ogni vero discepolo nasce nel regno di Dio come missionario.” – SU, p. 
136:1 Al pozzo di Giacobbe.

“Ognuno di noi ha il privilegio di fungere da canale vivente tramite il qua-
le Dio trasmette al mondo i tesori della Sua grazia, le insondabili ricchezze di 
Cristo… Tutto il cielo attende e cerca dei canali per far giungere ai cuori umani 
il sacro olio della gioia e della benedizione.” – PV, p. 291:1 Incontro allo sposo.

c. 	 Quale responsabilità viene data ad ogni membro laico? Marco 
13:34.

“L’opera di Dio su questa terra non può essere mai finita finché gli uomini 
e le donne che costituiscono i membri della nostra chiesa non si mettono al 
lavoro e uniscono i loro sforzi con quelli dei pastori e degli ufficiali di chiesa.” 
– Gospel Workers, p. 352.

“Le famiglie che son ben fondate sulla verità, entrino lì dove c’è una possi-
bilità per guadagnarsi da vivere; una o due famiglie in un posto, per lavorare 
come missionarie… Esse possono distribuire le nostre pubblicazioni, tenere ra-
duni nelle loro case, fare conoscenza coi loro vicini e invitarli a venire a questi 
raduni.” – Testimonies, vol. 8, p. 245.

“I membri di chiesa si sveglino. Aiutino e sostengano le mani dei pastori e 
degli operai, facendo progredire gli interessi della causa… Se un uomo esercita 
la fede e cammina umilmente con il suo Dio, egli … potrà occupare il posto 
stabilito.” – The Review and Herald, 9 luglio 1895.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 5:14
Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 43:10
I miei testimoni siete voi, dice il SIGNORE,
voi, e il mio servo che io ho scelto,
affinché voi lo sappiate,
mi crediate, e riconosciate che io sono.
Prima di me nessun Dio fu formato,
e dopo di me, non ve ne sarà nessuno.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 13:34
È come un uomo che si è messo in viaggio, dopo aver lasciato la sua casa, dandone la responsabilità ai suoi servi, a ciascuno il proprio compito, e comandando al portinaio di vegliare.
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Martedì, 	 10 settembre

3. 	 UNA CHIESA VIVENTE
a. 	 Quale fu l’istruzione di commiato di Gesù? Marco 16:15. 

	

“Dio invita le famiglie cristiane ad andare nei luoghi oscuri della terra e 
lavorare con saggezza e con perseveranza per coloro che sono avvolti dalle 
tenebre spirituali. Rispondere a questo appello richiede autosacrificio. Le per-
sone muoiono senza speranza e senza Dio; mentre coloro che dovrebbero ri-
spondere all’appello divino, prima di prendere una decisione aspettano che gli 
ostacoli vengano rimossi. Per i vantaggi che la società offre loro, per il desiderio 
di acquisire la conoscenza scientifica, gli uomini sono disposti ad avventurarsi 
in regioni malsane e sopportare avversità e privazioni, Dove sono invece quelli 
disposti a fare altrettanto, motivati dall’amore e dal desiderio di parlare ad altri 
del Salvatore?– PR, p. 97:2 Cosa fai qui?

b. 	 Cosa ci chiama a fare Dio proprio oggi? Perché? Romani 13:11,12.

“Una chiesa che opera è una chiesa che cresce. I membri trovano uno sti-
molo ed un tonico nel aiutare gli altri.” – Gospel Workers, p. 198.

“L’unico mezzo per crescere nella grazia divina consiste nel compiere di-
sinteressatamente ciò che Cristo ci ha ordinato di fare: impegnarci con tutte le 
nostre forze in favore di coloro che hanno bisogno di noi. La forza si acquisisce 
tramite l’esercizio: l’attività è la condizione stessa della vita.“ – VM, p. 81:1 Fede 
teorica o pratica?

c. 	 Come possiamo affrettare la seconda venuta di Cristo? Matteo 
24:14.

“E’ privilegio di ogni cristiano non solo di attendere, ma anche di affrettare 
il ritorno del nostro Signor Gesù Cristo (vedi 2 Pietro 3:12). Se tutti coloro che 
professano il Suo nome portassero frutto alla Sua gloria, con quanta rapidità 
si potrebbe spargere il seme evangelico in tutto il mondo! Ben presto l’ultimo 
grande raccolto sarebbe maturo e Cristo ritornerebbe a raccogliere il prezioso 
grano.” – PV, p. 40:2 Prima l’erba, poi la spiga.

“Quando tutti i membri della chiesa di Dio svolgeranno l’incarico loro as-
segnato, ovunque ci sia bisogno, nel proprio paese e altrove, adempiendo il 
mandato del vangelo, l’intero mondo sarà avvertito in poco tempo e il Signore 
ritornerà con potenza e grande gloria.” – UVI, p. 70 Il Vangelo in Samaria.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 16:15
E disse loro: «Andate per tutto il mondo, predicate il vangelo a ogni creatura.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 13:11
E questo dobbiamo fare, consci del momento cruciale: è ora ormai che vi svegliate dal sonno; perché adesso la salvezza ci è più vicina di quando credemmo.

Romani 13:12
La notte è avanzata, il giorno è vicino; gettiamo dunque via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 24:14
E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo, affinché ne sia resa testimonianza a tutte le genti; allora verrà la fine.
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Mercoledì, 	 11 settembre

4. 	 COME OPERAVA GESÙ
a. 	 Quali metodi usò Gesù nella Sua opera per gli altri? Matteo 

9:35,36.

“Soltanto con il metodo di Gesù possiamo avvicinare le persone col vero suc-
cesso. Il Salvatore si rivolgeva agli uomini dimostrando loro che desiderava il loro 
bene. Manifestava simpatia, li aiutava nelle loro necessità, otteneva la loro fiducia e 
poi li invitava a seguirlo.“ – SOGM, p. 75: 2 Insegnamento e cure mediche.

“Egli li cercava nelle strade, nelle case, sulle barche, nella sinagoga, sulle 
rive del lago, alle feste nuziali. Li incontrava mentre svolgevano i loro lavori 
quotidiani e manifestava interesse per ciò che facevano. Portava i Suoi inse-
gnamenti nelle case e faceva sentire alle famiglie il Suo influsso divino. La Sua 
forte simpatia personale aiutava a conquistare i cuori.“ – SU, p. 104:1 Le nozze 
di Cana.

“Mostriamo al mondo che non siamo solo persone assorbite dagli interessi 
personali, ma che desideriamo vedere anche gli altri partecipare alle nostre 
benedizioni e ai nostri privilegi. Che essi vedano che la nostra religione non ci 
priva di simpatia e non ci rende intolleranti. Tutti coloro che professano di aver 
trovato Cristo operino come Egli ha operato per il bene degli uomini.“ – SU, 
p. 105:1 Idem.

b. 	 Chi cercò un incontro privato con Gesù? Giovanni 3:2. Come 
questo incontro illustra una grande parte del ministero di Gesù?

“Non aspettiamo che siano le anime a venire da noi: dobbiamo andare 
noi da loro. Quando la Parola è stata predicata dal pulpito, l’opera è appena 
iniziata. Ci sono moltitudini che non saranno raggiunte mai dall’Evangelo se 
questo non sarà portato a loro.” – PV, p.155,156  Per le strade e lungo le siepi.

“Quest’opera richiede un grande impegno personale. Era anche il metodo 
di Cristo, che ha realizzato la Sua opera per lo più tramite colloqui a tu per tu. 
Egli attribuiva molta importanza a questi incontri personali, perché grazie ad 
un solo individuo l’Evangelo si diffondeva spesso fra migliaia di persone.” – 
SU, p. 155:5 Idem.

“Per Lui tutti erano degni di considerazione e cercò di offrire a tutti la Sua 
guarigione… Egli cercava di infondere speranza a coloro che erano meno dispo-
nibili e meno dotati, offrendo loro la certezza di diventare buoni e irreprensibili, 
formandosi un carattere come figli di Dio.“ – SOGM, p. 12:4 Il nostro esempio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 9:35
Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità.

Matteo 9:36
Vedendo le folle, ne ebbe compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 3:2
Egli venne di notte da Gesù, e gli disse: «Rabbì, noi sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio; perché nessuno può fare questi miracoli che tu fai, se Dio non è con lui».
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Giovedì, 	 12 settembre

5. 	 BRILLARE 
a. 	 Cosa ci orienta a fare Gesù? Matteo 5:16. 

“Cristo non ordina ai Suoi seguaci di sforzarsi per brillare, ma dice piut-
tosto di lasciare che la loro luce brilli. Se abbiamo accettato la grazia di Dio, la 
luce sarà in noi. Rimuoviamo gli ostacoli e la gloria del Signore si manifesterà! 
La luce splenderà fugando le tenebre. Voi non potrete fare a meno di brillare 
dentro il vostro campo di influenza.” –  PV, p. 292:1 Incontro allo sposo.

“Le intelligenze celesti stanno aspettando di cooperare con gli strumenti 
umani, affinché essi possano rivelare al mondo ciò che gli esseri umani pos-
sono diventare e cosa, attraverso la loro influenza, possono compiere per la 
salvezza delle anime che stanno per perire. Colui che è veramente convertito 
sarà così ripieno dell’amore di Dio che desidererà impartire agli altri la gioia 
che lui stesso possiede.” – Testimonies, vol. 9, p 30.

“Non ci sono limiti per il bene che si può compiere quando rinunciando 
a se stessi si permette allo Spirito Santo di agire, e così, vivere una vita piena-
mente consacrata a Dio.“ – SOGM, p. 85:1 Insegnamento e cure mediche. 

b. 	 Quale impatto deve avere la chiesa sul mondo? Atti 17:6.

“La chiesa sarà in grado di scuotere il mondo quando tutti coloro che pro-
fessano di servire Dio seguiranno l’esempio di Cristo, applicando i principi 
della legge divina nella vita quotidiana e quando ogni loro atto dimostrerà 
concretamente che amano Dio più di tutto ed il prossimo come se stessi.“ – PV, 
p. 234:0 Come arricchire la personalità.

Venerdì, 	 13 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. 	 Cosa possiamo imparare dalla missione di Gesù in relazione alla nostra? 
2. 	 Quale missione personale mi ha dato Dio?
3. 	 Come può una chiesa rimanere una chiesa vivente? 
4. 	 Quale era il metodo di Gesù per raggiungere le persone? 
5. 	 Come un seguace di Gesù fa risplendere la sua luce? 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 5:16
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 17:6
Ma non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli davanti ai magistrati della città, gridando: «Costoro, che hanno messo sottosopra il mondo, sono venuti anche qui,
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12a Lezione	 Sabato, 21 settembre 2019                                                                                                             

Costruire per l’eternità
“Essendo convinto di questo, che colui che ha cominciato un’o-

pera buona in voi, la porterà a compimento fino al giorno di Gesù 
Cristo.”  (Filippesi 1:6).

“Colui che coopera con lo scopo divino nell’impartire ai giovani una cono-
scenza di Dio e nel modellare il carattere in armonia col Suo, svolge un’opera 
alta e nobile. Mentre sveglia un desiderio per raggiungere l’ideale di Dio, pre-
senta un’educazione che è alta come il cielo e ampia come l’universo; un’edu-
cazione che non può essere completata in questa vita, ma che sarà continuata 
nella vita a venire; un’educazione che assicura allo studente di successo il suo 
passaporto della scuola preparatoria della terra per il grado più elevato, la 
scuola celeste.”– PEC, p. 15-16 Sorgente e scopo della vera educazione. 
Letture consigliate:  	 PEC, p. 245-251 La scuola del cielo.

Domenica, 	 15 settembre

1. 	 UNO SCOPO PIÙ ALTO
a. 	 Cosa dobbiamo attendere con ansia nell’eternità? 1 Corinti 2:9; 

Isaia 64:4.

“L’ideale di Dio per i suoi figli va al di là di quanto la mente umana possa 
concepire. ‘Voi dunque siate perfetti, com’è perfetto il Padre vostro celeste’. 
Quest’esortazione contiene in sé una promessa: il piano della redenzione mira 
al nostro completo affrancamento dal potere di Satana.“ – SU, p. 227:1 Il ser-
mone sul monte.

“L’educazione iniziata qui non sarà completata in questa vita; andrà avanti 
per tutta l’eternità, sempre progredendo, mai sarà completata. Giorno dopo 
giorno le meravigliose opere di Dio, le evidenze della Sua potenza miracolo-
sa nel creare e sostenere l’universo, si apriranno davanti alla mente in nuova 
bellezza. I misteri si sveleranno nella luce che brilla dal trono e l’anima sarà 
ripiena di stupore davanti alla semplicità delle cose che non furono mai prima 
comprese.” – Testimonies, vol. 8, p. 328.   

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 2:9
Ma com'è scritto: «Le cose che occhio non vide, e che orecchio non udì, e che mai salirono nel cuore dell'uomo, sono quelle che Dio ha preparate per coloro che lo amano».

Isaia 64:4
Mai si era udito, mai orecchio aveva sentito dire,
mai occhio aveva visto che un altro dio, all'infuori di te,
agisse in favore di chi spera in lui.
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Lunedì, 	 16 settembre

2. 	 COSTRUIRE NELL’ESPERIENZA DELLA VOSTRA 	
	 VITA
a. 	 Cosa spesso ci accompagna nella nostra vita cristiana e quale do-

vrebbe essere il nostro atteggiamento come risultato? Perché? 1 
Pietro 4:12,13. 

“Il figli di Dio sono sempre messi alla prova nella fornace dell’afflizione. Se 
sopportano la prima prova, non è necessario per loro passare attraverso una si-
mile dura prova la seconda volta; ma se falliscono, la prova viene ripresentata ri-
petutamente, ogni volta sempre più difficile e severa. In questa maniera vengono 
presentate davanti a loro opportunità dopo opportunità per ottenere la vittoria 
e mostrarsi fedeli a Dio. Ma se continuano a manifestare la ribellione, Dio è co-
stretto alla fine a rimuovere il Suo Spirito e la Sua luce da loro.“ – The SDA Bible 
Commentary,[E.G. White Comments], vol. 4, p. 1146. (Commenti su Isaia 48:10).

b. 	 Cosa è messo alla prova dal fuoco della sofferenza? 1 Corinti 
3:9,10,12.

“Fa una grande differenza quale materiale è usato nell’edificare il carattere. 
Il giorno di Dio da tanto tempo aspettato, presto metterà alla prova l’opera 
dell’uomo. Il fuoco farà vedere che tipo sarà l’opera di ogni uomo. Come il 
fuoco rivela la differenza tra l’oro, l’argento, le pietre preziose e il legno, la pa-
glia e la stoppia, così il giorno del giudizio proverà i caratteri, dimostrando la 
differenza tra i caratteri formati alla somiglianza di Cristo e i caratteri formati 
secondo la somiglianza del cuore egoista. Tutto l’egoismo, tutta la falsa religio-
ne, appariranno come sono. Il materiale senza valore sarà consumato; ma l’oro 
della vera, semplice, umile fede non perderà mai il suo valore. Non potrà es-
sere consumato; poiché è imperituro. Un’ora di trasgressione sarà considerata 
come una grande perdita, mentre il timore del Signore sarà visto come l’inizio 
della sapienza. Il piacere dell’autoindulgenza perirà come la stoppia, mentre 
l’oro del principio costante, mantenuto ad ogni costo, durerà per sempre.“ – 
Idem, vol. 6, p. 1087,1088. (Commenti su 1 Corinzi 3:11-13).

“Questa edificazione del carattere è un’opera importantissima. Non è 
un’opera che termina in questa vita, ma che racconta della vita futura. Ciò che 
fate di voi stessi qui attraverso i meriti e la grazia di Cristo sarà mantenuto per 
le epoche eterne; io sono impegnata affinché non vi accontentiate di un basso 
modello. ‘Imparate da me’, dice il grande Maestro,‘che sono umile e mansueto 
di cuore e troverete riposo alle anime vostre.’ La pace che dà Cristo non porterà 
mai con sè la tristezza.“ – This Day With God, p. 37.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 4:12
Carissimi, non vi stupite per l'incendio che divampa in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano.

1Pietro 4:13
Anzi, rallegratevi in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, perché anche al momento della rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 3:9
(Ef 2:20-22; 1P 2:4-6)(2Ti 2:15; 1Ti 4:16)
Noi siamo infatti collaboratori di Dio, voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.

1Corinzi 3:10
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come esperto architetto, ho posto il fondamento; un altro vi costruisce sopra. Ma ciascuno badi a come vi costruisce sopra;

1Corinzi 3:12
Ora, se uno costruisce su questo fondamento con oro, argento, pietre di valore, legno, fieno, paglia,
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Martedì, 	 17 settembre

3. 	 COME DIO USA IL FUOCO
a. 	 Cosa è rivelato dal fuoco? 1 Corinti 3:13.

“Gli angeli di Dio stanno camminando su e giù per le strade di queste 
città e segnano le azioni degli uomini. Essi registrano nei libri del ricordo di 
Dio le parole della fede, le azioni di amore, l’umiltà dello spirito; e in quel 
giorno quando l’opera di ogni uomo sarà messa alla prova per scoprirne il 
valore, l’opera  dell’umile seguace di Cristo supererà la prova e riceverà la lode 
del Cielo.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 7, p. 987. 
(Commenti su Apocalisse 22:12-13).

“I giovani dovrebbero considerare un buon carattere come un capitale di 
maggior valore dell’oro, dell’argento o dei titoli. Non sarà influenzato dal pa-
nico e dai fallimenti e darà ricchi rendimenti mentre i possedimenti terreni 
saranno spazzati via… L’integrità, la fermezza e la perseveranza sono qualità 
che tutti dovrebbero cercare seriamente di coltivare; poiché esse vestono il pos-
sessore con una potenza che è irresistibile, una potenza che lo rende forte per 
fare il bene, per resistere al male e per sopportare le avversità.” – Testimonies, 
vol. 4, p. 656.

b. 	 Come Lot e Salomone furono salvati “attraverso il fuoco”? Ge-
nesi 19:16,17; 1 Re 11:4.

“Lot scelse Sodoma come un posto di residenza perché guardava più ai 
vantaggi temporali che avrebbe acquisito che alle influenze morali che avreb-
bero circondato lui e la sua famiglia. Cosa guadagnò per quanto riguarda le 
cose di questo mondo? I suoi possedimenti furono distrutti, parte dei suoi figli 
perì nella distruzione di quella empia città, sua moglie, fra l’altro, fu trasforma-
ta in una colonna di sale e lui stesso si salvò “come attraverso il fuoco”. I cattivi 
risultati della sua scelta egoistica non terminarono qui; ma la corruzione mora-
le del posto fu così intessuta nel carattere delle sue figlie che esse non poterono 
distinguere tra il bene e il male, tra il peccato e la giustizia.“ – MG, p. 293:1 La 
scelta delle amicizie.

“Salomone può esser stato salvato “come attraverso il fuoco”, tuttavia il 
suo pentimento non potè cancellare quegli alti luoghi, né demolire quelle pie-
tre, che rimasero come evidenze dei suoi crimini. Egli disonorò Dio, scegliendo 
di essere controllato dalla concupiscenza piuttosto che essere partecipe della 
natura divina.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 2, p. 
1031. (Commenti su 1 Re 11:1-4).

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 3:13
l'opera di ognuno sarà messa in luce; perché il giorno di Cristo la renderà visibile; poiché quel giorno apparirà come un fuoco; e il fuoco proverà quale sia l'opera di ciascuno.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 19:16
Ma egli indugiava; e quegli uomini presero per la mano lui, sua moglie e le sue due figlie, perché il SIGNORE lo voleva risparmiare; lo portarono via, e lo misero fuori della città.

Genesi 19:17
Dopo averli fatti uscire, uno di quegli uomini disse: «Metti la tua vita al sicuro: non guardare indietro e non ti fermare in alcun luogo della pianura; cerca scampo sul monte, altrimenti perirai!»

1Re 11:4
Al tempo della vecchiaia di Salomone, le sue mogli gli fecero volgere il cuore verso altri dèi; e il suo cuore non appartenne interamente al SIGNORE suo Dio, come il cuore di Davide suo padre.
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Mercoledì, 	 18 settembre

4. 	 CONSEGUENZE ETERNE
a. 	 Come il fuoco influenza la nostra istruzione e il nostro futuro? 1 

Corinti 3:14,15.

“L’eternità è davanti a noi. Tutti i progressi delle nostre facoltà mentali 
che facciamo quì, tutti i grandi risultati che possiamo avere nel raffinarci ed 
elevarci collegandoci strettamente al cielo, saranno traslati con noi, mentre se 
oscuriamo le nostre capacità a causa dell’inattività, se deterioriamo i nostri ta-
lenti, che sono suscettibili della coltivazione più alta, non potremo nel mondo 
migliore riscattare quella passata negligenza dell’autocultura, quella grande 
perdita.

“Alcuni possono essere salvati come attraverso il fuoco. La loro vita inutile 
ha portato per loro una perdita infinita. Noi dovremmo sfruttare in questa vita, 
tutto ciò che possiamo con l’aiuto e la grazia di Dio, sapendo che possiamo 
portare questo progresso con noi in cielo. Noi glorificheremo il nostro Padre 
celeste in proporzione a quanto purifichiamo e perfezioniamo i nostri caratteri 
qui.“ – Manuscript Releases, vol. 9, p. 21.

“Terribile è il pensiero di andare avanti nella prossima vita futura, privi di 
metà della potenza che avremmo potuto avere. I giorni del tempo della prova 
perduti qui nell’acquisire un’idoneità per il cielo, è una perdita che mai sarà 
recuperata. Le capacità di appagamento saranno perdute nella vita futura a 
causa delle trasgressioni e degli abusi delle facoltà morali in questa vita. Per 
quanto in alto potremmo arrivare nella vita futura, avremmo potuto volare 
sempre più in alto se avessimo approfittato dei privilegi e delle preziose op-
portunità che Dio ci ha dato.“ – This Day With God, p. 350. 

b. 	 Come Daniele e i suoi compagni dimostrarono i risultati dell’e-
dificare la loro educazione sulla Roccia eterna? Daniele 1:20.

“I giovani dovrebbero essere degli alunni per il mondo futuro. La perseve-
ranza nell’acquisire la conoscenza, controllata dal timore e dall’amore di Dio, 
darà a loro una maggior forza per il bene in questa vita e coloro che qui hanno 
approfittato dei loro privilegi per raggiungere le mete più alte, porteranno con 
sé queste preziose acquisizioni nella vita futura. Essi hanno cercato e ottenuto 
ciò che è imperituro. La capacità di apprezzare le glorie che ‘occhio non ha visto 
e orecchio non ha udito’ saranno proporzionate alle mete raggiunte nella colti-
vazione delle facoltà in questa vita.“ – Fundamentals of Christian Education, p. 49.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 3:14
Se l'opera che uno ha costruita sul fondamento rimane, egli ne riceverà ricompensa;

1Corinzi 3:15
se l'opera sua sarà arsa, egli ne avrà il danno; ma egli stesso sarà salvo; però come attraverso il fuoco.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Daniele 1:20
Su tutti i punti che richiedevano saggezza e intelletto, sui quali il re li interrogasse, li trovava dieci volte superiori a tutti i magi e astrologi che erano in tutto il suo regno.
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Giovedì, 	 19 settembre

5. 	 RISCATTARE IL TEMPO
a. 	 Come possiamo rimediare alle opportunità perdute? Efesini 5:16.

“Noi siamo esortati ad approfittare del tempo, ma quello che abbiamo 
sprecato è perduto per sempre, non possiamo recuperare nemmeno un mo-
mento! L’unico modo di ‘riscattarlo’ è quello di utilizzare il tempo che ci ri-
mane come meglio possiamo, collaborando con Dio nel Suo grande piano di 
redenzione.“ – PV, p. 235:4 Come arricchire la personalità.  

“Il più grande bene possibile che possiamo fare per il nostro prossimo è 
vincere i nostri stessi difetti e migliorare i nostri caratteri, rendendoli il più 
possibile eccellenti e armoniosi.”- Manuscript Release, vol. 9, p. 21.

b. 	 Quanto tempo ci viene dato per prendere la giusta decisione? 
Ebrei  3:12-15.

“Noi dovremmo vegliare, operare e pregare come se questo fosse l’ultimo 
giorno che ci è stato garantito. Quanto intensamente seria, allora, sarebbe la 
nostra vita. Quanto vicino seguiremmo Gesù in tutte le nostre parole e azioni.“ 
– Testimonies, vol. 5, p. 200.

c. 	 Quale dovrebbe essere la nostra preghiera? Salmi 139:23,24.

“Signore, prendi il mio cuore perché io non riesco a dartelo! Ti appartie-
ne. Mantienilo puro, perché io non riesco a farlo. Salvami da me stesso e dal 
mio carattere debole e così diverso da Cristo. Modellami, formami, elevami in 
un’atmosfera pura e santa in cui la corrente del Tuo amore mi innondi l’ani-
ma!“ – PV, p. 104,105. Un segno di vera grandezza.

Venerdì, 	 20 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come l’educazione in tutta la nostra vita costituisce solo un inizio?
2. 	 Quale scopo hanno le prove e le afflizioni nell’opera di educazione?
3. 	 Come le nostre scelte influenzano la nostra utilità e persino il nostro desti	
	 no eterno?
4. 	 Cosa significa essere salvati “come attraverso il fuoco”?
5. 	 Come possiamo esser sicuri di fare l’opera migliore per l’eternità?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 5:16
ricuperando il tempo perché i giorni sono malvagi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 3:12-15
12 Badate, fratelli, che non ci sia in nessuno di voi un cuore malvagio e incredulo, che vi allontani dal Dio vivente; 13 ma esortatevi a vicenda ogni giorno, finché si può dire: «Oggi», perché nessuno di voi s'indurisca per la seduzione del peccato. 14 Infatti siamo divenuti partecipi di Cristo, a condizione che manteniamo ferma sino alla fine la fiducia che avevamo da principio, 15 mentre ci viene detto:
«Oggi, se udite la sua voce,
non indurite i vostri cuori, come nel giorno della ribellione».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 139:23
Esaminami, o Dio, e conosci il mio cuore.
Mettimi alla prova e conosci i miei pensieri.

Salmi 139:24
Vedi se c'è in me qualche via iniqua
e guidami per la via eterna.
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13a Lezione	 Sabato, 28 settembre 2019                                                                                                             

La promessa dello Spirito
“E dopo queste cose, vidi scendere dal cielo un altro angelo che 

aveva una grande potestà; e la terra fu illuminata dalla sua gloria.“ 
-  (Apocalisse 18:1).

“Possono esserci la cultura, il talento, l’eloquenza e ogni altra dote natu-
rale e acquisita, ma se manca lo Spirito di Dio nessun cuore si commuoverà, 
nessun peccatore sarà guadagnato a Cristo. D’altra parte, anche il più povero e 
ignorante dei Suoi discepoli saprà toccare i cuori, se è in comunione con Cristo 
e possiede il dono dello Spirito.“ – PV, p. 224:1 Come arricchire la personalità. 
Letture consigliate:  	 UVI, p. 31-36 Il dono dello Spirito.

Domenica, 	 22 settembre

1. 	 LA PIOGGIA DELLA PRIMA E DELL’ULTIMA 	
	 STAGIONE 
a. 	 Come fu predetto il versamento dello Spirito Santo nella prima 

chiesa? Luca 24:49; Gioele 2:23. 

“Dietro l’immagine della prima e ultima pioggia, che cade in Oriente al 
tempo della semina e del raccolto, i profeti ebrei predissero che la chiesa di Dio 
avrebbe ricevuto dei doni spirituali in straordinaria misura.“ – UVI, p. 35:2 Il 
dono dello Spirito. 

b. 	 Quale profezia raggiungerà un doppio adempimento alla fine 
dei tempi? Cosa dovremmo fare in anticipo a questo tempo? 
Zaccaria 10:1.

“La grande opera della proclamazione del messaggio del Vangelo si chiu-
derà con una manifestazione della potenza di Dio non inferiore a quella che ne 
caratterizzò gli inizi.“– GC, p.478:3 L’avvertimento finale di Dio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 24:49
Ed ecco io mando su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi, rimanete in questa città, finché siate rivestiti di potenza dall'alto».

Gioele 2:23
Voi, figli di Sion, gioite, rallegratevi nel SIGNORE, vostro Dio,
perché vi dà la pioggia d'autunno in giusta misura,
e fa scendere per voi la pioggia, quella d'autunno e quella di primavera,
come prima.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Zaccaria 10:1
Chiedete al SIGNORE la pioggia nella stagione di primavera!
Il SIGNORE che produce i lampi
darà loro abbondanza di pioggia,
a ciascuno erba nel proprio campo.
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Lunedì, 	 23 settembre

2.	  L’OPERA DI EDUCAZIONE E DI  
	 TRASFORMAZIONE DELLO SPIRITO
a. 	 Cosa compie oggi lo Spirito Santo? Giovanni 16:13.

“Il Consolatore è chiamato ‘lo Spirito della verità’. La sua opera consiste 
nel precisare e preservare la verità. Comincia a vivere nel cuore come Spirito 
della verità, e così diventa un consolatore. Nella verità si trovano conforto e 
pace, ma la menzogna non offre niente di tutto questo. Satana conquista le 
menti con false teorie e tradizioni; orientando gli uomini verso falsi ideali, ne 
deforma il carattere. Attraverso le Scritture, lo Spirito parla alla mente, impri-
me la verità nel cuore e, rendendo palesi gli errori, a poco a poco li elimina. Me-
diante lo Spirito della verità, che opera servendosi della Parola di Dio, Cristo 
lega a Sé il suo popolo.“ – SU, p. 515:1 Il vostro cuore non sia turbato.

b. 	 Quale cambiamento fa lo Spirito dentro il credente? 2 Tessaloni-
cesi 2:13.

“Se gli uomini desiderano essere modellati, saranno santificati nell’intero 
essere. Lo Spirito imprimerà nelle menti le cose di Dio. Con la Sua potenza, la 
strada da percorrere diverrà così piana che nessuno potrà deviare.” – UVI, p. 
34:4 Il dono dello Spirito.

“Solo coloro che costantemente ricevono i doni della grazia avranno la forza 
necessaria per supplire alle proprie necessità quotidiane e l’abilità per usarli. Co-
storo, invece di aspettare di ricevere in un tempo futuro, una speciale forza spiri-
tuale che li renda miracolosamente capaci di annunciare la salvezza agli uomini, 
si sottomettano quotidianamente a Dio, affinché Egli li renda strumenti adatti a 
svolgere la Sua opera. Migliorino ogni giorno le opportunità di servizio che si 
presentano. Testimonino sempre del Maestro ovunque si trovino, sia nell’umile 
sfera del lavoro casalingo sia nella sfera dei servizi di pubblica utilità…

“Giorno dopo giorno, ai messaggeri dell’Evangelo che si inginocchiano 
dinanzi al Signore e che gli rinnovano la loro consacrazione, Egli invierà con 
potenza il Suo Spirito affinché siano edificati e santificati. E mentre essi adem-
piranno il loro servizio quotidiano, avranno la certezza che lo Spirito Santo li 
renderà capaci di essere dei veri ‘collaboratori di Dio.’ “ – Idem, p. 35-36; 36:2.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 16:13
quando però sarà venuto lui, lo Spirito della verità, egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Tessalonicesi 2:13
Ma noi dobbiamo sempre ringraziare Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio fin dal principio vi ha eletti a salvezza mediante la santificazione nello Spirito e la fede nella verità.
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Martedì, 	 24 settembre

3. 	 IL FRUTTO DELLO SPIRITO MANIFESTATO
a. 	 Quale frutto produce lo Spirito di Dio? Galati 5:22,23. Come?

	

“Parlando ai discepoli dell’opera dello Spirito Santo, Gesù infuse in loro la 
Sua gioia e la Sua speranza. Egli gioiva per il potente aiuto assicurato alla Sua 
chiesa. Lo Spirito Santo era il più grande dono che potesse chiedere al Padre 
per il progresso del Suo popolo. Lo Spirito era l’agente rigenerante mediante il 
quale il sacrificio di Gesù diventava efficace. La potenza del male si era raffor-
zata durante i secoli e gli uomini si sottomettevano pienamente all’influsso di 
Satana. Il peccato poteva essere affrontato e vinto solo tramite la terza persona 
della divinità, nella pienezza della Sua potenza. È lo Spirito che rende effetti-
va l’opera compiuta dal Redentore del mondo. Attraverso lo Spirito il cuore 
diventa puro, e grazie a lui il credente partecipa alla natura divina. Lo Spirito 
concesso da Cristo è una potenza capace di vincere tutte le tendenze al male - 
quelle ereditate e quelle acquisite - e imprimere il carattere del Salvatore nella 
Sua chiesa.“ – SU, p. 515:2,3 Il vostro cuore non sia turbato.

“Quale fu il risultato della discesa dello Spirito nel giorno della Penteco-
ste?... Ogni cristiano vide nel suo prossimo una rivelazione dell’amore e della 
benevolenza divini. Un solo interesse prevalse, un solo modello da seguire era 
bramato da tutti gli altri. L’ambizione dei credenti era di rivelare l’immagine 
del carattere di Cristo e di lavorare per l’espansione del Suo regno.“ – UVI, p. 
31:2 Il dono dello Spirito.

b. 	 Cosa può fare Dio per coloro che si arrendono pienamente? Efe-
sini 5:18 (ultima parte).

“A Gesù, che svuotò Se stesso per la salvezza dell’umanità perduta, lo 
Spirito Santo fu dato senza misura. Così sarà dato ad ogni seguace di Cristo 
quando consegnerà completamente il cuore al suo Maestro perché ne faccia la 
Sua dimora. Iddio stesso ha dato quest’ordine: ‘siate ricolmi di Spirito’ (Efesini 
5:18). Queste parole contengono oltre ad un comando, anche la promessa del 
suo compimento. La volontà del Padre è di far risiedere in Cristo ‘tutta la pie-
nezza’ e ‘voi avete tutto in lui pienamente.’ Colossesi 1:19; 2:10.“ – CGMB, p. 
28:0,1 Le beatitudini (Matteo 5:6).

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Galati 5:22
Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo;

Galati 5:23
contro queste cose non c'è legge.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 5:18
Non ubriacatevi! Il vino porta alla dissolutezza. Ma siate ricolmi di Spirito,
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Mercoledì, 	 25 settembre

4. 	 ESSERE PRONTI
a. 	 Cosa dovremmo fare in anticipo sulla pioggia dell’ultima stagio-

ne? Luca 11:13.

“Il periodo di tempo trascorso non ha apportato alcun cambiamento alla 
promessa di Cristo di inviare lo Spirito Santo come Suo rappresentante. Non è 
a causa di una restrizione di Dio che le ricchezze della Sua grazia non si river-
sano sugli uomini. Se l’adempimento della promessa non si realizza appieno è 
perché essa non viene apprezzata come si dovrebbe. Tutti, se lo desiderassero, 
potrebbero essere ripieni dello Spirito. Dove il bisogno dello Spirito è poco 
sentito, ci sono aridità spirituale, oscurità, declino spirituale e morte. Dove si 
presta attenzione alle cose di poco valore, la potenza divina, tanto necessaria 
alla crescita e alla prosperità della chiesa e che porterebbe tutte le altre bene-
dizioni, viene a mancare nonostante sia offerta in infinita pienezza.” – UVI, p. 
32:4 Il dono dello Spirito.

“Non dobbiamo preoccuparci della pioggia dell’ultima stagione. Tutto ciò 
che dobbiamo fare è mantenere il vaso puro, diritto e pronto per ricevere la 
pioggia celeste e mantenerci in preghiera: ‘venga la pioggia dell’ultima stagio-
ne nel mio vaso.’ “ – The Upward Look, p. 283.

“Vidi che molti stavano trascurando la preparazione così necessaria e sta-
vano guardando al ‘refrigerio’ e alla ‘pioggia dell’ultima stagione’ per diventare 
idonei a resistere nel giorno del Signore e per vivere alla Sua vista… Vidi che 
nessuno poteva condividere il ‘refrigerio’ se non otteneva la vittoria su ogni ten-
tazione, sull’orgoglio, l’egoismo, l’amore per il mondo e su ogni parola ed azione 
sbagliate. Noi dovremmo, perciò, avvicinarci sempre di più al Signore e cercare 
con zelo quella preparazione necessaria per renderci in grado di resistere nella 
battaglia del giorno del Signore.“ – PS, p. 81:2,4 Preparazione per la fine.

b. 	 Cosa possiamo imparare dalla preghiera di Elia per la pioggia? 1 
Re 18:41-44- 

“[Elia] esaminò la sua vita, per vedere dove aveva fallito di onorare Dio; 
egli confessò i suoi peccati e perciò continuò ad affliggere la sua anima da-
vanti a Dio, mentre vegliava per un segno affinché la sua preghiera ottenesse 
risposta. Mentre investigava il suo cuore, gli sembrava di essere sempre più 
indegno, sia alla propria vista che alla vista di Dio. Gli sembrava che era niente 
e che Dio era tutto; e quando raggiunse il punto di rinunciare all’io, mentre si 
aggrappava al Salvatore come la sua unica forza e giustizia, ottenne la rispo-
sta.“ – The Review and Herald, 26 maggio 1891.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 11:13
Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Re 18:41-44
41 Poi Elia disse ad Acab: «Risali, mangia e bevi, poiché già si ode un rumore di grande pioggia». 42 Acab risalì per mangiare e bere; ma Elia salì in vetta al Carmelo; e, gettatosi a terra, si mise la faccia tra le ginocchia, 43 e disse al suo servo: «Ora va' su, e guarda dalla parte del mare!» Quegli andò su, guardò, e disse: «Non c'è nulla». Elia gli disse: «Ritornaci sette volte!» 44 E la settima volta, il servo disse: «Ecco una nuvoletta grossa come la palma della mano, che sale dal mare». Allora Elia ordinò: «Sali e di' ad Acab: "Attacca i cavalli al carro e scendi, perché la pioggia non ti fermi"».

liviu
Nota
Unmarked impostata da liviu
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Giovedì, 	 26 settembre

5. 	 LA SCENA FINALE
a. 	 Quale opera finale di educazione è ancora davanti a noi? Abacuc 

2:14.

“Quando verrà il tempo in cui esso [il messaggio del terzo angelo] dovrà 
essere trasmesso con maggiore potenza, il Signore, si servirà di strumenti umili 
e illuminerà le menti di coloro che si consacrano al Suo servizio. Essi saranno 
qualificati non tanto dall’istruzione ricevuta nelle scuole, quanto dall’unzione 
dello Spirito di Dio. Uomini di fede e di preghiera si sentiranno spinti ad agi-
re mossi da un santo zelo e pronunceranno le parole che il Signore suggerirà 
loro. I peccati di Babilonia saranno denunciati. Le terribili conseguenze deri-
vanti dalle leggi religiose imposte dall’autorità civile, i danni dello spiritismo, 
il progresso insidioso ma rapido del papato: tutto verrà smascherato. Le folle 
saranno scosse da questi avvertimenti e migliaia di persone udranno parole 
mai sentite prima. “ – GC, p. 474:2,3 L’avvertimento finale di Dio.

“Il messaggio non sarà proclamato con la forza delle argomentazioni, ma 
con la profonda convinzione ispirata dallo Spirito Santo. Le prove sono state 
presentate. Il seme sparso germoglierà e darà il suo frutto. Le pubblicazioni 
distribuite da credenti fedeli avranno esercitato il loro influsso. Molti di coloro 
che non erano riusciti a comprendere la verità, la comprenderanno pienamente 
e l’accetteranno. La conoscenza aumenterà ovunque, la verità sarà percepita 
in tutta la sua chiarezza e i sinceri figli di Dio spezzeranno quei vincoli che li 
avevano trattenuti. I legami familiari e religiosi non li condizioneranno più. Per 
loro la verità sarà più preziosa di qualsiasi altra cosa. Nonostante la coalizione 
degli agenti satanici contro la verità, molti si schiereranno dalla parte del Si-
gnore.“ – GC, p. 478,479 Idem.

Venerdì, 	 27 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come le esperienze della prima chiesa cristiana (come descritta nella	
	 Lezione1) sarà di importanza speciale per la generazione finale?
2. 	 Perché il ricevimento della pioggia della prima e dell’ultima stagione è 	
	 parte dell’opera della vera educazione?
3.	  Quale frutto deve essere sviluppato come risultato dell’opera dello Spirito? 
4. 	 Come posso essere pronto per la pioggia dell’ultima stagione?
5. 	 Come sarà completata l’opera di educazione della chiesa su questa terra? 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Abacuc 2:14
Poiché la conoscenza della gloria del SIGNORE riempirà la terra
come le acque coprono il fondo del mare.

liviu
Nota
Unmarked impostata da liviu
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